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COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
(CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE) 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 NOVEMBRE 2019 
 

 
Il Consiglio comunale è stato convocato alle ore 15 .00, 
nella Sala Consiliare “5 Maggio” del Palazzo Comuna le.  
 
Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comu nale, 
sig. Moscardi Ivan, assistito dal Segretario Comuna le, 
Dr.ssa Paola Anzilotta, incaricato della redazione del 
presente verbale. 
 
La seduta inizia alle ore 15.47. 
 
Sono presenti all’inizio della seduta il Vice Sinda co 
Damiano Sforzi e gli Assessori Donatella Golini, Di ana 
Kapo, Massimiliano Kalmeta e Camilla Sanquerin. 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Nell’apposita fessura il proprio cartellino che si 
incomincia. Grazie.  
Chiedo ai Consiglieri e alle Consigliere di inserir e 
nell’apposita fessura i propri badge. Grazie. 
Bene, do la parola alla Segretaria per il consueto appello. 
Grazie. >> 
 
Parla il Segretario Comunale Dott.ssa Anzilotta che  inizia 
l’appello: 
 
Falchi Lorenzo                            Sindaco p resente 
Madau Jacopo                                 S.I. a ssente  
Sacconi Antonio                              S.I. p resente 
Falchini Irene                               S.I. a ssente 
Pacchiarotti Mara                            S.I. p resente 
Marzocchini Marco                            S.I. p resente 
Moscardi Ivan                                S.I. p resente 
Gambacorta Giuliano                          S.I. p resente 
Barducci Andrea                              S.I. p resente  
Conti Cristina                               S.I. p resente 
Longo Caterina                               S.I. p resente 
Stera Aurielio                           Per Sesto presente 
Guarducci Andrea                         Per Sesto presente 
Salvadori Marco                          Per Sesto presente 
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Soldi Maurizio Ulivo                     Per Sesto presente  
Sassolini Serena                         Per Sesto presente 
Zambini Lorenzo                                 PD presente 
Martini Sara                                    PD presente 
Calzolari Marco                                 PD presente 
Adamo Michele                                   PD presente 
Bassi Alessio                                   PD assente 
Quercioli Maurizio Insieme cambiamo Sesto - Per Sesto Bene Comune   presente 
Terzani Serena     Insieme cambiamo Sesto - Per Sesto Bene Comune   presente 
Russo Maria Flora          Movimento 5 Stelle prese nte 
Tauriello Maria                       Forza Italia assente  
 

Parla il Segretario Generale Dottoressa Anzilotta: 
<< Mi dà gli scrutatori, Presidente? >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Sì. Allora, Marzocchini, Gambacorta, Russo. >> 
 
Parla il Segretario Generale Dottoressa Anzilotta: 
<< Bene, si può procedere. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Bene, la seduta è valida, quindi si può proceder e. Si 
parte subito con le comunicazioni. 
 
 
 
 

 
PUNTO N. 1 – Comunicazioni. 
 
Le comunicazioni, ci sono comunicazioni da parte de lla Giunta 
e do la parola all’Assessore Kapo. >> 
 
Parla l’Assessore Kapo: 
<< Grazie Presidente. Volevo fare una comunicazione  in merito 
agli eventi dei giorni scorsi. Come avrete visto al le ore 
3:54 del 26 novembre una forte scossa di terremoto di 
magnitudo 6.5 ha colpito la costa albanese vicino a  Durazzo, 
che oltre ad essere la più importante città portual e del 
paese e anche la seconda città dopo Tirana per nume ro di 
abitanti. Le scosse fortissime sono state avvertite  anche in 
Italia, quindi anche in Puglia, Basilicata. Nel cor so del 
2019 la zona di Durazzo era già stata colpita da te rremoti. 
Il 21 settembre scorso c’erano state due scosse di terremoto 
molto intense, di magnitudo 5.8 e 5.3, tanto che in  quella 
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occasione il Ministro della Difesa disse che si era  trattato 
del più forte terremoto albanese degli ultimi trent ’anni. 
Purtroppo, è stato smentito. E’ partita immediatame nte la 
corsa contro il tempo in cerca di superstiti e in b reve tempo 
sono giunti anche i soccorsi dai paesi confinanti, in primis 
l’Italia, che ha subito inviato 200 uomini fra vigi li del 
fuoco, squadre USAR, cioè Urban Source And Resque, personale 
medico, unità cinofile, tecnici del dipartimento di  
Protezione Civile Nazionale. Nelle ore successive u lteriori 
soccorsi sono giunti in loco. Immediata è stata anc he la 
solidarietà del Presidente della Repubblica Mattare lla al 
Presidente della Repubblica Albanese Ilir Meta. Lo stesso è 
avvenuto anche fra i premier Conte e Rama. Ma quell o che ha 
colpito è stato anche che a venti anni esatti dalla  guerra in 
Kosovo, Kosovo, Serbia, Croazia, Macedonia hanno ri composto 
quella frattura storica, che si era creata in un su pporto 
molto solidale nei confronti dell’Albania. Le scoss e sono 
continuate anche nella giornata di ieri, in partico lare una 
molto forte di magnitudo 5.3, che è stata avvertita  a Tirana 
e a Valona, ha costretto i soccorritori ad interrom pere 
momentaneamente le operazioni di soccorso. Il bilan cio, 
ovviamente, non è stabile e non è certo. Per ora si  sa che ci 
sono 40 morti, oltre 650 feriti. In alcuni casi le famiglie 
coinvolte sono state intere famiglie, quindi che, p erché, 
purtroppo, essendo arrivato il terremoto nel cuore della 
notte di una giornata molto fredda, erano chiaramen te tutti a 
casa. Mi sono messa immediatamente in contatto con il 
consolato albanese a Firenze per concordare gli int erventi da 
fare in maniera organizzata, perché in caso di emer genza, una 
delle cose più importanti da fare, ovviamente oltre  a salvare 
vite umane nel più breve tempo possibile, è organiz zare le 
squadre, le strutture di accoglienza, la logistica,  gli aiuti 
materiali. Un aiuto non organizzato può essere di i ntralcio e 
non di supporto. Infatti, in queste ore, anche il p remier 
Rama ed il Ministro dell’Interno hanno chiesto di n on inviare 
più beni materiali per ora, perché sono giunti in n otevole 
quantità. Quindi, continuare anche con una raccolta  fondi al 
livello economico, su cui anche il Console mi ha da to i 
riferimenti attendibili propri del Ministero. 
Ho, inoltre, preso un contatto con la Protezione Ci vile 
Regionale, che al momento è stata solo allertata, m a ancora 
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non attivata, e in quanto sono state attivate dal 
coordinamento della Protezione Civile Nazionale le Protezioni 
Civili dei territori e confinanti più vicini all’Al bania. 
Dalla Toscana sono comunque partiti il nucleo dei v igili del 
fuoco e la colonna nazionale delle Misericordie ha attivato i 
toscani in quanto sono in grande quantità.  
Un elemento è ricorso molte volte nelle dichiarazio ni di 
questi giorni, il fatto che il paese non era prepar ato ad una 
emergenza di questo tipo e di quanto sia stato cruc iale il 
supporto delle unità organizzate, giunte dai paesi 
confinanti. Gestire l’emergenza è sicuramente la fa se più 
difficile, ma è in tempo di pace che si deve lavora re a 
questo, organizzando piani operativi, facendo forma zione 
consapevole. E’ fondamentale e lo vediamo anche noi  nella 
nostra Sesto, con il progetto “Scuola sicura”, dove  insieme 
all’Ufficio di Protezione Civile e alle Associazion i di 
Protezione Civile, portiamo avanti da anni nelle sc uole 
primarie e secondarie di primo livello una formazio ne 
specifica, per rendere i nostri giovani studenti co nsapevoli 
e caso non voglia preparati. Ogni anno vengono form ati 2.000 
studenti, che diventano un patrimonio di sapere per  l’intera 
collettività. Purtroppo, nel caso dei terremoti, ci  possiamo 
limitare ad insegnare buone pratiche, in quanto anc he ora, 
con le più moderne strumentazioni, non è possibile prevedere 
dove, quando, come, e per quanto tempo. 
Oggi è un giorno importante per l’Albania: è la fes ta 
dell’indipendenza albanese dal dominio ottomano, av venuta nel 
1912. Il popolo albanese, avete avuto tutti modo di  
conoscerlo, è un popolo generoso, orgoglioso, volen teroso, da 
sempre legato in modo particolare all’Italia. Nella  nostra 
Sesto Fiorentino gli albanesi sono 686, fra cui ci sono 
anch’io. In tutta la Toscana la popolazione albanes e 
rappresenta il 15% della popolazione straniera e ta nte sono 
le similitudini che questi due territori hanno per 
atteggiamento ed identità territoriale e cura verso  il 
prossimo. Per quelli che come me rappresentano la g enerazione 
ponte fra due culture, figli di Albania e figli d’I talia, 
portare queste due identità rappresenta una ricchez za 
incredibile e in un momento come questo un profondo  dolore.  
Un ringraziamento però lo voglio fare alle donne e agli 
uomini, che stanno prestando soccorso e che ancora stanno 
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scavando e che stanno organizzando. La solidarietà che si è 
vista in questi giorni è stata notevole e sono sicu ra che 
l’Albania non sarà sola e questo è fondamentale. Gr azie.>> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Assessore Kapo. Do la parola al Vice Sind aco sempre 
per le comunicazioni. >> 
 
Parla il Vice Sindaco Sforzi: 
<< Grazie. Le mie comunicazioni sono ovviamente mol to meno 
importanti, però ritenevo comunque opportuno darne,  appunto, 
notizia al Consiglio Comunale in maniera ufficiale.  La prima, 
molto semplice: sono stato confermato, per conto de l Comune 
di Sesto Fiorentino, come membro responsabile dello  sport e 
la promozione dello sport dell’ANCI Toscana. Un inc arico che 
avevo già svolto, diciamo, nel precedente mandato A NCI e che 
il Presidente Biffoni ha ritenuto di dover prosegui re questa 
collaborazione visto che, insomma, è stata molto pr oficua in 
questi anni e quindi continuiamo e credo che la 
rappresentanza non tanto del sottoscritto, ma del n ostro 
Comune, all’interno di quella associazione con dele ghe, che 
sono importanti, sia un elemento che ci valorizza t utti 
quanti e spero di poterla portare avanti come ho fa tto fino 
ad adesso e anche meglio.  
La seconda, in relazione alla delibera dello scorso  
Consiglio, abbiamo approvato il Regolamento Edilizi o Unitario 
con il Comune di Calenzano. Sarà prevista una inizi ativa, che 
è il 12 di dicembre, presso la Facoltà di Design a Calenzano, 
alle ore 13,30. Una presentazione, che, diciamo, 
dell’articolato e quindi invitando ordini professio nali, 
associazioni di categoria, associazioni di professi onisti, 
insomma tutti coloro che hanno titolo per poterlo p oi 
utilizzare e quindi, ovviamente, estendo l’invito a nche ai 
Consiglieri Comunali e già in questa fase poi arriv erà anche 
ai gruppi la comunicazione ufficiale. Quindi, lì il  nostro 
lavoro, come dire, di partecipazione continua. Ques ta è, in 
realtà, la terza, la terza iniziativa pubblica, se 
parteciperete farà sicuramente piacere a chi l’ha 
organizzata, ma soprattutto sarà utile per, in modo  
funzionale a quel periodo, che ci siamo dati, per v erificarne 
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l’effettiva applicabilità ed eventuali errori da co rreggere. 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Assessore Sforzi. Adesso, sempre una comu nicazione 
da parte della Giunta, do la parola all’Assessore 
Sanquerin.>> 
 
Parla l’Assessore Sanquerin: 
<< Sì, ho chiesto al Presidente la parola per le 
comunicazioni, pur sapendo che, diciamo, il tema og getto di 
questa comunicazione è anche oggetto di una interro gazione al 
termine di questo Consiglio Comunale, ma, insomma, 
l’importanza del tema ritenevo fosse più complessa ed 
articolata dei punti, che sono richiesti nell’inter rogazione 
e  a cui mi, ovviamente, risponderò volentieri nel contesto 
previsto, spero di non sovrappormi troppi fra la 
comunicazione di adesso e l’interrogazione di più t ardi. Si 
tratta, ovviamente, della chiusura del campo Rom di  Via 
Madonna del Piano, che l’Amministrazione Comunale h a, di cui 
ha dato comunicazione in data 12 novembre, attraver so una 
conferenza stampa sul luogo dove era presente il ca mpo, 
sebbene il campo fosse già vuoto da un paio di sett imane, da 
allora. Perché, appunto, le famiglie erano via, via  uscite. 
La chiusura del campo è un risultato di cui siamo m olto 
orgogliosi. Non è stato un processo semplice. Crede vamo, 
l’avevamo scritto nel programma di mandato, che fos se 
necessario mettere fine a quel tipo di realtà, di e sperienza 
innanzitutto perché non degno di una comunità civil e. Le 
situazioni igienico-sanitarie ed anche di, come dir e, 
marginalità che si, in parte, come succede spesso n ei luoghi, 
nei luoghi degradati si auto-alimenta, dovesse, ci fossero le 
condizioni per metterci fine. Questo non significa che non si 
rivendichi, che non si sottolinei l’importanza anch e però di 
come negli anni si è intervenuti su quel campo, per ché, anche 
quando il campo era aperto, le amministrazioni, che  si sono 
succedute, hanno operato in maniera, come dire, mol to 
determinata, rispetto ad alcuni punti, primo fra tu tti 
l’impegno sui minori, che costituivano la metà e in  alcuni 
momenti anche più della metà degli abitanti del cam po, 
rispetto alla frequenza scolastica, che, come potet e ben 
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capire, non è un risultato facilissimo da raggiunge re, ma 
l’impegno e le risorse messe anche al raggiungiment o di 
questo scopo, sono state sempre considerate priorit arie. Così 
come prioritario era l’impegno delle famiglie nella  frequenza 
scolastica anche per ricevere qualsiasi altro tipo di aiuto. 
I numeri, che abbiamo monitorato negli anni, anche grazie ad 
una collaborazione davvero preziosa con gli istitut i 
scolastici del territorio, hanno reso ragione del l avoro 
fatto, sebbene si riscontrassero e si riscontrino a ncora 
alcune criticità, ma con numeri che, anche raffront ati ad 
altre esperienze di territori vicini, con cui, graz ie anche 
al protocollo, di cui siamo stati firmatari presso la Regione 
Toscana, abbiamo avuto occasione di mettersi in con tatto, 
sono, credo, risultati positivi. Dicevo, e diciamo quella 
esperienza è arrivata in qualche modo a maturazione , tant’è 
che siamo arrivati alla chiusura del campo in silen zio, senza 
particolari, come dire, rimbombi, clamori, come inv ece su 
questo tema spesso, soprattutto negli ultimi tempi,  siamo 
abituati a sentire. Perché crediamo che ci fossero lì, 
innanzitutto, dei nuclei familiari, delle persone, che 
avevano diritto ad essere accompagnate e trattate c on dignità 
come lo si fa con tutti, e sono tanti, credetemi, i  nuclei in 
disagio che sono nel nostro territorio e che si riv olgono ai 
nostri servizi.  
Le soluzioni trovate sono state costruttive e noi p ensiamo 
anche con, come dire, una certa prospettiva, non è che li 
abbiamo messi in un affitta camere per poter dichia rare di 
avere chiuso il campo, eh? Abbiamo trovato le soluz ioni e 
quindi abbiamo chiuso il campo, non viceversa e non  è una 
differenza da poco. Le soluzioni trovate sono, ci a uguriamo, 
come ha dichiarato anche il Sindaco, soluzioni si s pera, come 
dire, di prospettiva, lasciatemi usare questo termi ne, perché 
sono state fatte con il coinvolgimento e l’impegno richiesto 
innanzitutto alle famiglie stesse, che hanno capito  la 
serietà dell’Amministrazione Comunale di arrivare a  
quell’obiettivo e anche la disponibilità, ovviament e, a 
sostenerli in questo percorso. Quando abbiamo comin ciato 
questa operazione, quindi all’inizio del 2018, i nu clei erano 
12, per un totale di circa 75 persone, di cui la me tà minori, 
che, via, via, hanno trovato soluzioni diverse, alc une sul 
nostro territorio, molte su territori che vedono un a, come 
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dire un mercato immobiliare con valori assolutament e distanti 
da quelli che vediamo qui da noi, ma che erano in t erritorio 
dove, evidentemente, queste persone, perché sono st ate loro a 
trovarle, avevano altre reti parentali a cui, come dire, con 
cui erano in relazione. E sono state fatte accompag nando 
questi interventi anche laddove, soprattutto la sit uazione 
documentale degli individui, che non è un elemento 
banalissimo, lo rendeva possibile, accompagnando co n, 
diciamo, percorsi, come si cerca di fare spesso anc he grazie 
ad alcuni progetti del Fondo Sociale Europeo a cui la Società 
della Salute ha aderito negli ultimi anni, dando an che gli 
strumenti di avvicinamento al mondo del lavoro, in modo tale 
da creare una prospettiva ovviamente di lungo perio do. Perché 
l’aiuto ovviamente è, l’aiuto dell’Amministrazione Comunale 
succede sempre sull’uscita o su un primo periodo, m a poi 
l’affitto continua ad arrivare inesorabile tutti i mesi, le 
bollette continuano ad arrivare inesorabile tutti i  mesi, e 
quindi, diciamo, queste famiglie devono, come succe de, avere 
gli strumenti per camminare con le loro gambe. 
Diciamo la gestione del campo e anche questa ultima  fase è 
stata resa possibile grazie ad una collaborazione s eria, 
stretta ed anche, concedetemi il termine, appassion ata fra 
l’Amministrazione Comunale e con il personale che l ’ha 
seguito, innanzitutto gli uffici della Società dell a Salute, 
in primis Alessandro Collini, che l’ha seguita nei decenni e 
anche il servizio sociale, che ha accompagnato ques ti 
percorsi, insieme alla Fondazione Associazione Cari tas, ora 
Fondazione, che, storicamente, ha seguito questi nu clei 
adoperando non solo, appunto, la capacità e la 
professionalità dei loro dipendenti, ma destinando negli anni 
anche alcune risorse, ad esempio quelle dell’8 per mille, per 
dei progetti che erano quelli, per esempio, che si svolgevano 
all’interno delle scuole medie e a supporto dell’in tegrazione 
dei ragazzi nelle scuole. Quindi, un risultato di c ui, 
insomma, andiamo, come dicevo prima, assolutamente 
orgogliosi, che ha messo al centro le persone ed i loro 
percorsi, che ha inteso mettere fine ad una esperie nza, che 
ovviamente era anche segno di degrado, di insicurez za e di 
una modalità di gestione delle relazioni, come dire , non 
sempre lineare e condivisibile, richiedendo a quest i soggetti 
l’impegno in prima persona a stare nei percorsi e a d 
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affrontarli seriamente, a stare nel rispetto delle regole e 
della legalità per poter accedere, insomma, a quest i 
percorsi. Ovviamente, farlo in questo periodo in cu i la 
ricerca del diverso, del capro espiatorio, dell’ult imo fra 
gli ultimi, è assolutamente all’ordine del giorno, e riuscire 
a farlo anche senza sollevare, appunto, situazioni di 
intolleranza negli anni, ma anche in questa fase, è  credo una 
risposta positiva non solo dell’Amministrazione, ma  anche, 
ovviamente, della comunità intera, che, in alcune p arti, 
penso ad esempio alla parrocchia di San Martino, è stata un 
partner prezioso in questo percorso. Quindi, come d icevo 
prima, insomma c’è una interrogazione oggetto, che ha lo 
stesso oggetto, ma che si focalizza più su altri as petti, a 
cui risponderò, a cui risponderò dopo, ma credo che  un 
risultato così importante fosse giusto renderlo al Consiglio 
nella sua interezza. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Assessore. Adesso, prima di passare alle 
comunicazioni dei gruppi, è stata presentata una qu estione 
time, e quindi, da regolamento, do la parola alla C onsigliera 
Terzani per l’illustrazione della question time.  
 
 
Question time. 
 
 
Parla il Consigliere Terzani (Per Sesto Bene Comune ): 
<< Sì, grazie Presidente. Allora, il volto di Sesto  sta 
cambiando e non sempre in meglio e il taglio degli alberi ad 
alto fusto si ripercuote anche sull’identità di un luogo e di 
una strada, che poi i cittadini stentano anche a ri conoscere. 
E quindi in questi giorni è stato fatto il taglio d ei pini in 
Viale Machiavelli e sono qui a chiedere alcune info rmazioni. 
Voglio conoscere il risultato del servizio di monit oraggio 
delle condizioni fitostatiche e fitosanitarie degli  alberi 
situate su Viale Machiavelli, che è stato previsto con una 
determina dirigenziale del 12 novembre, la n. 1455.  Quindi, 
chiedo di capire questo monitoraggio, affidato all’ agronomo 
Calosi, che doveva fare anche delle prove di trazio ne, a che 
risultati è giunto.  
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Poi, voglio sapere, appunto, la ditta, alla quale s ono stati 
affidati i lavori di abbattimento dei pini. Qual è l’atto, la 
determina di affidamento, quale è stato il costo pe r questo 
abbattimento e anche la destinazione di questi tron chi perché 
ricordo che, appunto, non era esclusa anche il loro  
incenerimento. Questo era nell’atto della delibera di Giunta 
dove c’era il progetto, appunto.  
Poi, se è stata fatta la richiesta e la segnalazion e alla 
Soprintendenza, e, in caso affermativo, quale sia i l 
risultato e la risposta. E poi, siccome molti citta dini si 
interrogano, appunto, di questo taglio, che viene f atto agli 
alberi di alto fusto, se il Sindaco esclude in modo  
perentorio che l’abbattimento di questi pini, come anche di 
altri abbattimenti di alberi ad alto fusto, non sia  attinente 
all’estensione del 5G anche sul territorio sestese.  Grazie.>> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. La parola al Sindaco. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi: 
<< Grazie Presidente. Allora, per quanto riguarda l a domanda 
di attualità, suddivisa in quattro sottodomande. La  prima: si 
chiede di conoscere il risultato del servizio di mo nitoraggio 
e delle condizioni fitostatiche e fitosanitarie deg li alberi. 
Leggerò un estratto di quella che è la relazione pe r la 
valutazione visiva di stabilità su basi biomeccanic he 
relative ai 33 pini in Viale Machiavelli nel tratto  compreso 
tra via Gramsci e Via Giusti, che penso possa rispo ndere alla 
domanda di attualità della Consigliera. Ovviamente,  non posso 
leggere tutta la relazione perché sennò staremmo qu i 
probabilmente mezzo pomeriggio e non credo che serv a. 
 
Entra l’Assessore Bicchi. 
 
In riferimento a quanto esposto – sto leggendo ovvi amente 
dalla relazione – sulle classi di pericolo, nel com plesso, si 
sono poste solo sette piante in classe C, cioè pian te con 
significativi difetti strutturali o di forma, per c ui si 
rende necessario un controllo visivo o strumentale a scadenza 
annuale. A 15 pini si è dovuta attribuire la classe  di 
pericolo CD, cioè “gravi difetti al livello morfolo gico” e/o 



 11

strutturale per cui l’abbattimento può essere evita to solo 
intervenendo con opportuni interventi di consolidam ento 
strutturale, e ben 11 in classe D, piante che per d ifetti 
morfologici e strutturali devono essere ascritte al la 
categoria statisticamente ad alto rischio di caduta . Per cui, 
ogni intervento di risanamento risulterebbe vano. P er la 
problematica del rapporto fitosociologico tra le pi ante, come 
espresso in alcune schede, l’asportazione delle 11 piante, in 
classe D, renderebbe decisamente ed irrimediabilmen te 
instabili le 15 in classe CD ed ancora di più le 7 in classe, 
perché perfettamente colonnari e prive di apparati 
radicabili, capaci di auto sostenersi in una situaz ione di 
pianta singola. Per tutte le motivazioni enunciate sopra e 
per quanto riportato in dettaglio nelle successive schede VTA 
si reputa che la sostituzione dell’intero gruppo de lla essere 
improcrastinabile, dato l’elevato grado di pericolo sità 
raggiunto da molte piante e dalla concreta possibil ità che 
l’effetto domino possa farne cadere molte altre sen za 
preavviso e senza motivi apparentemente scatenanti.   
Per quanto riguarda, invece, il punto 2 della doman da di 
attualità, ovvero a quale ditta sono stati affidati  i lavori 
di abbattimento, la determina e il costo, questi la vori 
rientrano, in realtà, nei lavori più complessivi di  
risistemazione e riqualificazione di intervento com plessivo 
sul Viale Machiavelli e su Via della Repubblica, ed  è questo 
a cui posso fare riferimento dicendo che i lavori c omplessivi 
di rifacimento del Viale Machiavelli e di parte di Via della 
Repubblica sono stati affidati alla Ditta Rosi Leop oldo, con 
la determinazione n. 1456 del 12 novembre 2019. Il contratto 
poi successivo è stato stipulato in data 21 novembr e 2019 e 
l’importo dei lavori ammonta ad Euro 488.284,05, ol tre gli 
oneri di sicurezza e l’IVA al 22% per complessivi 6 22.087,54 
Euro per la precisione. 
Per quanto riguarda, invece, i tronchi e i resti de gli 
alberi, sono smaltiti secondo le norme di riferimen to. 
La terza questione, la terza domanda diciamo della domanda di 
attualità, è relativa alla richiesta e segnalazione  alla 
Sovrintendenza e il relativo risultato. 
E’ stata presentata come previsto istanza alla Sovr intendenza 
in data 10 aprile 2019. La Sovrintendenza in data 1 9 aprile 
2019 ha inviato comunicazione relativa ai lavori co n la quale 
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autorizza la loro esecuzione a condizione che le sp ecie 
arboree di pinus pinaster siano sostituite con quer qus robur 
fastigiata.  
 
Entra l’Assessore Bruschi. 
 
I lavori sono iniziati in data 25 novembre 2019 e i n data 22 
novembre 2019, come richiesto dalla Sovrintendenza,  nella 
comunicazione del 19 novembre, a cui facevo riferim ento 
prima, era stata data alla stessa comunicazione del l’inizio 
dei lavori. 
Sulla quarta domanda, invece, sono un po’ in imbara zzo non 
tanto sulla risposta, quanto sulla domanda. Perché sentirsi 
domandare da una Consigliera comunale se un interve nto di 
riqualificazione di un viale, con relativo abbattim ento degli 
alberi, sia legato all’installazione di una tecnolo gia 
definita 5G, ecco no mi sento di poter escludere, c ome viene 
chiesto, anzi escludo in modo perentorio, quindi in  modo 
assolutamente netto, che l’abbattimento dei pini si a legato 
in qualsiasi modo all’estensione del 5G anche sul t erritorio 
sestese. All’estensione del 5G, alle scie chimiche e a 
qualsiasi altra ipotesi complottistica, che possa e ssere 
ipotizzata sugli interventi, che realizziamo sul no stro 
territorio. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Bene, grazie Sindaco. Adesso si passa alle comun icazioni 
dei gruppi. Prima, però di passare alle comunicazio ni dei 
gruppi, volevo dire questa cosa: sono arrivate dell e 
obiezioni alla presidenza in quanto da parte dell’A ssessore 
Sanquerin c’è stato delle comunicazioni, che erano pertinenti 
con una interrogazione in essere nel nostro ordine del 
giorno. A dire il vero, ovviamente, io non è che po sso sapere 
di preciso cosa può dire, non è che mi fo dare prim a 
l’intervento scritto, però ho sentito e ho seguito le 
comunicazioni dell’Assessore e, francamente, non co llimano, 
benché parlassero dello stesso argomento, non colli mano però 
con quanto c’è scritto nell’interrogazione, che la 
Consigliera Tauriello, se arriverà, ci illustrerà, appunto, 
quando sarà il tempo. 
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Erano sette domande di cui sei sicuramente l’Assess ore non ne 
ha parlato. Eventualmente ce n’era una, ma comunque  era molto 
discorsiva e non è stato. Quindi, per questo, ho pe nsato di 
fare continuare la comunicazione, appunto, dell’Ass essore 
Sanquerin. Ecco, questo è quanto dovevo dire. 
Chiedo adesso ai gruppi se ci sono interventi, o me glio 
comunicazioni. Consigliere Zambini. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD): 
<< Sì. No, non ho comunicazioni, soltanto per chiar ire la 
questione. E’ che una volta è capitato a me che su un tema 
portato in question time mi fosse poi negato la pos sibilità 
della comunicazione. Magari anche la mia comunicazi one non 
era in linea con il question time, anche se toccava  il tema. 
Quindi, chiederei, diciamo, una omogeneità di utili zzazione 
del regolamento. 
E poi un’altra questione, ma non è una domanda perc hé sono 
nelle comunicazioni, vedo nelle interrogazioni, in una 
interrogazione soprattutto portata da Forza Italia,  altri 
loghi di partiti all’interno dell’atto. Io non so s e questo è 
corretto più o meno, però non voglio una risposta, però la 
ponevo, diciamo, all’aula. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere. Ci sono altre comunicazioni?  
Consigliera Russo. >> 
 
Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< Sì, grazie Presidente. Ho due comunicazioni, ma sono 
brevi, quindi farò veloce. 
Allora, la prima riguarda una votazione che, la vot azione 
sulla piattaforma Rousseau. Pochi giorni fa gli isc ritti del 
Movimento 5 Stelle sono stati ancora una volta chia mati ad 
esprimersi, tramite la piattaforma Rousseau, e in q uesta 
occasione hanno espresso chiaramente la volontà di 
partecipare alle elezioni, che si terranno in Emili a Romagna 
e in Calabria. E’ stata una prova di democrazia, be nché sia 
spesso derisa da più parti. Quando le persone votan o, 
partecipano o si esprimono, ritengo sia sempre una vittoria. 
La piattaforma Rousseau è un sistema unico in Itali a, forse, 
per questo ancora, come dire, visto con paura e stu diato 
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anche in varie parti del mondo. Sarebbe bello se tu tte le 
forze politiche dessero ai loro sostenitori la poss ibilità di 
esprimersi in questo modo. Nel caso specifico vi er ano delle 
differenze di vedute all’interno del Movimento e, a  mio 
parere, senza alcun scandalo, è stato ritenuto oppo rtuno dare 
voce agli iscritti ed il mandato, che ne è poi deri vato, è 
stato chiaro. I vertici quindi ne hanno preso subit o atto e 
hanno agito di conseguenza. Associare un momento di  
espressione interna ad un movimento, quindi di citt adini 
iscritti ad un movimento, ad un rischio del Governo , non ha 
senso. Si è fatta spesso e si fa spesso ancora pole mica sui 
voti pilotati all’interno di questa piattaforma, ci oè se i 
vertici hanno un orientamento che coincide con quel lo che è 
l’esito del voto, allora il voto è pilotato, se 
l’orientamento è diverso, allora, rispetto all’esit o, allora 
c’è una rivolta, c’è una scissione, tutto sta andan do a 
rotoli. La realtà è molto, credo sia molto più semp lice: cioè 
che Ministri, parlamentari, portavoce, cittadini is critti e 
partecipi possono esprimere la loro opinione ed il voto della 
maggioranza, che conta. Questa si chiama democrazia .  
L’altra, invece, è di tutt’altro, riguarda tutta un ’altra 
cosa. Mi piace ricordare due persone, che ci hanno lasciato 
nei giorni scorsi, e sono: Eugenio Melandri e Franc o 
Ortolani. Padre, Eugenio Melandri e Franco Ortolani . Eugenio 
Melandri è stato un esponente convinto del mondo pa cifista 
non violento, promotore, insieme ad Alex Zanotelli,  della 
campagna “contro i mercanti di morte”. Loro promoto ri insieme 
a tanti altre persone, penso a tanti giovani perché  all’epoca 
ero giovane e ci partecipavo. E questa campagna ha portato 
poi alla definizione della prima legge sulle esport azioni 
delle armi del 1990.  
E’ stato un teologo, si è ispirato alla teologia de lla 
liberazione, ha oltrepassato la fase della carità, della 
compassione per andare alle radici dello sfruttamen to. 
Tramite la rivista “Missione Oggi”, di cui è stato direttore 
fino all’89, ha espresso il suo pensiero circa il p ensiero, 
appunto, unico dominato dai valori del materialismo , del 
profitto e del mercato. Nell’89 si è candidato nel Parlamento 
Europeo e per questo è stato sospeso a Divinis. Sol o pochi 
giorni prima della sua morte, avvenuta circa 10 gio rni fa, 
gli è stato permesso di tornare a celebrare messa, 
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archiviando così questa misura punitiva e ritirando la. 
L’altra persona, invece, è Franco Ortolani, è un se natore del 
Movimento 5 Stelle, che ci ha lasciato pochi giorni  fa, 
geologo, professore universitario. E’ morto, come l ui stesso 
ha detto e ha denunciato, per colpa dei veleni in C ampania. 
E’ stato il simbolo della lotta alla terra dei fuoc hi, uno 
dei simboli della lotta alla terra dei fuochi. Una vita 
dedicata alla tutela del territorio, alla salvaguar dia 
dell’ambiente, lui che veniva proprio da quei luogh i tra i 
più contaminati. Due personaggi, diversi, che con m odalità e 
percorsi diversi hanno però, in qualche modo provat o a 
cambiare il mondo, attraverso il loro impegno perso nale, 
hanno speso la loro vita lottando per un mondo migl iore e il 
loro ricordo è per me, credo dovrebbe essere per tu tti, fonte 
di ispirazione. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera Russo. La parola al Consiglie re 
Guarducci. >> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto): 
<< Sì, grazie Presidente, buonasera a tutti. Mi ero  
preparato, come comunicazione, soprattutto il primo  tema 
riguardava la questione che abbiamo seguito come fo rza 
politica del discorso degli immobili ASL e dei serv izi, che 
sono presenti a Sesto Fiorentino, e volevo cogliere , insomma, 
l’occasione del Consiglio per ringraziare il Presid ente della 
Commissione, perché si sta adoperando per dare segu ito ad una 
deliberazione di questo Consiglio del 2018, cioè se guire 
nell’apposita commissione quali sono, tutti i passa ggi che 
riguardano gli immobili ed i servizi ASL nel nostro  
territorio. C’eravamo, nell’ultima commissione fatt a, dati 
appuntamento nel mese di dicembre e quindi so che i l 
Presidente si sta adoperando per riconvocare i vert ici della 
ASL. Siamo, come si dice, alle porte con i sassi di  alcune 
scadenze importanti, penso a tutti gli immobili, a tutti i 
servizi ospitati in Via della Querciola a cui, a qu anto 
risultava dalla precedente commissione, scade l’aff itto il 31 
dicembre e si era già, si era iniziato a vedere qua lche 
impalcatura in quelli che sono gli immobili della s catola 
nera e quindi anche lì era un crono programma che p arlava di 
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ottobre come inizio dei lavori. E poi il crono prog ramma 
parlava di passaggi successivi anche per quanto rig uarda il 
Polo Sanitario di Viale Ariosto. Ecco, quindi, aver e questo 
momento di confronto, credo sia una cosa importante  perché 
sono servizi fondamentali per la nostra cittadinanz a. Ne 
approfitto perché anche per un’altra comunicazione,  che ha 
come tema principale il piano urbano della mobilità  
sostenibile votato dalla Città Metropolitana. Sta c ircolando 
in queste ore un comunicato stampa, ne approfittavo  per 
tornarci sopra. Ora, su questo piano non scenderei troppo nel 
dettaglio, ma ciò che balzava agli occhi al nostro gruppo 
politico, insomma, è una sorta di contraddizione su  chi a 
Sesto si è professato contro l’aeroporto questa est ate e poi 
vota questi atti in cui si mette l’aeroporto in una  priorità 
di intervento assolutamente elevata. Nello stesso a tto, 
questo per rendere edotto il Consiglio, si dà per e sempio non 
priorità fondamentale ad interventi come la Mezzana  Perfetti 
Ricasoli. Interventi come il Ponte di Signa, per no n parlare 
della Faentina e i treni per i pendolari. Mentre si  mette 
come fondamentale l’intervento sull’aeroporto. 
Ora, questa cosa è stata già adottata e bene ha fat to il 
nostro Sindaco, Lorenzo Falchi, che noi abbiamo sos tenuto nel 
Consiglio, nell’elezione alla Città Metropolitana, non solo a 
votare contro a questo atto, ma a presentare delle 
osservazioni. Adesso ci aspettiamo che queste osser vazioni, 
che potevano benissimo essere fatte anche da altri 
Consiglieri, che si sono detti eletti anche dalla p iana e, 
secondo noi, si dovevano mettere in difesa e quanto  meno 
della Piana e in contrasto con una votazione, che p orta 
l’aeroporto ad essere strategico.  
Di giorno, mi viene a pensare che di giorno si cuci a una tela 
e di notte la si disfi, ecco. Così non sarà probabi lmente, io 
spero che questo atto sia modificato anche con il s ostegno, 
per esempio, del Consigliere Zambini, che in questo  momento 
non vedo, fresco di deleghe alle politiche sul lavo ro in 
Città Metropolitana. Io credo che sia un atto 
particolarmente, insomma, che faccia pensare a come  la si 
pensi in un modo o in un altro, a volte in maniera molto 
strumentale alle questioni, che abbiamo di fronte, mi 
sbaglierò, ma lo vedremo alla riprova sulle controd eduzioni 
alle osservazioni portate e il voto di tutta la Cit tà 
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Metropolitana, ma anche di chi si professa, si è de tto di 
essere diventato uno di quelli contrari alla nostra , alla 
nuova pista dell’aeroporto. Spero di essermi spiega to e di 
non avere fatto confusione. Grazie.>> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Guarducci. Chiedo se ci sono altri 
gruppi che vogliono comunicare qualcosa. Se non ci sono altre 
comunicazioni, si passa avanti, si prosegue con il nostro 
ordine del giorno.  
Bene, adesso si passa quindi al Punto n. 2 all’ordi ne del 
giorno, che è: 
 
PUNTO N. 2 – Art. 194 D.lgs n. 267/2000, riconoscim ento di 
debito fuori bilancio derivante da sentenze esecuti ve.  
 
Do la parola all’Assessore Golini. >> 
 
 
Parla l’Assessore Golini: 
<< Bene? Sì. Allora, grazie Presidente e buonasera a tutti i 
Consiglieri. Come è già accaduto nel precedente Con siglio, 
viene sottoposto alla deliberazione del Consiglio C omunale il 
riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da 
sentenze esecutive. In questa proposta di deliberaz ione si dà 
atto di una serie di sentenze, che comportano una s pesa 
complessiva pari a 20.000, circa 20.000 Euro, che d evono 
essere comunque riconosciuti come debiti fuori Bila ncio, pur 
avendo già copertura in capitoli di spesa dedicati tranne una 
piccolissima quota di 2.400 Euro a cui si trova cop ertura 
nella manovra, che presentiamo successivamente di v ariazioni 
di Bilancio. Il motivo per cui il Consiglio deve, v iene 
chiamato a prendere atto del debito fuori bilancio,  discende 
da una serie di prese di posizione da parte delle s ezioni 
riunite della Corte dei Conti, che quindi tolgono q ualsiasi 
immagine di discrezionalità a questo riconoscimento  e 
attribuiscono al Consiglio Comunale una mera funzio ne 
ricognitiva in quanto la legittimità del debito è g ià 
definita e non è in, e non è oggetto di dibattito.  
Come vi ho già detto, il totale complessivo, di 20 mila Euro, 
risultava già coperto da una serie di accantonament i, che 
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erano già stati operati e che quindi ci consentono di 
procedere senza alcuna difficoltà. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie. Ci sono interventi? Se non ci sono inter venti si 
va per dichiarazioni di voto. Dichiaro aperte le 
dichiarazioni di voto. Ci sono dichiarazioni di vot o? Se non 
ci sono dichiarazioni di voto, dichiaro aperta la v otazione.  
Allora presenti 21, votanti 21, favorevoli 14, cont rari 7, 
astenuti nessuno, il Consiglio approva. 
 
Per questa votazione è prevista l’immediata eseguib ilità, 
pertanto ridichiaro aperta la votazione.  
Stessa votazione. Presenti 21, votanti 21, favorevo li 14, 
contrari 7, astenuti nessuno. E anche l’immediata 
eseguibilità è stata approvata.>> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Adesso si passa al Punto n. 3 all’ordine del gio rno, che 
ha come titolo: 
 
PUNTO N. 3 – Bilancio di Previsione 2019-2021 – App licazione 
di quota parte dell’avanzo di Amministrazione vinco lato 2018. 
Variazioni di competenza e variazioni di cassa. App rovazione. 
Variazione n. 2019/84. 
 
Do la parola sempre all’Assessore Golini. >> 
 
Parla l’Assessore Golini: 
<< Dunque questa, come sapete, è la variazione conc lusiva di 
quello che è il Bilancio 2019-21 e si compone di va rie parti. 
Andrò ad illustrare al Consiglio quelle che sono, d iciamo, 
gli elementi fondamentali di questa manovra, che si  compone 
di una serie di partite compensative. Le partite 
compensative, come ricorderete, sono quelle in cui vengono 
iscritte in entrata alcune risorse e vengono, allo stesso 
tempo, iscritte nel capitolo di uscita. E quindi so no, in 
realtà, neutre per quello che riguarda la tenuta de l 
Bilancio. E abbiamo, registriamo quindi maggiori 
trasferimenti regionali per circa 113 mila Euro, ch e sono 
destinati ai servizi collegati agli asili nido. Isc riviamo 
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sempre in entrata un contributo da parte della Fond azione 
Marchi per un progetto contro il cyber bullismo, ch e viene 
distribuito in due tranche, sono: 9 mila Euro sul 2 019 e 
21.000 Euro invece vengono iscritti sul 2020. Abbia mo, 
iscriviamo, passando direttamente, appunto, all’ann o 
successivo, al 2020, iscriviamo di nuovo 109 mila E uro di 
trasferimenti regionali sempre destinati agli asili  nido e 
una, e di nuovo un contributo da parte del MIUR di 188 mila 
Euro per la promozione del sistema integrato di edu cazione ed 
istruzione. Abbiamo provveduto, ovviamente, ad una verifica 
di quello che è l’equilibrio generale del Bilancio e siamo, 
ci troviamo di fronte ad un saldo positivo di entra ta, sulla 
parte corrente, pari a 780 mila euro che discende d a una 
parte da maggiori entrate e dall’altro lato minori uscite.  
Nell’annualità 2019 le minori spese, che si vanno a  
registrare, riguardano essenzialmente un minore 
accantonamento al fondo per il rispetto del patto, in quanto 
non più previsto dalla attuale legislazione e quind i questo 
ci consente di recuperare 102 mila Euro. E un’altra  voce 
importante riguarda una minore spesa di personale p er 156 
mila Euro e vari risparmi, diciamo, che si sono rea lizzati 
all’interno dei servizi, anche questi abbastanza co spicui, si 
tratta di 144.000 Euro. 
E per quello che riguarda le entrate tributarie, re gistriamo 
quest’anno in entrata 1.200.000 per il recupero del l’IMU 
arretrata, correlata con la Caserma Donati. Però, e ssendo 
questa partita attualmente sub judice e non avendo noi, al 
momento, certezza di poter alla fine risultare vitt oriosi nel 
contenzioso, che abbiamo aperto, la, praticamente l o stesso 
importo viene iscritto nel fondo crediti di dubbia 
esigibilità. Questa operazione risulta importante a nche 
all’interno del percorso, che il Comune ha avviato per farsi 
riconoscere in sede legale il diritto a queste somm e.  
I 780 mila Euro, di cui si parlava come saldo posit ivo, 
vengono utilizzati per, diciamo, risolvere alcune m aggiori 
spese, fra cui una spesa per traslochi maggiore di 30 mila 
Euro, un incremento del Fondo di Riserva di 113 mil a Euro. La 
necessità di coprire una serie di rimborsi ai contr ibuenti di 
84 mila Euro, e un maggior trasferimento alla Socie tà della 
Salute, pari a 416 mila Euro, che ci consente quind i di 
mantenere e soddisfare le richieste di servizi che,  come 
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purtroppo tutti sappiamo, in questi tempi difficili  sono 
crescenti da parte della popolazione. Per l’anno 20 20, il 
saldo positivo è di minore entità, abbiamo 270 mila  euro 
sulla entrata e minori spese di 85.000 Euro, che da nno quindi 
un complessivo, complessivi 355 mila Euro che possi amo 
investire per, vi dico le, diciamo le voci più sign ificative: 
100 mila Euro vengono, verranno utilizzati per la 
partecipazione alla gestione della Fondazione Musea le di 
Doccia. 120 mila Euro verranno investiti nella manu tenzione, 
ulteriormente vanno ad incrementare quelli che sono  i fondi 
già destinati alla manutenzione strade. E per quell o che 
riguarda il 2021, perché, come sapete, noi dobbiamo  lavorare 
costantemente non sul singolo anno, ma sul triennal e, nel 
2021 il Global Service sulla manutenzione delle str ade 
presenta un incremento di 177 mila Euro perché, pur troppo, 
sono servizi e necessità che hanno la loro urgenza e la loro 
evidenza. 
Per quanto, invece, riguarda l’avanzo di amministra zione 
vincolato, si tratta di un importo pari a 10.600 Eu ro, che 
viene destinato all’acquisto di hardware per il set tore 
tecnico. Quindi, ecco, credo di avere esposto quell i che sono 
i passaggi salienti di questa manovra e lascio, a q uesto 
punto, la parola al Consiglio. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie. Sono aperte le iscrizioni a parlare. Ci sono 
interventi? Consigliere Sacconi. >> 
 
 
Parla il Consigliere Sacconi (S.I): 
<< Sì. Su questo punto, questa è l’ultima variazion e di 
Bilancio, per fortuna, e il prossimo incontro sarà quello che 
riguarderà il Bilancio Preventivo dove spero che si  riesca a 
discutere ampiamente rispetto agli anni scorsi, che  è un 
augurio che mi faccio già fin da ora. Allora, io di  questa 
variazione di Bilancio vorrei solo sbalzare un aspe tto, l’ha 
già descritto ampiamente l’Assessore Golini, che è quello del 
trasferimento alla Società della Salute. Quindi, vu ol dire 
mantenere i servizi, che questo Comune è riuscito, in qualche 
modo, non solo a mantenere, ma anche ad ampliare pe rché si è 
trasferito 463.000 Euro alla Società della Salute, riferiti 
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alle categorie quindi più bisognose. In particolare , di 
questi 463 mila Euro, 129.000 sono stati destinati alla 
disabilità, 287.000 per i servizi agli anziani e 47 .000 per 
le famiglie. Quindi, credo che questo sia un moment o di 
orgoglio per l’Amministrazione di riuscire, nonosta nte le 
sempre citate difficoltà economiche, che hanno i Co muni, a 
mantenere questi servizi. L’altro aspetto important e, che 
volevo sbalzare, visto che in questo momento si sta  parlando 
spesso del Museo di Doccia, è la, questo trasferime nto alla 
Fondazione Museale di 100 mila Euro per la gestione . Lo 
scorso Consiglio avevamo stabilito, messo una cifra , non mi 
ricordo, mi sembra quasi analoga per la formazione della 
società, della Fondazione e in questo momento ci in seriamo un 
altro fondo, abbastanza importante, per quanto rigu arda la 
gestione. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Sacconi. Ci sono altri interv enti? 
Consigliera Russo. >> 
 
Parla il Consigliere Russo: 
<< Sì. No, solo per un punto: nel senso, prendo att o di 
quello che ha detto il Consigliere Sacconi e ne son o contenta 
perché soprattutto riguardo al trasferimento maggio re o 
comunque nel settore del sociale del prossimo anno e quindi, 
diciamo, l’attenzione alla disabilità e alla, comun que al 
disagio le famiglie in difficoltà, perché questo pe rmetterà 
il prossimo anno di non avere quello che è stato ap pena 
votato prima, cioè i debiti fuori Bilancio per cond anne 
dovuto a, appunto, riduzioni di assistenza, poi dop o ri-
integrate, però inizialmente ridotte e che hanno po i 
comportato, appunto, processi e spese processuali. Quindi 
questo se, come spero, appunto, viene invece giusta mente, 
come deve essere, dato la giusta rilevanza, questo il 
prossimo anno spero non riaccada. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Russo. Ci sono altri interven ti? Se non 
ci sono interventi, do la parola al Sindaco. >> 
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Parla il Sindaco Falchi: 
<< Grazie Presidente. Non per intervenire nel merit o, ma solo 
per interloquire con la Consigliera Russo perché se nnò, 
altrimenti, rischiamo di, diciamo, uscire di qui co n una 
convinzione diversa rispetto alla realtà. Le variaz ioni, la 
delibera che contiene le variazioni, che stiamo per  
approvare, spero, sono riferite al Bilancio 2019, q uindi non 
sono ulteriori stanziamenti sul 2020, ma su questo di anno, 
non sull’anno prossimo. Quindi, sono maggiori stanz iamenti, 
che noi destiniamo quest’anno al trasferimento vers o la 
Società della Salute, che è evidente che vanno a co prire in 
parte spese che sono già sostenute quest’anno e qui ndi 
attività riferite alla Società della Salute di ques t’anno e 
quindi, assolutamente, rimane in piedi la riflessio ne 
sull’importanza di investire e di stanziare risorse  
importanti sul sociale, ma stiamo parlando di quest ’anno e 
non del prossimo. E, soprattutto, nulla a che veder e con il 
tema dei debiti fuori bilancio, perché i debiti fuo ri 
bilancio, purtroppo, continueremo a vederli in ques to 
Consiglio Comunale, così come in tutti i Consigli C omunali, 
visto che è cambiato il, diciamo il concetto con cu i si 
considerano alcune poste, come debiti fuori Bilanci o. E’ 
stato credo affrontato in Commissione in più di una  occasione 
e anche nelle occasioni in cui dobbiamo portare in Consiglio 
Comunale queste delibere con l’apposizione di debit i fuori 
Bilancio, ma che non rappresentano delle risorse, c he non 
hanno uno stanziamento a Bilancio, ma insomma, non voglio 
farvela lunga, credo sia già stato affrontato. No, solo per 
chiarire anche su questo perché sennò, altrimenti, magari 
dalla discussione viene fuori un messaggio diverso rispetto a 
quello che è. Però, ovviamente, condividevo e ci te ngo a 
dirlo l’importanza di sostenere e continuare a cont ribuire a 
spese importanti come quelle del Consorzio della So cietà 
della Salute, che, ovviamente, hanno una ricadenza forte poi 
sul nostro territorio da tanti punti di vista e qui ndi anche 
quest’anno, anche se con l’ultima variazione, ma in somma in 
parte l’avevamo già fatto anche con le variazioni d el 
riequilibrio di luglio, andiamo ad incrementare que lla che 
era la previsione iniziale, e che avevamo stanziato  ad inizio 
anno e che ci siamo impegnati nel corso dell’anno d i 
risostenere con più forza e che dietro a quei numer i ci sono, 
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ovviamente, interventi sociali di cui abbiamo un gr ande 
bisogno e su cui riusciamo a dare risposte molto, m olto 
importanti. Ovviamente, purtroppo, non sempre tutte  quelle al 
cento per cento a cui vorremmo essere in grado di p oter dare 
risposta, ma sicuramente ad un livello assolutament e molto 
alto e molto importante non solo diciamo in assolut o, non 
solo guardando in relazione anche agli altri Comuni , che 
compongono con noi l’assemblea della Società della Salute, o 
comunque agli altri Comuni della nostra area metrop olitana. 
>> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Sindaco. Chiedo se ci sono altri interven ti. Se non 
ci sono interventi, si va per dichiarazioni di voto . Dichiaro 
aperte le dichiarazioni di voto. Se non ci sono dic hiarazioni 
di voto, allora dichiaro aperta la votazione.  
Bene, presenti 21, votanti 21, favorevoli 14, contr ari 7, 
astenuti nessuno. La delibera è approvata. 
  
Anche questa delibera ha bisogno della immediata 
eseguibilità. Pertanto, ridichiaro aperta la votazi one.  
Presenti 21, votanti 21, favorevoli 14, contrari 7,  astenuti 
nessuno e anche l’immediata eseguibilità della deli bera di 
cui al Punto n. 3 è passata. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Adesso passiamo alla delibera successiva quella al Punto 
n. 4, che ha per titolo: 
 
PUNTO N. 4 – Indirizzi in materia di spese di funzi onamento 
ai sensi dell’art. 19, comma 5, del D.lgs 19 agosto  2016 n. 
175 “Testo Unico in materia di società a partecipaz ione 
pubblica” (TUSP) e SS.MM e II – Approvazione. 
 
 
Do la parola adesso all’Assessore Kalmeta. >> 
 
Parla l’Assessore Kalmeta: 
<< Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Allora, ci  troviamo 
oggi a discutere, anzi a proporre quella che è una 
deliberazione che, come dicevamo in commissione, pe r certi 
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aspetti può sembrare routinaria, in quanto imposta da una 
normativa al livello nazionale, ma che appunto rout inaria non 
è perché in qualche maniera indirizza alcuni compor tamenti, 
alcune scelte e alcune forme di attenzione e contro llo e di 
controllo verso le nostre partecipate. La delibera,  come 
vedrete, come avete visto, e come abbiamo avuto mod o di 
discutere in commissione, ripercorre, a grandi line e, quelli 
che sono gli schemi che abbiamo già visto molte vol te nel 
corso delle commissioni e delle sedute di Consiglio  relative 
a questa tematica. In questo caso si concentra, ovv iamente, 
visto le evoluzioni normative, su quelle che sono l e due 
partecipate a controllo diretto del Comune di Sesto  
Fiorentino e quindi A.F.S e Qualità e Servizi. Avre te 
senz’altro visto e credo che sia una notizia positi va, anche 
se l’avevamo già concretizzata lo scorso anno, che nel 
riepilogo di tutte le partecipazioni del Comune di Sesto 
Fiorentino, non compare più ATAF in quanto già dall o scorso 
anno in forma definitiva, ma via, via anche con gli  ingressi 
economici siamo riusciti a liquidare la partecipazi one 
ritenuta ormai non più strategica in una società, c he già non 
erogava più alcuna funzione, visto il cambio anche normativo, 
per quanto riguarda il trasporto pubblico locale, r ecuperando 
quindi importanti risorse che poi sono andate a fin anziare, 
in qualche maniera, le politiche che questa Amminis trazione 
ed il Comune ha posto in essere. Vado per grandi li nee, visto 
che si tratta di alcuni richiami di natura tecnica,  altri di 
natura analitica ed altri di indicazione prospettiv a, credo 
che sia opportuno sottolineare, in particolare, com e sia 
stata ormai recepita quella analisi, quella interpr etazione 
della normativa, che prevede, laddove si vadano a d are dei 
contenimenti sulle spese di funzionamento, gli stes si, che 
gli stessi debbano essere intesi come complessive s pese di 
funzionamento dell’azienda, ma messe in stretta cor relazione 
con quella che è la dinamica, diciamo, di mercato, aziendale 
e anche di eventuale crescita della produzione dell ’azienda 
stessa. Questo, in particolare, ci rende, mi rende e ci rende 
a tutti molto orgogliosi, in particolare per quanto  riguarda 
la società Qualità e Servizi che, come vedrete, e c ome 
abbiamo visto, anche se in altre sedi e non sta a m e 
giudicare, come dire, la politica di questa società  in 
termini di risultati dal punto di vista educativo e  dal punto 
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di vista di servizio mensa, posso però essere in gr ado e 
quindi contento di giudicarne invece l’esito indust riale. 
L’esito industriale che, paradossalmente, ha avuto un grande 
risultato proprio partendo da un concetto di 
deindustrializzazione del ciclo produttivo della st essa. 
Quindi, una scelta molto spinta in direzione di una  scelta 
qualitativa e creazione di un sistema di filiera a chilometro 
zero, di cui avete tutti voi e tutte voi già visto i 
benefici, ma che contiamo anche di continuare a reg istrare in 
futuro. Analogamente, anche se in un altro comparto , 
l’azienda A.F.S ha registrato, ha recepito con ques ta 
ulteriore delibera, anzi recepirà, una volta che sa rà 
eventualmente approvata, delle indicazioni sul cont enimento 
diciamo dei costi di funzionamento e sulla gestione . In 
questo caso, come ricorderete, a partire da quest’a nno si è 
formalizzata la, in via definitiva, la valenza dell a fusione 
effettuata tra A.F.S e l’altra partecipata, ormai e x 
partecipata in quanto confluita Doccia Service. Ved remo a 
partire dal prossimo business plain, che ci verrà p resentato 
dall’Azienda, come c’eravamo detti, come avevamo an ticipato 
anche durante precedenti commissioni non relative a gli 
indirizzi, ma sempre riguardanti le partecipate, ve dremo 
anche quella dinamica di fusione e anche di, diciam o, di 
coordinamento fra i due rami di azienda della socie tà stessa. 
Detto questo, io credo che, ovviamente, bisogna ten ere conto 
che i valori qui espressi debbano intendersi ovviam ente come 
obiettivi, obiettivi di indicazione perché, ovviame nte, il 
mercato è mutevole e quindi potrebbero essere mutev oli le 
ragioni per le quali eventuali valori economici ved ono una 
correzione durante l’anno e nel corso dei trienni, del 
triennio di riferimento. Mi era stato fatto notare un 
possibile refuso all’interno delle schede, di cui 
all’allegato della delibera, effettivamente sì era un refuso, 
era saltata una riga, che, in realtà, il dibattito era se 
toglierle entrambe perché forse un po’ ripetitive r ispetto al 
concetto già espresso nel corpo della delibera e, c omunque, 
abbiamo rimesso in entrambi i casi, così anche per uniformare 
il testo. Grazie. >> 
 
Esce l’Assessore Bicchi. 
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Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consiglier e 
Guarducci.>> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto): 
<< Sì, grazie Presidente. Niente, intervengo molto volentieri 
e poi se non serve riintervenire annuncio chiaramen te anche 
il nostro voto favorevole alla delibera per fare da vvero i 
miei complimenti, è un atto routinario, è vero, que llo che si 
porta oggi, però testimonia l’ottimo lavoro, che è stato 
fatto in questi tre anni su due versanti, a mio mod o di 
vedere: uno su un problema storico, cioè la liquida zione di 
alcune partecipazioni, che non avevano né senso né 
strategicità per la nostra amministrazione che sono  riuscite 
ad arrivare in fondo, e di questo ce ne compiacciam o davvero. 
Ma, allo stesso tempo, il mantenimento e il rafforz amento del 
controllo della partecipazione in società che davve ro sono 
strategiche ed erogano servizi estremamente importa nti e 
delicati come quelli di Qualità e Servizi e di A.F. S. 
 
Esce il Vice Sindaco Sforzi. 
 
Nell’ultimo caso, davvero, una operazione che se gi à ha 
prodotto la stabilizzazione di dipendenti di Doccia  Service, 
a nostro modo di vedere ha già raggiunto un obietti vo davvero 
encomiabile perché non è, le politiche sul lavoro s ono 
politiche importanti, le si testimoniano anche con atti come 
questi, che seguono anche altri tipi di interventi,  mi viene 
in mente quello della introduzione dell’art. 18, pe r i 
lavoratori di Qualità e Servizi, che davvero danno la misura 
dell’attenzione che questa Amministrazione ha verso  il tema 
del lavoro e la dignità delle persone, che ci sono,  che 
lavorano. 
Quindi, in questo senso, i complimenti all’Amminist razione 
per il lavoro fatto e per come queste aziende stann o davvero 
dando risposte alla città in maniera encomiabile. G razie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Guarducci. Chiedo se ci sono altri 
interventi. Consigliera Russo. >> 
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Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< Sì, mi rifaccio un po’ a quello che è stato dett o in 
commissione, mi ha lasciata un po’ perplessa nel se nso che è 
stato, sì un po’, forse un po’ troppo pontificato e  
magnificato i risultati, appunto, delle aziende par tecipate, 
per poi, in qualche modo, far presente che, se non ho capito 
male, probabilmente con la razionalizzazione dei co sti, si 
potrebbe arrivare ad una riduzione del personale e mi 
riferisco, in particolar modo, alla Qualità e Servi zi, 
facendolo passare questo come un rinnovamento, un 
ringiovanimento del personale e addirittura, come d ire, 
aiutandolo ad accompagnarlo ad andare in pensione p erché 
alzare appunto le casse di patate a oltre sessant’a nni è 
faticoso e, invece, serve gente giovane. 
Ora, bene. Bene, fosse così, come dire, se oltre do po i 
sessant’anni potessimo andare tutti in pensione, cr edo che 
tutti saremmo molto felici e contenti, però siccome  non mi 
sembra di avere capito, dalla domanda, che ho fatto  in 
Commissione, cioè che allo scivolo, cioè al pension amento dei 
dipendenti corrispondesse una immediata immissione di persone 
nuove, ma in un futuro, cioè in progress, quindi 
nell’immediato si rimane senza, con una riduzione d el 
personale. Quindi, questo, ecco non vorrei che diet ro a tutta 
questa pontificazione poi, alla fine, dietro ci sia  una 
razionalizzazione dei costi con una, un intervento invece, 
forse, anche pesante sul personale. Questa, insomma , era un 
po’ una perplessità, ecco, su cui volevo, appunto, degli 
ulteriori chiarimenti. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Ci sono altri interventi? Sì, sì, giustamente, c erto. 
Consigliere..ah. Ci sono altri? Sì, avevo visto anc h’io. L’ha 
ritirato? No, no, no, no lui parlerà per ultimo se c’è altre 
delucidazioni. Terzani. >> 
 
Parla il Consigliere Terzani (Per Sesto Bene Comune ): 
<< Sì, grazie Presidente. Questione partecipate e q uesta 
razionalizzazione questo impegno per la riduzione d elle spese 
di funzionamento, no? Si parla, appunto, di ridurre  le spese 
per le missioni, le spese per gli incarichi di cons ulenza e 
la cancelleria anche, i materiali di consumo. D’acc ordo. Si 
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può agire anche su questo, però, per esempio, Quali tà e 
Servizi, volevo capire la ratio, che sta dietro all a, visto 
che si parla di contenimento dei costi, alla decisi one di 
togliere l’incarico di Amministratore Unico, dopo u n anno, a 
Ciappi, per nominarlo poi Direttore Generale, che, tra 
l’altro è una figura anche che non è prevista nello  statuto. 
E di affidare poi all’amministratore unico, nominat o, che è 
Fossati, appunto, un ruolo che è quello di promozio ne della 
società. Così c’è scritto nell’atto di, è così, ho riportato 
proprio le parole: promozione della società. Tra vi rgolette. 
E’ citato. No, perché il Sindaco fa così con la tes ta, ma 
sono le parole proprio durante la sua..mi faccia fi nire, 
durante l’incontro dei soci, avvenuto a luglio, il 25 di 
luglio, quando fu proprio nominato Filippo Fossati come 
amministratore unico, che, ripeto, appunto è una fi gura in 
più, cioè ha fatto sì che poi Ciappi fosse nominato  Direttore 
Generale che è una figura non prevista dallo Statut o. 
 
Entra il Consigliere Bassi. 
 
E il Fossati, appunto, ha questa figura, è una figu ra che ha 
questo compito di promozione della società. Però, p oi, si va 
a vedere i documenti e si vede che il costo del per sonale tra 
il 2017 e il 2018 è passato da 2.929.000 euro e rot ti a 
3.300.000 con, appunto, un incremento di 373 mila E uro. 
Perché, appunto, l’Amministratore nuovo, Fossati, p rende 20 
mila Euro più o mano, il nuovo Direttore Generale, Ciappi, ha 
aumentato il suo stipendio, e sempre in quell’incon tro dei 
soci, dove ci fu la nomina del 25 di luglio, si dic eva che 
questo era possibile perché la soglia, l’aumento de l costo 
del personale rimaneva sotto il 4%. Questo è scritt o tutto 
nel verbale. Ora, fatevi il calcolo voi e questo in cremento 
del personale non è il 4%, ma molto di più, molto d i più. 
Quindi, si va a parlare di contenimento dei costi e  poi si 
parla della cancelleria e poi si introduce una figu ra che, 
appunto, è quella di un ragazzo immagine, diciamolo  così, 
insomma non so di promozione della società. Sì, non  lo so. 
(VOCI FUORI MICROFONO). >> 
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Parla il Presidente Moscardi: 
<< No, si rideva perché è vicina alla sessantina, p enso. 
Quindi, chiamarlo ragazzo. Sarà anche contento, ora , magari, 
appena lo vedo glielo dico. >> 
 
Parla il Consigliere Terzani (Per Sesto Bene Comune ): 
<< Può darsi. Questo, appunto, sulla Qualità e Serv izi. Per 
quanto riguarda l’Azienda Farmacie, anche lì si va a vedere 
questa tabella, che avete appunto allegato, anche l ì si parla 
di contenere i costi della cancelleria e tutto, per ò il 
valore della, il totale delle spese di funzionament o 
aumentano. Cioè e queste comprendono appunto il per sonale e i 
servizi. E aumentano discretamente perché tra il 20 18, che 
sono 3.187.000, si va al 2019, come obiettivo, ad o ltre, a 
3.678.000 quindi c’è un incremento. Quando poi i va lori della 
produzione, diciamo così, si vede che per ora si ma ntengono 
costanti. Quindi, come, anche lì la domanda, tra l’ altro non 
si sono visti ancora i bilanci e questo sarebbe imp ortante 
vedere i bilanci semestrali, anche perché durante l ’ultimo 
incontro, la nuova direttrice ci disse che, appunto , erano 
state ridotte del 35% le entrate nella farmacia di via 
Cavallotti. Quindi, da una parte le spese di funzio namento 
aumentano, anche perché c’è la fusione con Doccia S ervice, 
suppongo che motivo sarà anche quello. Da un’altra parte, 
però, bisognerà capire anche come si faranno a sost enere 
queste spese, visto che c’era stato annunciato che c’era 
questa diminuzione consistente nelle entrate, appun to, della 
farmacia di Via Cavallotti. Queste sono le nostre 
osservazioni in merito. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. Chiedo se ci sono altri inte rventi. 
Non ci sono interventi? Sindaco. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi: 
<< Grazie Presidente. Mi scuserà l’Assessore se, pe rò, eh lo 
so che ci tiene anche lui, ma è un argomento quello  della 
gestione delle partecipate e degli indirizzi, che m i sta 
particolarmente a cuore e quindi sono stato, come d ire, 
solleticato dagli interventi, che ho ascoltato e vo rrei 
provare a rispondere. Poi nulla toglie, anzi, Asses sore, se 



 30

mi dimentico qualcosa puoi assolutamente intervenir e, 
integrare o anche perfino correggermi. No, scusatem i la 
battuta. Però, davvero, è un tema a cui teniamo mol to ed è 
una delibera questa abbastanza complessa, che mi fa  piacere, 
insomma, che abbia sollecitato qualche riflessione e anche 
qualche domanda. Allora, come è stato spiegato più volte, in 
realtà la normativa, insomma, l’aggiornamento della  normativa 
nazionale ha continuato ad introdurre ulteriori, di ciamo, 
ostacoli, per così dire, al lavoro delle società pa rtecipate. 
Una di queste è, appunto, quella norma che ci impon e di 
contenere le spese di funzionamento. In una prima v ersione, 
addirittura, si parlava semplicemente di spese di p ersonale e 
quindi era ancora, secondo me, più grave quell’acce zione lì, 
poi è stata in parte corretta, quindi migliorativa dal mio 
punto di vista, anche se non la ritengo corretta co me 
impostazione della norma nazionale, ma questa, dici amo, in 
questa sede rimane una valutazione prettamente poli tica e 
basta. Quindi, si parla di contenimento per legge, quindi non 
per scelta, ma per legge delle spese di funzionamen to, quindi 
non delle spese di personale, le spese di personale  sono un 
di cui delle spese di funzionamento. E su questo, q uindi, 
ovviamente, nell’atto di indirizzo ci atteniamo all a norma, 
ma ci atteniamo anche a quello che è l’andamento de lla 
società e ci sono, delle due società in particolare  quindi, 
da una parte Qualità e Servizi, dall’altra Azienda delle 
Farmacie. In entrambi i casi sono stati anni quello  del 2019, 
densi di avvenimenti, assolutamente positivi ed imp ortanti 
per le due società, che hanno contribuito a modific are anche 
la struttura sia dei ricavi, sia dei costi e all’in terno dei 
costi, ovviamente, anche delle spese di funzionamen to. Per 
quanto riguarda le osservazioni, che avanzava la Co nsigliera 
Russo, ovviamente all’interno di Qualità e Servizi è stato 
siglato un accordo tra l’Azienda, e quindi Qualità e Servizi, 
e i Sindacati proprio per favorire, diciamo, non è stato 
firmato un accordo con i sindacati, per favorire di ciamo 
l’avvicinamento alla pensione e lo scivolo verso la  pensione 
da parte del personale. Io, personalmente, lo riten go un 
obiettivo assolutamente bello, sacrosanto, che va i n linea 
con l’attenzione che cerchiamo di mettere e che abb iamo 
voluto mettere con ancora più forza nella gestione del 
personale delle società partecipate. Cioè permetter e di poter 
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andare prima in pensione con un contributo dell’azi enda e 
quindi di avvicinarsi prima al traguardo della pens ione, 
visto che tutte le ultime riforme hanno teso sempre  a rendere 
più complesso e più procrastinare diciamo l’età del l’entrata 
in pensione e in un contesto come quello delle mens e, e della 
preparazione dei cibi, in un contesto di mensa indu striale è 
particolarmente pesante, alcuni tipi di lavorazioni  che, 
ovviamente, con l’andare avanti dell’età diventano sempre 
più, diciamo, pesanti anche da un punto di vista fi sico, 
quindi ritengo che l’azienda abbia fatto benissimo a 
promuovere questo tipo di accordo, abbia fatto beni ssimo a 
favorire l’avvicinamento alla pensione dei propri d ipendenti. 
E l’ha fatto con un accordo con i sindacati, quindi  diciamo 
non l’ha fatto, ovviamente, con un atto unilaterale , ma l’ha 
fatto con un accordo, che ha visto assolutamente la  
soddisfazione delle organizzazioni sindacali e dei 
lavoratori. Questo, ovviamente, porterà un vantaggi o anche 
all’azienda perché potrà così avere personale, dici amo 
assumere e quindi avere un vantaggio penso per la 
collettività, visto si assumono persone, si hanno n uovi posti 
di lavoro o meglio la sostituzione dei  posti di la voro di 
chi è andato in pensione è assolutamente un obietti vo, spero, 
condiviso da tutti e potersi avvalere anche di pers one, di 
lavoratori, di lavoratrici presumibilmente in una e tà, 
diciamo, meno vicina alla pensione e quindi anche i n un 
momento della vita dove, probabilmente si ha un po’  più di 
forza fisica e di possibilità di lavorare diciamo m eglio 
rispetto a quello che si può fare in alcuni tipi di  lavori in 
età molto vicina all’età di pensione. Quindi, mi se nto di 
tranquillizzare da questo punto di vista sul funzio namento 
dell’azienda, anche in seguito, tra l’altro è già s tato 
avviato, insomma, questo tipo di percorso, del pre-
pensionamento curato dall’Azienda e che, ovviamente , i posti 
di lavoro saranno sostituiti e che la forza lavoro non verrà, 
diciamo, gravata di ulteriori pesi diversi rispetto  a quelli 
attuali. Ovviamente, poi all’interno dell’azienda, visto 
anche che come dicevo il 2019, anche per Qualità e Servizi è 
stato un anno piuttosto particolare, che ha visto l ’ingresso 
di un nuovo Comune socio, il Comune di Calenzano, e  quindi 
anche una necessità di riorganizzare in positivo il  lavoro e 
di riorganizzare in positivo tutta una serie di dec isioni 
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aziendali, che poi hanno un impatto anche sulla str uttura del 
Bilancio, quindi anche sulla struttura del conto ec onomico, 
dei ricavi e dei costi. 
E quindi veniamo anche a quelle riflessioni che fac eva la 
Consigliera Terzani proprio sull’aumento delle spes e di 
funzionamento, che sono indicate, assolutamente sì,  sia per 
Qualità e Servizi sia per Azienda delle Farmacie, p erché 
entrambe le aziende hanno conosciuto e conosceranno  un 
aumento del hanno già conosciuto e già apprezzato, un aumento 
significativo del loro fatturato e di conseguenza a nche dei 
loro ricavi per Qualità e Servizi perché aumenta il  numero 
dei Comuni soci, quindi entra anche Calenzano e qui ndi 
aumentano anche i servizi e i pasti che si fatturan o a quel 
Comune e quindi aumentano ovviamente i ricavi dell’ azienda. 
E, compatibilmente, e in maniera diretta devono aum entare 
anche i costi perché è ovvio che gestire, diciamo, il numero 
di pasti in più che Calenzano ha portato all’intern o della 
società, richiede che ci sia anche il personale ded icato, che 
ci sia anche l’acquisto delle materie prime, che ci  sia anche 
tutte quelle partite che poi generano appunto dei c osti. 
Quindi, è evidente come anche i costi di funzioname nto e 
all’interno dei costi di funzionamento i costi del personale, 
è previsto un aumento perché è normale che sia così , perché è 
ovvio che nel momento in cui entra Calenzano è entr ato anche 
il personale in parte che veniva gestito, con cui d iciamo il 
Comune di Calenzano gestiva quel servizio. 
Quindi, è normale che sia così ed è assolutamente a nche 
consentito nelle ricerche giuridiche, giurisprudenz iali, che 
abbiamo fatto, da varie sentenze della Corte Costit uzionale, 
che riconosce come la normativa nazionale, che impo ne un 
contenimento delle spese di funzionamento, è ovviam ente da 
intendersi in termini assoluti e quindi perentori s e, 
ovviamente, le strutture dei costi e dei ricavi rim ane 
uguale, ma se una società, da un anno ad un altro, ha un 
aumento dei ricavi, è chiaro che deve esserci anche  un 
aumento dei costi, sennò, altrimenti, uno sarebbe u n fenomeno 
che riesce a moltiplicare i ricavi senza aumentare i costi. 
Ovviamente, nelle indicazioni è, ovviamente, di cer care e 
anzi di mantenere in maniera direttamente proporzio nale 
l’aumento dei ricavi con quello dei costi. Quindi, questo 
spiega perché aumentano entrambi e non è assolutame nte in 



 33

contrapposizione e in antitesi rispetto alla normat iva 
nazionale. 
Stesso ragionamento vale per l’azienda Farmacie e S ervizi, 
che ha visto entrare, anzi che ha visto diciamo fon dersi 
insieme all’altra società partecipata Doccia Servic e e quindi 
acquisire tutte le obbligazioni giuridiche, che que lla 
azienda aveva, Doccia Service, compreso il contratt o di 
servizio tra il nostro Comune e quell’azienda per l a gestione 
dei servizi bibliotecari e compresi quindi anche i ricavi, 
che derivavano da quello. Quindi, diciamo, non esis te nessun 
tema di sostenibilità dei costi all’interno dell’Az ienda 
delle Farmacie e dei costi derivanti dall’attività 
bibliotecaria e culturale, o meglio esistono nello stesso 
termine in cui esistevano prima. Sono una serie di servizi 
derivanti da un contratto di servizio tra il Comune  prima, e 
Doccia Service, adesso tra il Comune e l’Azienda de lle 
Farmacie. Se i costi, diciamo, ovviamente quindi vi ene 
fatturato da parte della società quelli che sono i servizi 
resi al Comune e quindi non c’è un tema di dover tr ovare da 
qualche parte i ricavi per sostenere i maggiori cos ti. I 
ricavi sono quelli che si porta dietro l’Azienda Do ccia 
Service e sono quelli sostenuti per i servizi reali zzati dal 
Comune. Quindi, diciamo, non esiste anche da questo  punto di 
vista nessun tema. 
E quindi anche per venire a quelle considerazioni, che la 
Consigliera Terzani faceva, sull’aumento dei costi del 
personale di Qualità e Servizi su cui spero di aver e 
spiegato, diciamo, il motivo per cui aumentano e pu ò 
sembrare, ad una prima occhiata, diciamo in antites i, 
all’opposto rispetto alla indicazione della normati va 
nazionale. Poi, sul resto, insomma, se si vuole ovv iamente 
fare polemica o meglio fare, prendere posizioni pol itiche 
sono assolutamente tutte legittime quelle che rigua rdano 
qualsiasi aspetto della vita della nostra comunità e anche 
quello in cui si gestiscono le aziende. Io ritengo che avere 
portato, in maniera stabile, e a tempo pieno, all’i nterno di 
un’azienda come Qualità e Servizi, una figura come quella 
dell’attuale Direttore Generale, sia stato, senza d ubbio, un 
investimento molto importante, molto positivo, che ha dato 
finora grandissimi risultati e sono convinto li dar à anche in 
futuro. 
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Quindi, non, come dire, mi sento assolutamente di 
sottoscrivere e di sostenere, così come hanno fatto  gli altri 
Comuni soci, il Comune di Calenzano, il Comune di C ampi 
Bisenzio e il Comune di Signa, la scelta che abbiam o fatto. 
La figura dell’Amministratore Unico è una figura pr evista per 
legge, una società non può esistere senza un Ammini stratore 
Unico. Esatto, una azienda può esistere senza diret tore 
generale, ma, dal nostro punto di vista, ripeto, la  scelta di 
avere portato a tempo pieno e con, diciamo, una sta bilità 
all’interno della filiera tecnica di una azienda un a figura 
come quella dell’attuale Direttore Generale è sicur amente un 
elemento molto positivo di cui andiamo fieri, orgog liosi e su 
cui siamo convinti che i lavori continueranno e i r isultati 
continueranno ad arrivare sulla base di un lavoro m olto 
importante. Se poi si riteneva, invece, di voler ri sparmiare 
e di fare a meno di una figura di quel tipo, lo si poteva 
fare, ma, ovviamente, scelta politica nostra è stat a ben 
diversa e ben motivata e spero che i risultati cont inuino a 
darci ragione con un lavoro, che è bene impostato e  che siamo 
convinti proseguirà con queste modalità. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Sindaco. Martini. >> 
 
Parla il Consigliere Martini (PD): 
<< Sì, grazie. La delibera, di cui stiamo discutend o, 
appunto, è stata approfondita ieri nella seduta del la sesta 
commissione e oggi poi sono emersi nel dibattito, i nsomma, 
ulteriori elementi di dubbio ed approfondimento. Vo rrei 
sottolineare, se possibile, ecco, proprio in apertu ra di 
intervento, che magari avremmo potuto avere più tem po per 
approfondire appunto la materia, nel senso io ho co nvocato, 
appunto, a stretto giro la commissione avendo appre so, 
appunto, in tempi veramente stretti tra la capigrup po, che ha 
appunto svolto l’ordine del giorno di questo Consig lio, e il 
Consiglio stesso, della necessità di convocarsi. Ho  voluto 
comunque farlo perché, appunto, ho ritenuto importa nte 
insomma svolgere questo approfondimento, però, vist o che si 
tratta soprattutto di un adempimento normativo, che  tutti gli 
anni conosciamo, di dover compiere e comunque di un a materia 
significativa ed importante per l’ente, quello che vorrei 
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sottolineare ecco che si possa lavorare prendendosi  tutti, 
eventualmente, qualche giorno in più, per, appunto,  un 
approfondimento idoneo. 
Si tratta, appunto, di una delibera importante, è s tato già 
detto da chi mi ha preceduto, che segna un percorso , un 
percorso che, ovviamente, necessita poi di ulterior i 
passaggi, che non si conclude con questa deliberazi one, 
passaggi e comunque momenti e fasi di controllo ult eriore, 
tra i quali, senza dubbio, l’analisi dei bilanci, c he veniva 
richiamata precedentemente e che avremo modo anche di vedere 
nelle prossime settimane e mesi in commissione. Non  solo 
bilanci e quindi non solo, come dire, prettamente n umeri in 
tabelle, ma anche la materia, appunto, dell’evoluzi one della 
pianta organica di queste società. Perché, appunto,  la 
questione del personale, delle relative spese, nonc hé appunto 
della relativa stabilizzazione delle unità di perso nale è uno 
dei punti, ovviamente, che tocca entrambe le societ à anche in 
questa relazione, appunto anche nell’allegato alla delibera, 
come abbiamo visto appunto ieri in Commissione. E’ difficile 
dare oggi una valutazione, come dire, compiuta dell a 
questione, dato che si tratta un po’ di un anno zer o, viene 
anche scritto appunto, direi per entrambe le societ à: da una 
parte, appunto, Azienda Farmacie coinvolta in un co mplesso 
processo di fusione con Doccia Service; dall’altra Qualità e 
Servizi che sta mettendo appunto mano ad una 
riorganizzazione, ristrutturazione aziendale non di  poco 
conto. Quindi, io direi che tra, diciamo, le analis i di 
encomio, che ho sentito da alcuni Consiglieri e le critiche 
aspre, che ho sentito da altri, forse in questa sed e sarebbe 
opportuno appunto porsi un po’, come dire, nel mezz o, nel 
tenere conto di tutti gli elementi, che ci vengono dati, e al 
tempo stesso, come dire, prefigurarsi, appunto, alc uni 
passaggi che, senz’altro, dovremo mettere a punto d ’ora in 
avanti. Quello che ci auguriamo come Partito Democr atico in 
questa sede, appunto, è che l’andamento delle spese  di 
funzionamento nei relativi poi ambiti, quindi i ser vizi, 
godimento beni di terzi, personale, materiale prime , vada di 
pari passo ad un aumento dei servizi sia in termini  di 
quantità, ovviamente, ma non soltanto, anche assolu tamente in 
termini di qualità, sia sotto il profilo appunto de ll’ambito 
salute e servizi culturali, sia sotto il profilo ap punto per 
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quanto riguarda Qualità e Servizi del servizio mens a e pasti 
per tutte le scuole di ogni ordine e grado e non so ltanto 
insomma della nostra città. Sono, appunto, servizi strategici 
per la città di Sesto Fiorentino e, appunto, queste  due 
aziende stanno svolgendo questo compito con, appunt o, fasi di 
passaggio, che vanno attenzionate con particolare, appunto, 
attenzione, non mi viene ora in questo momento, alt ra parola. 
Per cui, questo è un po’ l’intervento da parte nost ra, 
sperando, appunto, ci impegneremo e mi impegno anch e di 
persona a poter ritornare sulla materia quanto prim a con 
tutti gli atti necessari e i controlli che potremo fare, 
anche attraverso, appunto, l’analisi dei bilanci e tutti gli 
strumenti che il controllo analogo e, appunto, la S esta 
Commissione potrà mettere in atto. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. Ci sono altri interventi? No n ci sono 
interventi, non so se voleva parlare l’Assessore. A llora, se 
non ci sono interventi, dichiaro aperte le dichiara zioni di 
voto. 
Ci sono dichiarazioni di voto? Se non ci sono dichi arazioni 
di voto, dichiaro aperta la votazione. Presenti 22,  votanti 
22, favorevoli 14, contrari 1, astenuti 7. La delib era è 
approvata. 
 
Stesso discorso sull’immediata eseguibilità, pertan to 
ridichiaro aperta la votazione.  
Presenti 22, votanti 22, favorevoli 14, contrari 1,  astenuti 
7. La delibera è approvata in via definitiva. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Adesso sono finite le delibere, si passa quindi alle 
mozioni. Si passa al Punto n. 5, che ha per titolo,  la 
mozione che ha per oggetto: 
 
PUNTO N. 5 – Mozione avente ad oggetto: “giustizia e pace in 
Palestina ed Israele”, presentata dal Gruppo Consil iare 
Sinistra Italiana. 
 
Do la parola al Consigliere Gambacorta. >> 
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Esce il Consigliere Terzani. 
 
Parla il Consigliere Gambacorta (S.I): 
<< Grazie Presidente. Allora, la mozione è un po’ d atata, ma 
alla luce dei recenti aggiornamenti, che vi vorrei riportare, 
che non fanno che rinforzarne la tesi, direi è più che mai 
valida. Israele, di recente, ha attraversato delle elezioni 
abbastanza complesse. Il premier uscente Netanyahu è dovuto 
tornare al voto e sperava di ampliare il suo consen so con 
affermazioni quali la promessa di annettere la Vall e del 
Giordano. 
Noi, in Occidente, quando sentiamo un politico che cerca di 
recuperare voti con promesse di dimostrazione di fo rza, di 
solito siamo abituati a giudicarli come esternazion i di 
pericolosi populisti di destra, fascisti, razzisti,  da 
osteggiare con ogni mezzo. Lo stesso quando andiamo  a 
guardare, per esempio, uno parla di Trump e dice: a h, vuole 
costruire i muri, è un fascista, è un razzista ecc.  Poi, 
quando si parla di Israele, per qualche ragione dic iamo: 
democratico, l’unico Stato Democratico della zona, una 
ragione che sfugge al buon senso, il metro di giudi zio non si 
applica. Neppure come in questo caso, quando come i n questo 
caso le affermazioni superano di gran lunga, perché  altro che 
muri e respingimenti in mare, questa persona sta di cendo 
qualcosa come se Salvini dicesse annettiamo Fiume, o se Trump 
dicesse invadiamo il Messico. Il livello delle affe rmazioni è 
questo. 
Per fortuna, è probabile che si torni nuovamente ad  elezioni, 
anche a seguito di tre capi d’accusa per frode, cor ruzione ed 
abuso d’ufficio contro lo stesso Netanyahu, di nuov o molto 
democraticamente. 
Del resto, le sue affermazioni poi sarebbero risult ate 
controproducenti perché si annettesse la Valle del Giordano e 
tutto il resto, la popolazione araba diventerebbe l a 
maggioranza, quindi. Andando a guardare dall’altra parte 
cos’è successo, sempre negli ultimi tempi, sempre d i recente, 
il giorno seguente alle elezioni, il 18 settembre d i 
quest’anno, al cheek point di Calandia, una donna p alestinese 
sulla cinquantina è stata uccisa da persone che non  potrei 
definire in altro modo che criminali in divisa, per  il loro 
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comportamento. Potete vedere benissimo tutti, immed iatamente 
su Youtube, in un video girato clandestinamente, la  donna si 
trovava da alcuni passi dai tre soldati, che le han no 
sparato. Tre soldati che erano armati con fucili d’ assalto, 
difesi da giubbotti antiproiettile e protezioni var ie, e non 
costituiva quindi, ovviamente, alcuna minaccia imme diata per 
loro. La giustificazione, che hanno dato successiva mente, che 
avesse un coltello da cucina in mano, diciamo alla distanza 
di qualche metro contro tre persone con fucili, è r idicola, 
soprattutto detto da quelli che dicono di essere il  migliore 
esercito al mondo, addestrati alle arti di combatti mento più 
letali, in tre più giovani e il doppio di lei ognun o di loro. 
Oltretutto, come si vede in altri video, non in que sto, che 
termina abbastanza bruscamente, spesso capita che g li 
israeliani, dopo avere sparato a qualcuno, gli lanc ino un 
coltello accanto per dire: ah, aveva un coltello, m i ha 
aggredito lui. 
Nel video, peggio ancora, si vede che questa donna viene 
colpita ad una gamba, non hanno neanche avuto il co raggio di 
ucciderla subito, le hanno sparato per poi bloccare  i 
soccorsi finché non è morta, finché non è stato tro ppo tardi. 
Questo è uno degli oltre 40 mila incidenti riportat i, 
raccolti in un dossier solo da una sola organizzazi one di 
pace, la T.P.I.H, Temporany International Presence in Hebron. 
Una organizzazione che fu fondata nel ’97, dopo il massacro 
di Baruk Golstain, che uccise 29 civili che pregava no, 
considerato, fra l’altro, dai coloni un eroe, a tut t’oggi. E 
questa organizzazione è stata espulsa di recente da l 
sopracitato Netanyahu, molto democraticamente, perc hé, non lo 
so, credo accusata di favoreggiare il terrorismo co n qualche 
scusa. Fra questi incidenti, riportati dall’organiz zazione, 
ci sono omicidi, torture, abbattimenti di foreste, di case, 
di villaggi interi ed arresti di bambini fino a cin que anni, 
tutti che secondo ognuno di questi incidenti, secon do la 
Corte Suprema Israeliana sono accettabili. Perché s e uno è in 
qualche modo accusato di terrorismo, anche se c’ha cinque 
anni, per qualche ragione, si può arrestare e tratt enere 
indefinitamente.  
Il 16 settembre, il giorno prima delle elezioni isr aeliane, è 
cominciata la demolizione del villaggio dei Halowal ia. Ora, 
uno dice: perché hanno demolito il villaggio gli is raeliani? 
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Forse perché c’era un covo di terroristi? Forse per  motivi 
umanitari? No. Questo villaggio sta tra Gerusalemme  e 
Betlemme, e siccome impedisce la costruzione di un tunnel, 
direbbero alcuni, anche dalle nostre parti, ostacol a il 
progresso, allora va abbattuto, va raso al suolo co n tutte le 
foreste di olivi che coltivavano gli abitanti. Semp re nello 
stesso periodo, mi pare nello stesso giorno, addiri ttura, tre 
lacrimogeni sono stati lanciati contro una scuola, contro dei 
bambini, che uscivano di scuola. Il Direttore della  scuola, 
intervistato, ha mostrato uno scatolone dicendo: so lo 
quest’anno 21, fra lacrimogeni e bombe sonore, per l’appunto, 
sono stati sparati nel cortile della scuola solo ne l 2019, 
appunto. Chissà, forse, non lo so questi bambini so no 
terroristi secondo Israele. Ora, quella che è la re azione di 
un popolo, a settant’anni di violenze di questo tip o, non 
dovrebbe essere chiamata terrorismo, dovrebbe esser e chiamata 
resistenza, dalle nostre parti si chiamava in quest o modo, 
durante la Seconda Guerra Mondiale. Questi episodi sono 
ampiamente riportati da molto tempo anche nel nostr o paese, 
da volontari a cui non vengono risparmiati trattame nti 
analoghi per la colpa di non voler tacere o di vole r 
continuare ad andare lì. Volontari come Susanna Ber noldi che, 
qualche mese fa, riportava di essere stata colpita da un 
proiettile di gomma mentre partecipava ad una prote sta contro 
la chiusura di una strada, ai palestinesi ovviament e la 
chiusura di una strada, non ai coloni, perché stava no 
costruendo una colonia lì, quindi i palestinesi non  ci 
potevano più passare. Una protesta che ogni venerdì  ricorre. 
Quindi, anche in questo caso nessuno può dire, se f osse stata 
una protesta spontanea si può anche accusare di sed izione, di 
qualche tipo, no non c’era nessun motivo, non c’era  nessun 
motivo di pensare che potesse essere preoccupante, eppure è 
stata accolta a proiettili di gomma.  
Chiaramente, non può essere spiegata questa reazion e altro 
che come intimidazione e provocazione nei confronti  di civili 
palestinesi e volontari internazionali. 
Un’altra, che riporta, è Patrizia Cecconi che defin isce, 
parole sue, l’esercito israeliano, squadroni della morte in 
divisa, che sempre di recente, qualche mese fa, pas seggiando 
di sera Gerusalemme è stata scherzosamente minaccia ta, fucili 
puntati addosso, da un gruppo di soldati, così, sen za 
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ragione. Lei passava di lì, donna bianca, quindi ne anche a 
dire ti puoi aspettare chissà cosa, senza nessun al tra 
ragione, che si può pensare, tranne ostentare poter e contro 
una donna indifesa, così, tanto io sono impunito po sso fare 
quello che voglio. 
Purtroppo Israele usa da sempre tutti i propri lega mi con 
l’Occidente e i media Occidentali, strumentalizzand o spesso 
il modo, che trovo ingiustificabile e vergognoso, i l 
vittimismo sull’Olocausto, accusando di antisemitis mo 
chiunque si permetta di dire che è uno stato fascis ta e 
brutale, come, nonostante invece ponendosi come l’u nica, di 
nuovo, democrazia della zona. La situazione, purtro ppo, 
rischia comunque di non migliorare anche dopo le pr ossime 
elezioni, che probabilmente saranno inevitabili, da to che 
comunque anche gli sfidanti condividono lo stesso 
imperialismo e nazismo di Netanyahu, ad esempio il Generale 
Ganz, che vantava, durante la campagna elettorale, di avere 
riportato all’età della pietra molte zone della Str iscia di 
Gaza, e non ha alcuna intenzione di interrompere l’ annessione 
di Gerusalemme o di eliminare la Legge razzista cit ata nella 
mozione sullo stato nazione. 
Come dice Gideon Levi, il giornalista Israeliano, c he scrive 
per Haaretz, Israele finge divisioni che si ricompo ngono ad 
ogni uccisione. Litighiamo sulla vita ma siamo d’ac cordo 
sulla morte, fin tanto che i morti sono arabi. Tutt o questo è 
sconcertante in tutta questa situazione, la reazion e della 
comunità occidentale, internazionale in generale, d ella quale 
vorrei poter dire resta a guardare. Invece no, inte rviene, 
però a favore degli oppressori. Negli Stati Uniti, di 
recente, con Trump, si sostengono apertamente le po litiche 
coloniali dichiarandole assolutamente legali e ille gittime, 
non ci sono violazioni dei diritti umani, secondo l oro. In 
Europa, invece, si cerca di fare un po’ buon viso a  cattivo 
gioco, cioè si condannano le violazioni dei diritti  umani, 
dopo di che non viene presa alcun tipo di misure co ncrete e 
ricordo che l’Europa è il maggior sbocco commercial e dei 
prodotti, prodotti nelle colonie, okay, l’Europa, l ’Unione 
Europea insomma. 
Per questo è fondamentale che un paese come l’Itali a 
riconosca definitivamente lo Stato Palestinese e co ndanni 
senza riserve la condotta israeliana, perché le par ole di 



 41

Martin Luther King, “non ho paura delle urla dei vi olenti, ma 
del silenzio degli onesti”. Grazie. >> 
   
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Gambacorta. La parola al Cons igliere 
Salvadori. >> 
 
 
Parla il Consigliere Salvadori (Per Sesto): 
<< Grazie Presidente. Accogliamo con favore questa mozione di 
Sinistra Italiana su un conflitto che fa parte dell a storia 
mondiale ormai da un secolo e che si è acuita notev olmente 
dopo la Seconda Guerra Mondiale. Ho piacere di ripe rcorrere 
velocemente un po’ la sua evoluzione storica. La te rra 
contesa fra israeliani e palestinesi è stata infatt i teatro 
di tensione e violenze fra arabi ed ebrei fin dai t empi del 
mandato britannico e nel 1917 pose fine a 400 anni di dominio 
ottomano, ma specialmente dopo la Seconda Guerra Mo ndiale, 
quando l’Assemblea Generale Dell’ONU approvò un pia no di 
partizione della Palestina con la costituzione di u no Stato 
Ebraico ed un altro arabo. Da qui prese vita quella  che 
conosciamo con il nome di conflitto israelo-palesti nese. Lo 
Stato di Israele fu infatti proclamato il 14 maggio  1948, 
quando finì il mandato britannico in quell’area. I paesi 
arabi si opposero al piano e le forze militari di E gitto, 
Giordania, Siria e Libano e Iraq attaccarono subito  Israele. 
La prima guerra nel conflitto israelo-palestinese s i risolse 
a favore di Israele nel ’49 così come la guerra con  l’Egitto 
del ’56, la guerra dei Sei Giorni del ’67 e quella dei Chipur 
nel 1973. Nel 1982 Israele condusse operazioni mili tari in 
Libano contro le basi dell’organizzazione per la li berazione 
della Palestina, l’O.L.P, nei campi profughi libane si. 
Nell’87 iniziò la prima Intifada, ondata di violent e proteste 
palestinesi nei territori amministrati da Israele. Nel ’93 
gli accordi di Oslo con la stretta di mano fra il P rimo 
Ministro Israeliano Rabin e il leader dell’OLP Yass er Arafat, 
segnano l’inizio di un processo di pace fra palesti nesi ed 
israeliani e la creazione di una autorità nazionale  
palestinese a Gaza e in Cisgiordania.  
 
Entra il Consigliere Terzani. 



 42

 
Il processo di pace del conflitto fra Israele e Pal estina 
avviato con questi accordi di Oslo, 1993, non si è mai 
concluso, quindi ormai da oltre 25 anni. La storia recente è 
stata segnata da scontri e violenze, alternati da t entativi 
vani di negoziato. A partire dal 2000 la seconda In tifada 
portò ad uno scoppio di violenza senza precedenti c on una 
ondata di attentati suicidi in Israele ed intervent i militari 
israeliani nei territori. 
Nel 2005 il Primo Ministro Israeliano, Ariel Sharon , decise 
il ritiro unilaterale dalla Striscia di Gaza. 
Due anni dopo, il movimento islamico palestinese, H amas, 
cacciò l’OLP dalla striscia e ne assunse il control lo.  
Israele allora impose un blocco terrestre e navale a Gaza. Da 
allora l’esercito israeliano ha invaso brevemente p er tre 
volte la striscia nel giugno 2006, a cavallo fra il  2008 e il 
2009, e nel luglio 2014 in risposta a lanci di miss ili contro 
Israele. 
Tutto questo insieme a tanti altri avvenimenti, che  ricordava 
anche il Consigliere Gambacorta, ci porta ad oggi c on il 
mancato riconoscimento dello Stato della Palestina da un lato 
e le innumerevoli risoluzioni internazionali disatt ese da 
Israele dall’altro, che di fatto hanno da sempre ac compagnato 
le nostre vite. 
L’occupazione israeliana dei territori palestinesi è 
frequentemente accompagnata anche da azioni militar i di varia 
natura, che rendono le condizioni di vita in quelle  zone 
insostenibili. Basti pensare, fra le altre cose, ch e dal 1967 
Israele ha demolito quasi 60 mila abitazioni di pal estinesi e 
la situazione continua quotidianamente a peggiorare . Le voci 
di condanna, che si alzano dalle istituzioni intern azionali, 
in particolare ONU ed Unione Europea, che vedono gi ustamente 
questa pratica come una seria minaccia al processo di pace 
restano sempre inascoltate. E tutto ciò è destinato  a 
peggiorare, come dicevo prima, sotto molto punti di  vista, 
come testimoniato dai rapporti annuali di Amnesty 
International, di cui voglio citare alcuni passaggi . Da un 
punto di vista della libertà di movimento con il bl occo degli 
spazi aerei, marittimi di terra imposto illegalment e da 
Israele sulla Striscia di Gaza e che perdura da tro ppi anni, 
mantenendo in vigore le consolidate restrizioni al transito 
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di persone e merci da e verso l’area, e sottoponend o a 
punizione collettiva l’intera popolazione di Gaza.  
Il blocco di Gaza da parte di Israele, infatti, ha 
determinato una grave crisi umanitaria caratterizza ta da 
interruzioni dell’erogazione dell’energia elettrica , da una 
ridotta fornitura di acqua potabile, con implicazio ni 
igienico-sanitarie e da crescenti difficoltà di acc esso 
all’assistenza medica rendendo Gaza progressivament e 
invivibile secondo una definizione data dalle Nazio ni Unite. 
L’economia di Gaza, anche se ulteriormente deterior ata, e la 
ricostruzione post conflitto delle infrastrutture c ivili è 
rimasta gravemente compromessa. A fine 2017 circa 2 4 mila 
palestinesi erano ancora sfollati dalla guerra del 2014. 
Molti pazienti in pericolo di vita, a causa di pato logie 
gravi, non hanno potuto avere accesso a cure medich e fuori 
dalla Striscia di Gaza a causa delle restrizioni im poste da 
Israele e dei ritardi da parte delle autorità della  
Cisgiordania nelle procedure di trasferimento.  
Un altro aspetto riguarda il punto di vista di arre sti e 
detenzioni arbitrarie in Israele, con migliaia di p alestinesi 
rimasti in penitenziari situati in territorio israe liano in 
violazione del diritto internazionale. In numerose occasioni 
alle famiglie dei prigionieri non è stato permesso di entrare 
in Israele per visitare i loro familiari incarcerat i. I 
palestinesi della Cisgiordania, che erano stati for malmente 
accusati di reati legati alle proteste ed alle impu tazioni 
sono stati sottoposti a processi militari iniqui, m entre i 
tribunali civili israeliani, che giudicavano i pale stinesi di 
Gerusalemme Est o della Striscia di Gaza hanno emes so pesanti 
condanne anche per reati considerati minori secondo  la Legge 
Israeliana. Da un punto di vista di tortura e di al tri 
maltrattamenti, agenti dell’esercito, della polizia  e 
dell’agenzia israeliana per la sicurezza, come rico rdava in 
precedenza il Consigliere Gambacorta, hanno tortura to ed 
altrimenti maltrattato nell’impunità detenuti pales tinesi, 
compresi i minori, in particolare nelle fasi di arr esto e 
interrogatorio. I metodi segnalati comprendevano pe rcosse, 
schiaffi, incatenamento in posizioni dolorose, priv azione del 
sonno, posizioni di stress e minacce a fronte delle  oltre 
1.000 querele ricevute dal 2001 le autorità non ave vano 
ancora avviato alcuna indagine penale. Da un punto di vista 
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dell’uso eccessivo della forza, le forze militari i sraeliane 
comprese le unità di polizia in incognito hanno fat to ricorso 
ad un uso eccessivo e talvolta letale della forza p er 
disperdere le proteste dei palestinesi.  
Da un punto di vista della libertà di espressione, 
associazione e riunione, sia in Israele, sia negli OPT le 
autorità hanno applicato una serie di misure per co lpire i 
difensori dei diritti umani che avevano criticato l a 
prolungata occupazione da parte di Israele. 
Da un punto di vista del diritto all’alloggio, con sgomberi 
forzati e demolizioni, in Cisgiordania, compresa Ge rusalemme 
Est, le autorità israeliane hanno demolito un numer o 
consistente di proprietà palestinesi, come dicevo i n 
precedenza. Hanno inoltre sottoposto a punizione co llettiva 
le famiglie di palestinesi, che avevano compiuto at tentati 
anti-israeliani, demolendo e rendendo inabitabili l e loro 
abitazioni e sgomberando forzatamente moltissimi re sidenti. 
Da un punto di vista dell’impunità in Israele, ad o ltre tre 
anni dalla fine del conflitto fra Gaza ed Israele d el 2014, 
quindi si parla di un rapporto di fine 2017, in cui  furono 
uccisi circa 1.460 civili palestinesi, molti dei qu ali a 
seguito di attacchi palesemente illegali, comprende nti tra 
l’altro crimini di guerra, le autorità israeliane a vevano 
rinviato a giudizio soltanto tre soldati per sacche ggio ed 
intralcio alle indagini.  
Da un punto di vista della violenza contro donne e ragazzi in 
Israele, e su questo voglio tornare in seguito. Dic evo 
inizialmente come questo delicatissimo tema accompa gni le 
nostre vite, la mia a maggior ragione da sempre, e appare 
inconcepibile di come la comunità internazionale tu tta, non 
si sia adoperata fino in fondo per la pacifica riso luzione di 
questo conflitto, ma, come diceva il Consigliere Ga mbacorta, 
spesso prendendo le difese dell’oppressore piuttost o che 
dell’oppresso. Un conflitto che non è l’unico apert o sul 
nostro pianeta, pianeta che, purtroppo, sembra anda re in 
contro tendenza rispetto alle esigenze di pace e di  rispetto 
dei diritti inviolabili dell’uomo. In un momento in  cui la 
società civile chiede con più forza il rispetto dei  diritti 
umani e il diritto all’autodeterminazione di tutti i popoli, 
i potenti del mondo attuano scelte catastrofiche e renderanno 
i prossimi anni tutto fuorché pacifici come peraltr o è 
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successo in questi mesi con l’invasione turca del K urdistan, 
tema di cui abbiamo discusso alcune settimane fa in  questo 
Consiglio. Ma c’è una notizia di quell’evento dell’ invasione 
turca del Kurdistan, che citavo, che mi ha fatto ri flettere 
in modo particolare: nella lettura delle terribili cronache 
di quei giorni rimasi colpito profondamente dalla m orte, fra 
le altre, di Hevrin Khalaf attivista per i diritti delle 
donne e segretaria generale del partito Futuro Siri ano, che 
si batteva per la coesistenza pacifica fra curdi, c ristiano 
siriaci ed arabi ed era per questo apprezzata da tu tte le 
comunità. Lei, donna curda, che ha impegnato la sua  giovane 
vita nella difesa dei diritti civili per i più debo li, delle 
donne discriminate, con la sua morte ci racconta co me, 
purtroppo, si voglia colpire chi fa di queste batta glie 
sacrosante lo scopo della propria esistenza. E come  lei le 
partigiane curde, impegnate per anni a combattere l ’Isis 
anche per noi, a difendere il proprio territorio e tutti noi 
e adesso trucidate dalle truppe di Erdogan. E quest o mi 
riporta al tema di cui stiamo discutendo oggi: dall e donne 
curde alle donne palestinesi, donne che hanno sfida to 
l’esercito israeliano, che occupa i loro territori al grido 
“la resistenza è femminile” l’ultima volta non più tardi di 
pochi mesi fa. Donne in cerca di giustizia per loro  ed il 
loro popolo, che non temano la risposta armata isra eliana e 
che hanno ricevuto anche la solidarietà, dall’altra  parte del 
confine, di un gruppo di donne israeliane, che hann o marciato 
lungo la frontiera insieme a loro in segno di solid arietà.  
Fra queste donne voglio citare una storia, la stori a di una 
giovane donna, giovanissima donna, Ahed Tamini, spe ro di 
averlo pronunciato bene, una ragazza palestinese di  18 anni, 
una ex promessa per il calcio femminile del suo pae se, 
arrestata nel dicembre del 2017, quindi ancora mino renne, e 
detenuta per otto mesi in un carcere israeliano per  avere 
schiaffeggiato un militare israeliano. Questa ragaz za, nella 
sua adolescenza, ha visto due zii uccisi dall’eserc ito 
israeliano. Quando ha visto che gli assassini degli  zii erano 
rimasti impuniti e nemmeno processati, Ahed ha deci so di 
studiare legge per difendere la Palestina anche att raverso il 
Diritto Internazionale. Haed viene da una famiglia,  che ha 
vissuto, come detto sulla propria pelle, l’occupazi one 
israeliana e la privazione dei diritti del suo popo lo. Le 
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lotte, le incarcerazioni, la violenza e le difficol tà hanno 
condizionato la sua vita, ma lei ha scelto di non a rrendersi 
affidandosi ai libri per difendere il suo popolo. 
E come si inserisce in tutto questo la nostra città , la 
nostra Sesto Fiorentino? Le istituzioni sestesi, ma  forse 
ancor di più dovremmo dire la società civile, il te ssuto 
associativo, i cittadini sono da sempre attenti ed attivi per 
le cause legate alla pace e all’autodeterminazione e ne 
abbiamo quotidianamente tantissimi esempi: il lungo  
gemellaggio con il popolo Saharawi, vittima dell’oc cupazione 
marocchina e che ha scelto la via della diplomazia 
internazionale, purtroppo al momento senza risultat i, al 
posto della lotta armata. Esperienze associative mo lto 
importanti, che sono adesso confluite anche nel mov imento 
Sesto Pacifista e Solidale. Gli eventi organizzati 
dall’Amministrazione denominati Sesto Mondo, ma tan ti, tanti 
altri ancora.  
 
Esce il Sindaco Falchi. 
 
Questo per dire come la nostra città, la nostra com unità ci 
indichi quotidianamente nella pace di tutti i popol i, nella 
tutela dei diritti della persona, nel diritto 
all’autodeterminazione, nell’accoglienza i cardini su cui si 
basa la nostra società civile e anche le responsabi lità che 
la città attribuisce a noi come, ed alle proprie is tituzioni, 
come declinazione di questi valori. In virtù di que ste 
considerazioni, ribadiamo il nostro totale appoggio  alla 
mozione presentata da Sinistra Italiana e anticipo il nostro 
voto favorevole. Grazie. >> 
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Salvadori. Chiedo se ci sono altri 
iscritti a parlare. Sacconi. >> 
 
Esce il Presidente Moscardi. 
 
Parla il Consigliere Sacconi (S.I): 
<< Sì, su questo argomento volevo fare solo un picc olissimo, 
raccontare un piccolissimo aneddoto: negli anni ’90 , 
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nell’ambito dell’attività professionale, mi capitò di 
partecipare alla progettazione della ristrutturazio ne di un 
acquedotto rurale a Gerico. E con molta difficoltà riuscimmo 
a reperire la cartografia e stranamente non capivo come mai 
era tutta a macchia di leopardo e c’erano in tante zone, pur 
essendo territorio palestinese, era di competenza i sraeliana. 
Non capivo come mai e poi me lo spiegarono, perché lì c’è 
l’acqua. Ecco, dove c’era l’acqua la competenza era  
israeliana perché anche questo era un modo per rius cire a 
controllare la popolazione. Solo questo. >> 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Grazie Consigliere Sacconi. Ci sono altri interv enti? Se 
non ci sono, ah Quercioli. >> 
 
Esce l’Assessore Kalmeta. 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Per Sesto Bene Comu ne): 
<< Contrariamente al mio, alla tradizione dei miei interventi 
sarò brevissimo, ma sarò brevissimo perché condivid o 
totalmente l’ordine del giorno e anche gli interven ti, che si 
sono tenuti prima di me. Per cui, cercherei di non ripetermi. 
Un aneddoto l’ha detto Sacconi, un aneddoto lo dico  io. 
Purtroppo, qui, questo argomento, è stato elemento di ordine 
del giorno anche in occasione della mia frequentazi one del 
Consiglio Comunale precedente. Questo per dire, dic iamo, mi 
riferisco agli anni ’80. Questo per ricordare, tant o per 
sottolineare la mia vecchiaia, ma il fatto anche ch e, 
purtroppo, questo è uno dei problemi, che si è inca ncrenito 
oggettivamente nella storia del mondo contemporaneo . E’ uno 
dei punti irrisolti, che sta anche alla base delle difficoltà 
e delle crisi e dei punti di crisi nel mondo, sul p iano della 
guerra nel mondo. Il medio oriente è sinonimo ormai , in 
questi ultimi decenni, insomma, dalla fine della Se conda 
Guerra Mondiale, il Medio Oriente è sinonimo di gue rra, di 
momento di scontro e di, che poi si è trasformato n ei decenni 
in scontri fra religioni diverse e poi, addirittura  con ora, 
ultimamente, lo Stato Islamico ecc. Lì, però, la co sa è 
semplice: è rimasta uguale purtroppo. Un esercito d i 
occupazione in un territorio ben definito. L’occupa zione, che 
si protrae per decenni e che crea delle situazioni di fatto e 
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che poi sono tutte a favore, diciamo, di chi occupa  e a 
sfavore della popolazione, che è occupata. La cosa che fa più 
riflettere e che preoccupa, e mi avvio a concludere , è 
l’elemento che al livello internazionale, la maggio ranza 
degli Stati al livello dell’ONU ecc, hanno da tempo  
riconosciuto i diritti dei due popoli e il diritto 
all’autodeterminazione dei due popoli, riconoscendo  sì il 
diritto di Israele di esistere, è già un passo avan ti 
rispetto ai primi tempi, ma anche, soprattutto, il diritto 
dei palestinesi di avere uno Stato, di avere una au tonomia, 
di avere una libertà propria. Nonostante queste dec isioni 
degli organismi internazionali, la cosa non va avan ti. Questo 
perché? Perché i rapporti di forza nella realtà loc ale, i 
rapporti di forza in tutto il Medio Oriente e i rap porti di 
forza nel mondo sono sempre comunque legati al pote re delle 
grandi potenze, agli equilibri all’interno delle ar ee e dalle 
alleanze fra le grandi potenze e le potenze nelle a ree. 
Quindi, io, e questo, ovviamente Netanyahu si può p ermettere 
di fare quello che fa, ma anche altri governo di Is raele si 
possono permettere di fare molto di più, proprio pe rché hanno 
relazioni internazionali, relazioni nell’area tali che non 
mettono in crisi o usano, appunto, queste relazioni  per 
perpetuare il proprio potere. Quindi, noi votiamo a  favore, 
ovviamente, dell’ordine del giorno, sapendo che, pu rtroppo, 
rischia di non avere un valore assoluto, ma avrà si curamente 
un valore di testimonianza, nuova testimonianza di un 
organismo eletto in un pare di problemi al livello 
mondiale.>> 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Grazie Consigliere Quercioli. Sì, la parola alla  
Consigliera Martini. >> 
 
 
Parla il Consigliere Martini (PD): 
<< Sì, grazie. La mozione, che stiamo appunto affro ntando, 
parla di una vicenda dalla storia lunghissima, l’av ete 
raccontata, già che lo ha fatto chi mi ha preceduto . Una 
storia appunto lunghissima, antica, ma direi la cui  geografia 
a disposizione è in realtà molto limitata. Quindi, una storia 
infinita, però una geografia e un lembo di terra 
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particolarmente stretto. Appunto, piccolo lembo di terra dove 
si concentrano secoli e secoli di storia e di confl itto ormai 
permanente. Gerusalemme, la Cisgiordania, la Strisc ia di 
Gaza, i campi profughi. Il tema, appunto, è delicat issimo e 
in qualche modo impatta su un coacervo di elementi,  elementi 
particolarmente critici tra cui, in primo luogo met terei oggi 
la violazione dei diritti umani, oltre appunto ai t anti altri 
che conosciamo, che sono stati già citati. Violazio ne dei 
diritti umani e l’incapacità, appunto, di trovare u na via di 
uscita, una risoluzione diplomatica che, appunto, v iene 
sopraffatta da rapporti di forza e, appunto, elemen ti lontani 
rispetto, appunto, ad una soluzione.  
Diceva Gambacorta, appunto, che ha presentato la mo zione, che 
è da tempo che il testo, in qualche modo, è agli at ti del 
Consiglio e in realtà proprio domani ricorrono, ric orre 
l’anniversario della risoluzione della, la cosiddet ta 
risoluzione della partizione, che il 29 novembre de l ’47, 
appunto, dopo la Seconda Guerra Mondiale diceva da parte 
delle Nazioni Unite che in quel lembo di terra dove vano 
esserci due Stati, uno arabo e uno ebraico, risoluz ione che, 
appunto, resta tutt’oggi disattesa. Quindi, è da te mpo, 
appunto, che dovevano discuterne, ma in realtà ci t roviamo 
proprio in un giorno simbolico. Risoluzione, appunt o, che 
resta disattesa nonostante le molteplici prese di p osizione, 
soprattutto appunto delle Nazioni Unite. 
 
Esce il Consigliere Zambini. 
 
Quello che vorrei dire, rispetto a quello che è già  stato 
detto, e che condivido, è che da qui deve partire u n 
messaggio di questo tipo, cioè l’unico modo per con seguire 
una soluzione sostenibile nel tempo, a questo confl itto, non 
può che passare dal ricorso a strumenti pacifici e non 
violenti. E questo è un po’ il messaggio che credo che debba 
con chiarezza passare, appunto, approvando questa m ozione da 
parte nostra, messaggio che non dobbiamo dare per s contato e 
messaggio che, anzi, dobbiamo impegnarci a partire proprio 
dalle nostre azioni quotidiane e dal nostro impegno  a far 
passare. Bene, appunto, anche che il Consigliere Sa lvadori 
citasse, in qualche modo, tutte le azioni, che poss ono venire 
anche da Sesto Fiorentino, e da parte di tutti noi perché, 
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altrimenti, si rischia poi di parlare di questioni sì 
importanti, ma che, magari, poi appunto non sembran o toccarci 
nella vita di tutti i giorni, nella nostra vita di tutti i 
giorni. Credo che, appunto, insieme all’approvazion e questa 
mozione, sia da continuare da anzi implementare un lavoro di, 
appunto soprattutto direi di conoscenza di quello c he è il 
conflitto che si perpetua, appunto, ormai da troppo  tempo. Un 
lavoro di conoscenza a partire dalle scuole direi, perché il 
rischio è che si corre, che si può correre di front e appunto 
anche ad un conflitto di questo tipo, è che si poss a giungere 
e non dobbiamo appunto farlo, a pensare che è un co nflitto 
così, appunto, antico che viene da lontano e che, o rmai, 
diamo per scontato che possa continuare per sempre e che 
quindi non si, in qualche modo, continui ad approfo ndire, 
anche a far conoscere alle nuove generazioni. Quind i, questo 
è un po’ il messaggio che, diciamo, con il mio inte rvento 
volevo far passare, ovviamente dando la piena appro vazione 
alla mozione di cui stiamo discutendo. Grazie. >> 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Grazie Consigliera Martini. Ci sono altri interv enti? Se 
non ci sono altri interventi, passiamo alle dichiar azioni di 
voto. Se non ci sono dichiarazioni di voto, metto.. la parola 
alla Consigliera Russo. >>  
 
Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< No, no solo per dire che il voto ovviamente sarà  
favorevole. E, in particolare, volevo mettere l’att enzione, 
condividendo quello che è già stato detto e quindi 
assolutamente non sto a ripetere, che quando, giust amente 
nella mozione l’ultimo capoverso, come dire, eviden zia il 
fatto che prendere una posizione non significa anda re contro 
ad altro, no? Cioè questo è significativo perché, a  volte, mi 
sembra importante perché quando oggi, insomma, o è bianco o è 
nero, non esiste più il grigio o le varie sfumature . Per cui, 
mi sembra importante, appunto, evidenziare che se p rendiamo 
posizione, come è stato ampiamente detto, insomma, che è una 
giusta posizione, nei confronti dei governi israeli ani, 
questo non vuol dire che allora siamo contro o razz isti o 
contro gli ebrei e contro un atteggiamento, appunto , 
antisemita, però molto spesso perché questo viene f atto 
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passare. Insomma, se uno prende posizione rispetto ad un 
argomento, allora, automaticamente, è contrario ad altro, 
insomma. E quindi questo, appunto, come dire bipola rismo alle 
volte non fa chiarezza e anche, secondo me, eccessi vo. 
Quindi, insomma, condivido pienamente questa posizi one. >> 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Grazie Consigliera Russo. Ci sono, sì do la paro la al 
Consigliere Gambacorta. >> 
 
Rientra il Consigliere Zambini. 
 
Parla il Consigliere Gambacorta (S.I): 
<< Sì, ovviamente, la dichiarazione di voto è super flua 
immagino. No, era giusto per rincarare, cioè a part e 
ringraziare tutti degli interventi positivi e, gius tamente, 
dire è Israele che strumentalmente fa l’equiparazio ne, perché 
chiaramente cerca in ogni modo di condannare chiunq ue provi 
in qualche modo a criticare l’oppressione perpetrat a e quindi 
la cosa più facile di tutte, che gli viene, è dire:  ah, siete 
antisemiti perché noi siamo ebrei, no? Quando, chia ramente, 
questo è un illogico perché questo non significa cr eare 
l’ebraismo, criticare la condotta di alcuni ebrei n on 
significa criticare l’ebraismo in quanto tale. Perc iò, 
ovviamente. Quindi, niente, ringrazio tutti. Ora, c ’erano 
alcune osservazioni fatte da altri Consiglieri, per ò erano 
giusto delle correzioni ad alcune frasi, quindi non  penso ci 
sia da discutere nulla. Insomma, ora, forse, con Mo scardi. Va 
beh, comunque, niente, okay. 
Ringrazio tutti, ovviamente il voto è positivo e ni ente. >> 
 
Esce l’Assessore Bruschi. 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Sì, allora si interrompe. Si interrompe un secon do, caso 
mai vieni qua e si. Si fa cinque minuti di interruz ione, 
brevissima. Veramente cinque. >> 
 
 
BREVE INTERRUZIONE 
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RIPRESA DEL DIBATTITO 
 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Sì, prego i Consiglieri di riprendere posto. All ora, il 
Consigliere Gambacorta mi ha portato alcune piccole  modifiche 
al testo, si tratta, sostanzialmente, di refusi, di  cui vi do 
lettura. Poi, eventualmente, se qualcuno vuole riin tervenire 
mi chiede la parola, ma non penso.  
Allora, nel “premesso che” primo “premesso” dove si  dice “in 
cui vi è uno Stato occupante” si aggiunge “occupant e un 
territorio assegnato ad altri”.  
Nel quinto sempre siamo nel “premesso”, nel quinto “premesso” 
dove si cita la cosiddetta “legge nazionale”, “cons iderando 
di fatto” dove è scritto “cittadini non ebrei”, in realtà si 
sostituisce “considerando di fatto gli altri cittad ini”.  
Si va alla fine della mozione dove la prima richies ta al 
Presidente del Consiglio Comunale è: “sollecitare i l 
riconoscimento, senza precondizioni, dello Stato di  Palestina 
e del suo controllo della Cisgiordania e di Gaza oc cupati 
dallo Stato di Israele dal 1967”. 
Quindi, sono semplicemente queste le modifiche. Dir ei che se 
non ci sono ulteriori interventi, metto in votazion e la 
mozione.  
Okay, presenti 20, votanti 20, favorevoli 20. La mo zione è 
approvata all’unanimità. >> 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Passiamo, quindi, al Punto n. 6 all’ordine del g iorno. 
(VOCI FUORI MICROFONO) Magari. Il Punto n. 6 all’or dine del 
giorno. 
 
PUNTO N. 6 – Mozione avente ad oggetto: “richiesta di 
installazione sul territorio del Comune di Sesto Fi orentino 
di nuovi fontanelli pubblici di acqua da inviare al la Società 
Publiacqua SPA”, presentata dal Gruppo Consiliare M ovimento 5 
Stelle.  
 
Do la parola alla Consigliera Russo.  
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Entra l’Assessore Bicchi. 
 
Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< Sì, non c’è, in realtà, molto da dire nel senso la 
richiesta mi sembra chiara e anche semplice. Sul te rritorio 
ci sono dal sito del, secondo il sito di Publiacqua  due soli  
fontanelli, si ritiene sia essere insufficienti pro prio 
perché, come dire, la cosa è piuttosto utile e serv e alla 
cittadinanza. Quindi, anche proprio nell’ottica di 
incentivare i cittadini alla riduzione, insomma, de ll’uso 
della plastica, al generare i rifiuti, credo, credi amo 
insomma che, forse, incrementare la presenza di fon tanelli 
sul territorio di Sesto, ecco, possa andare proprio  in questa 
direzione qua. Non abbiamo voluto mettere, come dir e, con più 
precisione dove, come e quando per dare modo, insom ma, di 
sperare in una adesione complessiva, insomma, a que sta 
mozione, che è un invito, insomma, a Publiacqua ad 
incrementare i fontanelli, individuando quelle zone  con più 
densità abitativa. L’ideale, ovviamente, sarebbe po ter averne 
una per ogni quartiere per evitare così alle person e, 
insomma, di doversi spostare lontano per andare a p rendere 
l’acqua. E quindi, ecco, era in questo senso qui. O vviamente, 
ci sono stati anche degli episodi di mal, scarsa o mal fatta 
manutenzione e quindi, anche qui, si chiede, si inv ita 
insomma a chiedere a Publiacqua maggiore puntualità  e 
continuità nella manutenzione sia ordinaria che str aordinaria 
dei fontanelli. Sono già arrivati gli emendamenti? Questo. >> 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Sì, grazie Consigliera Russo. C’è giunto l’emend amento da 
parte del Consigliere Guarducci di Per Sesto e pens o che lo 
stesso emendamento sia stato distribuito già a tutt i. E do 
quindi la parola al Consigliere Guarducci.>> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto): 
<< Sì, grazie Presidente. Siamo in Consiglio Comuna le, si 
discute di ordini del giorno, ci sono anche gli eme ndamenti. 
Ora, capisco susciti l’ilarità questa possibilità, però, 
così, visto che siamo in un Consiglio Comunale ci s i esprime 
e si, quando si ritiene di dovere intervenire lo si  fa anche 
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attraverso gli emendamenti. Sono uno strumento prev isto. E, 
niente, per quanto ci riguarda, ora un attimino cap isco che 
il momento è solenne. Scusate un attimino. 
Dunque, si parlava appunto di fontanelli. La delibe ra li 
affronta come strumento, uno strumento importante p erché, 
appunto, si sofferma sui fontanelli, ma anche su il  fatto 
della necessità di abbattere il consumo di plastica , della 
quale i fontanelli possono senz’altro essere uno st rumento e 
noi ci ritroviamo in questa visione. Gli emendament i cosa 
vorrebbero aggiungere? Innanzitutto, spiegare, cioè  cercare 
almeno, per come l’ho capita io, di riportare a que llo che 
succede oggi a Sesto Fiorentino, che non è che si a pprende da 
un sito di Publiacqua quanti fontanelli, basta gira re un po’ 
per la città immagino, sono due fontanelli posizion ati in 
città perché esiste una delibera di AIT, che regola  la 
presenza dei fontanelli in base al numero di abitan ti in ogni 
Comune. E questa proporzione, ad oggi, ci risulta e ssere una 
ogni venti mila abitanti. E in base a questa delibe ra di AIT, 
a carico della Amministrazione Comunale è soltanto l’acqua 
che viene consumata, in buona sostanza, in questi f ontanelli. 
Mentre in tariffa è la costruzione e la manutenzion e. Quindi, 
trovando giusto, insomma, sostenere la mozione dell a 
Consigliera del Movimento 5 Stelle, ci siamo detti spostiamo 
la battaglia da Publiacqua ad AIT, Autorità Idrica Toscana, 
per rivedere quella che è la, come si può dire, il rapporto 
tra abitanti e fontanelli portandolo da uno ogni ve nti mila 
ad uno ogni diecimila. Questo permetterebbe, nel no stro 
territorio, appunto di raddoppiare la presenza dei fontanelli 
e, forse, forse, arrivare anche, ora poi nella sogl ia dei 50 
mila non ci siamo, per cui al momento soltanto di 
raddoppiare. Quindi, questo era il senso dell’emend amento, 
cioè riportare quella che è la visione attuale in A utorità 
Idrica Toscana, fare in modo che l’Amministrazione si batta 
dentro A.I.T per invertire e per, come si può dire,  spostare 
questo rapporto da uno ogni dieci mila ad uno ogni 20 mila. 
Dopo di che, chiaramente, la parte successiva è di valutare 
dove installare questi fontanelli e questo credo lo  si faccia 
nel, che siano disposti perché coprano la maggior p arte dei 
nostri abitanti e mi permettevo di inserire un traf iletto 
anche riguardo alle azioni di educazione e di 
sensibilizzazione, perché se si tende a ridurre il consumo di 
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plastica, credo che anche incentivare l’uso dell’ac qua 
direttamente dal rubinetto di casa, sia una cosa al quanto 
positiva, quanto scendere a prenderla al fontanello . Quindi, 
questo era il senso degli emendamenti, che, ripeto,  sono 
fatti per cercare di portare a buon fine quella che  è la 
mozione, quello che almeno io ho capito come intend imento 
della mozione, cioè aumentare il numero dei fontane lli nella 
nostra città e ridurre l’uso della plastica. A nost ra modo di 
vedere in questa strada si dovrebbe arrivare nel te mpo 
migliore e più congruo e soprattutto prevedere ques ti 
fontanelli come investimenti da parte di Publiacqua , né 
coperti dalla tariffa, che, secondo noi, è una cosa  
importante.  
Per ora mi fermo qui. >> 
 
Parla il Vice Presidente: 
<< Grazie Consigliere Quercioli. Sì, Guarducci. Scu sate. Ci 
sono altri interventi? Se non ci sono altri interve nti, la 
parola alla Consigliera Russo. >> 
 
Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< E la citazione di fonti si mette sia per essere,  come 
dire, non, altre volte è stata sottolineata l’assen za di 
fondi, di fonti e sia perché così le cose si capisc ono 
meglio. Ad esempio, questa delibera io non ne sono a 
conoscenza e quindi, forse, bisognerebbe o tirarla,  come 
dire, metterne a conoscenza e quindi leggerla, e ca pire che 
cosa dice concretamente. Io, da questo versetto, qu i, non 
riesco a capire. Cioè c’è una delibera, che regola la 
presenza dei fontanelli, però è una delibera che è 
vincolante, non è vincolante, è un indirizzo, è una  
raccomandazione, è una, cioè è una convenzione a ch e titolo è 
questa convenzione. Quindi, così non si capisce che  cosa 
prevede, sinceramente. E quindi, forse, insomma se si legge 
si può capire anche meglio. E’ questo fondamentalme nte. Poi, 
sul resto, certo, possiamo tranquillamente inserire  la 
promozione dell’educazione all’informazione e, però , ecco 
questo chiedevo. >> 
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Parla il Vice Presidente: 
<< Grazie alla Consigliera Russo. Ci sono altri int erventi? 
Avete, insomma, volete fare un attimo una interruzi one per 
chiarirvi? Si fa due minuti di interruzione? Cinque ? Va bene. 
Cinque minuti di interruzione. >> 
 
 
BREVE INTERRUZIONE 
 
 
RIPRESA DEL DIBATTITO 
 
 
Rientra il Presidente Moscardi e presiede il Consig lio. 
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Bene, prego i Consiglieri e le Consigliere di pr endere 
posto, il proprio posto che si rincomincia. E do la  parola 
alla Consigliera Russo, che illustra il suo ordine del 
giorno. Poi, dopo, se ho ben capito, ci sarà Guardu cci che 
illustra un altro..ah, l’ha belle e illustrato? No,  appunto, 
ero assente. Quindi, sono stati illustrati. Sì, per ò lei ora 
fa una variazione al suo. Bene. Dopo di che, quindi , allora, 
una volta che ha parlato la Consigliera Russo si dà  inizio 
alla dichiarazione di voto. Ah, il dibattito ancora  non c’è 
stato? Ah, allora va bene, va bene, scusate ma ero,  mi stava 
sostituendo il Consigliere Salvadori e non avevo ca pito, 
quindi. Bene, allora Consigliera Russo illustro il suo ordine 
del giorno. L’emendamento al suo ordine del giorno.  Grazie.>> 
 
Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< Eh, perché sono nella postazione sbagliata, scus ate. No, 
non sia mai. Sì, all’esito diciamo un po’ di un con fronto con 
gli altri Consiglieri e facevo una integrazione all a mozione, 
aggiungendo una frase, che vado a leggere. Dopo il “si 
impegna il Sindaco e la Giunta”, “si impegna il Sin daco e la 
Giunta ad adoperarsi affinché venga rivista la conv enzione in 
AIT e si porti il numero di fontanelli coperti ad u na 
tariffa, coperti dalla tariffa ad uno ogni 10 mila abitanti o 
comunque inferiore a venti mila, al fine di increme ntarne la 
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presenza sul territorio. Se ciò non sarà possibile si impegna 
il Sindaco ad inviare formale richiesta alla Societ à 
Publiacqua SPA affinché vengano incrementati i font anelli sul 
territorio comunale individuando le zone con più de nsità 
abitativa e concentrazione di persone.” E il resto uguale. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Bene, grazie. Chi vuole parlare? Consigliere Zam bini. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD): 
<< Sì, molto rapido nel senso che mi sembra un’otti ma 
iniziativa quella da parte del Movimento 5 Stelle. Riguardo 
ai fontanelli noi si fa un gran discutere dell’uso della 
plastica e anche quindi diciamo l’elemento 
dell’imbottigliamento dell’acqua è uno dei grandi t emi, che 
portano ad una produzione di plastica usa e getta m olto 
importante. Quindi, penso che lavorare con fontanel li sul 
territorio pubblico sia un fatto da incrementare e quindi la 
spinta che arriva dal gruppo dei Cinque Stelle pens o che vada 
in un’ottica molto positiva. Mi sorprende un po’, o vviamente, 
dall’Amministrazione perché, insomma, di rifiuti ze ro sento 
parlare ormai da anni in maniera quasi nulla su que sto 
territorio, a parte le iniziali prese di posizioni in 
campagna elettorale e dopo, diciamo, poi c’è stato un 
mutamento anche di termini, no? Si è iniziato a par lare di 
economia circolare, insomma ci siamo un po’ adeguat e a quelle 
che sono poi le politiche, che arrivano anche al li vello 
regionale.  
 
Entra il Sindaco Falchi. 
 
Sul lato dei rifiuti zero, devo dire che la spinta propulsiva 
di diventare un Comune modello da questo punto di v ista non 
l’ho vista, non l’ho vista da cittadino e non la ve do nelle 
azioni pratiche, che vengono messe in campo quotidi anamente, 
che vanno, ovviamente, dall’informazione, alla part ecipazione 
della città. E a tutte quelle attività e a quegli s trumenti 
che devono servire, e questo è uno, per far sì che questa 
città diventi un modello. Tra l’altro, anche sul si to Zero 
Weve Italia, loro fanno una sorta di graduatoria e di pagelle 
per ogni Comune, che ha aderito ovviamente a questa  
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iniziativa e siamo in una bandierina arancione, gia lla, 
insomma in una sorta di mediocrità rispetto a Comun i, che 
hanno aderito, e hanno due bandiere verdi e hanno, in queste 
caratteristiche, delle azioni, che sono andate a 
sensibilizzare fortemente la città stessa. Quindi, dal nostro 
punto di vista e dal mio punto di vista, mi sembra che questo 
sia un atto che va nella direzione giusta. Tra l’al tro, mi 
sorprende che arrivi poi, ovviamente, a quattro ann i dal, 
quasi quattro anni da questa consigliatura, mi aspe ttavo che 
questo tipo di azioni potessero essere fatte dall’a ttuale 
amministrazione senza l’incentivo dei gruppi della minoranza. 
>> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Zambini. Ci sono altri interv enti? Se 
non ci sono altri interventi, si va per dichiarazio ni di 
voto. Quercioli per l’intervento? >> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Per Sesto Bene Comu ne): 
<< Anche noi, ovviamente, siamo d’accordo con il te sto 
proposto dal Movimento 5 Stelle, perché ogni azione , che ci 
invita, che può aiutare l’operazione di superamento  dell’uso 
della plastica, di andare verso la riduzione dei ri fiuti, 
verso un minore peso dei rifiuti dannosi sulla nost ra zona, è 
da noi, ovviamente, ben visto e soprattutto è uno d egli 
elementi e dei cardini della nostra iniziativa in q uesto 
Comune e in questi anni. Ci fa piacere di non esser e solo noi 
a questo punto a fare questo tipo di azione, ma che  ci siano 
anche altri che portano avanti proposte di questo t ipo. Fra 
l’altro, la questione fontanelli collega l’aspetto rifiuti 
zero, l’aspetto rifiuti zero, cioè riduzione dei ri fiuti, 
riduzione con l’altro aspetto di riduzione della pl astica e 
soprattutto con la questione Publiacqua, che anch’e sso è un 
elemento che noi più di una volta abbiamo ripropost o 
all’attenzione del Consiglio Comunale come un punto  delicato. 
E’ vero siamo rimasti al punto, ormai l’ultima volt a che si è 
rinviato i tempi della ripubblicizzazione dell’acqu a, però 
diciamo su questo tema, più di una volta, abbiamo s timolato 
l’Amministrazione a prendere in mano la situazione e a 
cambiare il tipo di rapporto con Publiacqua, dare b attaglia 
per la riduzione delle tariffe, ma soprattutto per un 
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migliore uso e distribuzione dell’acqua. E, ecco, q uesta dei 
fontanelli è una piccola parte della battaglia, ma è una 
battaglia che io credo sia giusto fare e che distin guerebbe 
anche, diciamo, la nostra Amministrazione riguardo ad un 
rapporto più generale con i paesi vicini e con il g estore 
dell’acqua stessa. Sì, è vero, se i fontanelli sono  vicini è 
più facile usarli, a me è capitato anche in più di una 
occasione di poter adeguare, diciamo, il tipo di vi ta mio, 
avendo vicino, e questo mi è successo ovviamente qu ando, non 
quando abitavo, perché dove abito ora non ce l’ho v icino, ma 
quando ho abitato vicino ad un fontanello ho potuto , 
praticamente usavo quell’acqua lì. Adesso bevo l’ac qua del 
rubinetto che, fra l’altro, non è male, anche se no n è 
particolarmente buona, che però sicuramente è salut are. Però, 
non possiamo chiedere a tutti questo. Il fontanello  può 
aiutare davvero a dare acqua fresca, acqua frizzant e e quindi 
davvero ridurre l’uso delle bottiglie di plastica e  
l’acquisto dell’acqua ai supermercati che, fra l’al tro, non 
si sa fino a che punto sia sana. Nulla, ecco, per f inire 
ovviamente siamo d’accordo con il testo, che c’è pr oposto e 
quindi, ecco, qualsiasi atto, anche piccolo, che vi ene fatto 
in questa direzione, ci troverà sempre d’accordo.>>  
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Quercioli. La parola al Consi gliere 
Guarducci. >> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto): 
<< Sì, grazie Presidente. Sul vedere le politiche c he fanno 
gli altri è evidente che ci s’ha delle difficoltà. Insomma, 
anch’io pensavo che il PD di Sesto fosse contro l’a eroporto, 
lo dicevo all’inizio, poi si scopre che invece lo r itiene 
prioritario. Però, in adozione del PUMNS. Credo che , ripeto e 
ribadisco, per quanto ci riguarda la mozione, che n oi 
desideriamo sia comunque portata in votazione, ha 
quell’obiettivo che diversi di voi hanno, di cui ha nno 
parlato. Oltretutto noi, rispetto comunque alla moz ione del 
Movimento 5 Stelle, si pone un altro tema, anche qu esto 
banale eh, ma il discorso che si riduce l’uso della  plastica 
anche cercando di bere direttamente dal rubinetto, cosa che 
la mozione del Movimento 5 Stelle non fa. Quindi, s e uno 
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vuole meramente dire chi è di più per qualche cosa,  diciamo 
che noi si mette in campo due azioni rispetto al co ntrasto 
dell’uso della plastica: cioè realizzare altri due fontanelli 
sul territorio comunale e, perché non è che non sia mo per non 
farli eh, siamo per farli. Siamo per farli, per far e una 
battaglia dentro AIT, perché, secondo noi, quello è  il posto 
che deve dare le direttrici poi a chi gestisce il s ervizio 
idrico e in tariffa siano compresi tanti fontanelli ni più nei 
territori comunali di tutto AIT. Quindi, non è che siamo per 
non farli, noi siamo per farli i fontanelli. E cred iamo che 
quella sia la strada migliore perché pagare due vol te per lo 
stesso servizio credo sia una cosa che non sia del tutto 
corretta. Siamo per ridurre l’uso per la plastica a nche 
attraverso il fatto di educare le persone e capire che la 
cosa migliore è berla direttamente dal rubinetto, d al 
rubinetto di casa. Io credo che si parli la stessa,  più o 
meno la stessa lingua, a volte cercando di fare il gioco 
delle parti. Però, è tutto estremamente rispettabil e, per 
quanto mi riguarda non mi scandalizza. Io, ripeto, darò un 
voto, noi daremo un voto favorevole alla nostra ver sione se 
ci sarà concesso di votarla. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Guarducci. La parola alla Con sigliera 
Conti. >> 
 
Parla il Consigliere Conti (S.I): 
<< Sì, buonasera. Brevissima. Sorpresa per sorpresa  perché lo 
Zambini, il Consigliere Zambini è estremamente sorp reso, 
anch’io appunto mi sorprendo perché non sia stato a ccolto 
allora nella mozione del Movimento 5 Stelle un sugg erimento 
che, come diceva Guarducci, era fondamentale. E’ ac colto 
quello? Ah, okay. Va bene. Detto questo, ribadisco. .no, 
scusate, perché non è ripassato, mi fa piacere ques to che sia 
stato accolto perché, sinceramente, io credo che si a lì, a 
maggior ragione, che si ricorre a buone pratiche pe rché 
andare al fontanello se non è vicino comunque si va  in 
macchina e si va in macchina comunque perché poi si  devono 
portare le bottiglie che pesano. Quindi, è lì, sinc eramente, 
che credo che si debba agire maggiormente con infor mazione e 
educazione della cittadinanza. Poi, anch’io bevo di rettamente 
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l’acqua del rubinetto, non sono mai andata a fontan elli, 
probabilmente sono fortunata, nella mia zona l’acqu a, 
sinceramente, si beve volentierissimo è buona, ecco  quindi 
non ho problemi in questo senso. Quindi, io credo c he quello, 
in realtà sia, come dire, la politica migliore risp etto alle 
politiche zero e alla riduzione della plastica, per ché si 
riducono anche, come dire, gli spostamenti con mezz i, con i 
mezzi. 
Ritengo anch’io che però la battaglia deve essere p ortata nei 
luoghi giusti e con forza. E quindi ritengo, e quin di in 
questo caso in AIT. E quindi ritengo che sia giusto  gli 
emendamenti proposti dai Guarducci e niente dichiar o il voto 
favorevole alla mozione con gli emendamenti propost i da Per 
Sesto. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. Consigliera Russo. >> 
 
Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< Come viene sempre detto, il Movimento e quindi a nch’io 
condivido il fatto che le cose quando sono positive  vanno 
fatte, no? Cioè vanno accolte. Quindi, è vero che i nformare 
le persone ed educare è importante, però credo che sia 
importante anche fare le cose non solo poi dopo inf ormare. E, 
comunque, proprio per questo, perché accolgo e rico nosco la 
validità di parte dell’emendamento, che è stato fat to, l’ho 
inserito modificando la mia mozione perché è giusto  condurre 
anche, appunto, questa battaglia all’interno delle sedi 
opportune affinché, come dire, venga ampliato anche  per gli 
altri Comuni la possibilità di aumentare i fontanel li 
calando, diciamo, il numero di rapporto fra abitant i e 
fontanelli e quindi per questo l’ho inserito e quin di io per 
questo, accogliendo, giustamente, quello che è stat o 
osservato dai Consiglieri di maggioranza, credo, sp ero e mi 
auguro che l’emendamento, che quindi, come dire, tr ova il 
consenso di tutti, venga approvato. Anche perché cr edo che e 
i cittadini, siccome nell’emendamento viene anche 
sottolineato che se c’è, come dire, l’emendamento, scusate se 
il fontanello è previsto da Publiacqua i costi dell a 
manutenzione appunto vengono, vanno in tariffa, se invece è 
il Comune che autonomamente si attiva per mettere i l nuovo 
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fontanello, i costi vanno a carico del Comune. Ma i  costi 
sono sempre del cittadino. Cioè io cittadino dico a  me 
interessa che il fontanello venga messo possibilmen te domani, 
non fra cinque anni quando la politica e gli iter 
amministrativi e burocratici faranno il loro corso.  Io da 
cittadino pago comunque o in tariffa di Publiacqua o in tasse 
del Comune pago. Quindi, siccome è un servizio che chiedo e, 
ovviamente, uno ottiene un servizio e quindi è gius to che 
paghi, credo che non faccia la differenza, l’import ante è che 
voglia che il fontanello venga fatto e, magari, anc he il 
prima possibile. Quindi, per questo, ho lasciato le  due 
ipotesi, accogliendo parte dell’emendamento dei con siglieri 
di maggioranza e avviando l’iter burocratico e ammi nistrativo 
per fare la battaglia politica, ma anche, come dire , 
quagliando un pochino di più e, come dire, dando l’ impegno al 
Comune di farsi carico di avviare, appunto, l’incre mento dei 
fontanelli. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. Ci sono altri interventi? Se  non ci 
sono altri interventi si va per dichiarazione di vo to. 
Dichiaro aperte le dichiarazioni di voto. Zambini. >> 
 
Parla il Consigliere Zambini (PD): 
<< Sì, va beh, il voto è positivo per quanto riguar da la 
proposta fatta dalla Consigliera dei Cinque Stelle.  Io sono 
d’accordo con il fare una campagna e una comunicazi one sul 
bere l’acqua del rubinetto, diciamo l’aspettiamo tu tti in 
maniera da vedere Sesto attaccata alle fonti dei pr opri 
rubinetti. Per adesso si è visto poco. Tra l’altro,  non 
capisco se si crede, ma qui può essere davvero una 
discussione, se si crede o non si crede all’uso del  
fontanello rispetto al, ci sarà una gradualità di p riorità 
fra bere l’acqua di casa o mettere dei fontanelli p ubblici, 
magari in maniera più diffusa rispetto a dover pren dere per 
forza la macchina e andare a prendere l’acqua e qui ndi 
cercando di dare un sostegno ai diversi quartieri. Non ho 
capito qual è, diciamo, la linea principale da tene re. Sul 
fatto di fare una battaglia dentro AIT, bene, dicia mo 
condivido che lì dentro si possa fare una battaglia . Se 
questa battaglia però viene persa e uno si impone c ome Comune 
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virtuoso aderendo, diciamo, a modello per gli altri , è bene 
che faccia vedere anche la capacità di questo model lo 
nell’atto pratico. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Zambini. Ci sono altre dichia razioni? 
Sacconi. >> 
 
Parla il Consigliere Sacconi (S.I): 
<< Sì, io voglio fare una precisazione perché, a vo lte, si 
interpretano le cose come ci serve. Premesso che si amo 
d’accordo sulla questione dei fontanelli, ma perché  si offre 
un servizio ai cittadini. E mentre il discorso dell ’ambiente, 
della plastica è un discorso molto limitativo e non  ne saprei 
dare in questo momento le conseguenze, perché non s o se a 
casa vostra il frigorifero funziona senza calare la  corrente 
o se invece lo attaccate. Cioè, quando si fa un bil ancio 
energetico, un bilancio ambientale va visto tutto. Quindi, 
qui ci sarà un consumo di energia elettrica, un con sumo di, 
perché l’acqua che arriva al fontanello è la stessa  
dell’acquedotto, semplicemente utilizzano dei filtr i con 
carboni attivi per eliminare quel sapore che un tem po era 
molto accentuato e rendeva l’acqua, che arrivava in  casa, 
molto cattiva in alcune zone forse è ancora così, m a 
normalmente è molto migliorato, l’acqua che arriva a casa è 
sostanzialmente accettabile, non dico buona, ma acc ettabile. 
Quindi, quando si fanno le valutazioni, forse, enfa tizzare 
solo l’aspetto del risparmio di bottiglie di plasti ca è per 
me limitante. Io non ve lo saprei dire se c’è effet tivamente, 
nei confronti dell’ambiente, una forzante positiva o 
negativa, sicuramente è un servizio positivo che si  offre ai 
cittadini. Quindi, sotto questo punto di vista, dic hiaro il 
voto favorevole chiaramente del gruppo per tutto e su questa 
cosa particolare mia. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Sacconi. Consigliera Terzani.  >> 
 
Parla il Consigliere Terzani (Per Sesto Bene Comune ): 
<< Sì, grazie Presidente. La dichiarazione di voto è 
favorevole alla mozione presentata dai Cinque Stell e e 
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modificata integrando anche, appunto, l’emendamento  suggerito 
dal Consigliere di maggioranza, proprio perché i du e piani, 
diciamo, possono co-esistere: da una parte si fa un a 
battaglia dentro AIT, però, dall’altra parte, si pr ende un 
impegno anche concreto e di volontà del singolo Com une. In 
più, è stata inserita anche la frase sull’educazion e anche a 
bere l’acqua di casa che, sicuramente, è un’acqua, in qualche 
modo, controllata. E questo. L’impatto sulla plasti ca e la 
riduzione dell’uso della plastica sicuramente c’è e  quindi 
anche in questo senso è una azione che va verso una  
sostenibilità e verso la filosofia dei rifiuti zero , proprio 
perché si riducono la quantità esorbitante che, pur troppo, di 
plastica, di bottiglie, che fa la parte del leone p er quanto 
riguarda la produzione di plastica. Purtroppo i cit tadini 
sono abituati e sono convinti che, appunto, non se ne possa 
fare a meno e si riempiono spesso i carrelli di que ste 
bottiglie. Invece, se ci fossero più fontanelli vic ini, 
sicuramente sarebbero invogliati ad andare a prende re l’acqua 
lì, ecco. Quindi, il nostro voto sarà favorevole. G razie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. Ci sono altre dichiarazioni di voto? 
Se non ci sono dichiarazioni di voto, anche perché penso che 
tutti l’abbiano già fatta, si mette in votazione i due ordini 
del giorno, partendo dall’ordine del giorno della C onsigliera 
Russo auto emendato. Va bene? Sì, dopo, Consigliera  Russo, se 
poi la ci può portare al tavolo della presidenza pr oprio la 
dicitura, lei l’ha letto, però proprio la dicitura scritta. 
Grazie.  
Quindi, si mette in votazione, ripeto, l’ordine del  giorno 
della Consigliera Russo auto emendato. Dichiaro ape rta la 
votazione.  
Allora, presenti 22, votanti 22, favorevoli 8, cont rari 14, 
astenuti nessuno, la mozione è respinta.  
 
 
PUNTO N. 6 BIS – Mozione avente ad oggetto “richies ta di 
installazione sul territorio del Comune di Sesto Fi orentino 
di nuovi fontanelli pubblici di acqua da inviare al la società 
Publiacqua SPA” presentata dal Gruppo Consiliare pe r Sesto. 
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Adesso si mette in votazione la mozione del Consigl iere 
Guarducci. Dichiaro aperta la votazione.  
Presenti 22, votanti 22, favorevoli 14, contrari ne ssuno, 
astenuti 8. La mozione è passata. >> 
 
Esce l’Assessore Bicchi. 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Quindi, adesso passiamo al gruppo, scusate passi amo al 
Punto n. 7 all’ordine del giorno, che è sempre una mozione, 
che ha per titolo: 
 
PUNTO N. 7 – Mozione avente ad oggetto “interventi sul tratto 
di strada (ex cantiere CAVET) che congiunge Via Don izetti con 
Via Giusti e sul tratto di strada di Viale dei Mill e”, 
presentata dal gruppo consiliare Partito Democratic o. 
 
Do la parola al Consigliere Adamo. >>  
 
 
Parla il Consigliere Adamo (PD): 
<< Sì, buonasera a tutti. Dunque, questa mozione è frutto di 
un percorso che va avanti da circa, ormai da circa due anni, 
no? E sono stati circa due anni fa quando ho avuto i primi 
contatti con i cittadini, che mi rappresentavano, d iciamo, il 
loro disagio nel vivere attorno a quella zona, mi r iferisco 
alla zona ex cantiere CAVET, quel tratto di strada che 
congiunge Via Donizetti con Via Giusti, che viene a nche 
utilizzato in maniera piuttosto frequente dalle aut o. Dicevo 
nel 2017 ho avuto i primi incontri con i cittadini e 
presentammo come Partito Democratico una interrogaz ione 
proprio per accendere i riflettori su quel tratto d i strada, 
in modo tale che in qualche modo anche l’Amministra zione 
potesse rendersi conto dello stato in cui quella st rada si 
trovava. All’epoca, non era presente nessuna forma di 
segnaletica, non era presente pulizie, era uno stat o di 
completo abbandono. Passa un anno perché, giustamen te, 
abbiamo dato anche il tempo all’Amministrazione di portare le 
necessarie, i necessari interventi e nel giugno del  2018 
presentiamo una ulteriore interrogazione nella qual e, 
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appunto, chiediamo in qualche modo lo stato dell’ar te e 
chiediamo in particolare come, se la pulizia, da pa rte di 
ALIA viene effettuata e qual è la progettualità che  
l’Amministrazione può avere nei confronti di questa  strada. 
Devo dire che in quella occasione l’Amministrazione  ha 
provveduto, dopo quell’interrogazione, ha provvedut o ad 
effettuare la realizzazione della segnaletica orizz ontale, 
però, evidentemente, si è, ha preso atto del fatto che ALIA 
ancora, a giugno del 2018, non effettuasse la puliz ia e si 
impegnata, appunto, per muoversi e per fare pressio ne nei 
confronti di ALIA e si è impegnata a mettere in 
programmazione la realizzazione del marciapiede, al  lato 
della strada, la risistemazione dell’area del parch eggio e la 
realizzazione dell’illuminazione. Arriviamo poi al 2019, a 
poche settimane fa, quando un gruppo di cittadini u n pochino 
più organizzato, manda una mail a tutti i gruppi co nsiliari, 
no? Credo che tutti l’abbiate ricevuta e ci invita ad un 
incontro per, sul posto per farci vedere con i nost ri occhi 
qual è lo stato in cui si trova questo tratto di st rada. 
Partecipiamo, io sono presente, è presente per la m aggioranza 
Madau, ora mi dispiace che oggi Madau non sia prese nte perché 
avrebbe potuto in qualche modo fare da notaio di 
quell’ipotetico incontro. E la Consigliera del Movi mento 5 
Stelle. Di fatto, i cittadini in una riunione molto  moderata, 
costruttiva e devo dire che non rappresentavano, no n era 
rappresentato nemmeno un agguato nei confronti dell a 
maggioranza e nemmeno nei confronti di Madau che in  quel 
momento la rappresentava, ma era veramente un incon tro 
costruttivo che cercava di riportare all’interno di  questo 
Consiglio, quindi all’interno delle istituzioni, un  problema 
che loro vivono. Hanno sollevato tre livelli di cri ticità: 
uno riguardo la sicurezza stradale: è ovvio che un tratto di 
strada che è trafficato, che è completamente al bui o e non ha 
marciapiedi percorribili, accanto ad una scuola, no n è il 
massimo per i cittadini che vivono attorno a quella  zona. Un 
disagio, uso delle parole forti, però sono le stess e che 
hanno utilizzato loro, una sensazione di abbandono,  una 
mancanza completa di igiene e una incuria di quel t ratto di 
strada. Tra l’altro, mi segnalano che ancora, ad og gi, 
nonostante, evidentemente, le pressioni che l’Ammin istrazione 
può avere fatto ad ALIA, la pulizia, da quello che mi è stato 
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raccontato, non viene effettuata, la pulizia bisett imanale. E 
poi c’è la problematica di quel parcheggio, che non  venendo 
effettuata la pulizia da parte di ALIA si è trasfor mato da un 
parcheggio ad un vero e proprio rimessaggio per cam per, 
furgoni, barche o gommoni su carrelli ecc, ecc. E’ chiaro che 
questi camper sostano in maniera ininterrotta in qu ella zona 
e, praticamente, non permettono nessuna forma di pu lizia. 
Questo si va anche a sovrapporre, evidentemente, an che ad un 
disagio sociale perché i cittadini mi hanno raccont ato, ci 
hanno raccontato che, almeno uno o due persone, han no 
utilizzato o utilizzano, questo non lo so per certo , il 
camper come abitazione. Quindi, hanno raccontato di  fatto 
anche di una situazione che va, prevedrebbe anche 
l’intervento di quelli che sono gli assistenti soci ali, 
perché è chiaro persone che si trovano in difficolt à 
economiche, che non sanno dove vivere, è normale ch e poi si 
trovino in difficoltà e possano andare ad utilizzar e quello 
spazio per sopravvivere. E’ chiaro anche però che l e docce 
all’esterno o i bisogni in un’area pubblica possono  portare, 
per giunta non soggetti a pulizie, possono portare ad un 
disagio per le persone che vivono intorno a quella zona e, 
sicuramente, ad una grave mancanza di igiene.  
Il terzo livello di criticità è sicuramente la sicu rezza 
pubblica. Perché? Perché è normale che un’area comp letamente 
al buio, sappiamo che dalle quattro in poi chiarame nte fa 
buio quindi è completamente al buio. In più scherma ta, 
rispetto a Viale dei Mille, dalla presenza continua  dei 
camper, nelle ore notturne, e questo i cittadini gi ustamente 
lo segnalavano particolarmente d’estate, perché? Pe rché 
d’estate, con il caldo non si dorme, si dorme a fin estra 
aperta, Viale dei Mille è particolarmente trafficat o, passano 
dei missili terra-aria su due ruote che possono sve gliare le 
persone, è chiaro uno può andare anche a fumare una  sigaretta 
in terrazza. Tutto questo per dire che nelle ore no tturne i 
cittadini hanno, in qualche modo, manifestato e vis to la 
presenza di un continuo via, vai in quel parcheggio . Un 
continuo via vai con soste di pochi minuti, con rip artenze, 
con possibile scambio di qualcosa o anche delle per manenze ad 
orari regolari all’interno dei camper, quindi, face ndo 
raffigurare evidentemente delle possibilità di reat o. E’ 
ovvio, comunque, che una zona buia, coperta e poco 
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controllata, è un terreno fertile perché chi ha da compiere 
qualche determinato reato. Tutto questo per dire ch e per 
quanto riguarda questa mozione cerca di riportare l e istanze 
di quella riunione all’interno di questo Consiglio per, in 
qualche modo, stimolare anche il dibattito e anche per 
cercare di dare delle date e una prospettiva a quel le che 
erano, evidentemente, le volontà che l’Amministrazi one ha 
dimostrato nel, rispondendomi ad una interrogazione  del 2018. 
E quindi chiedo, per quanto riguarda la strada ex C AVET, che 
entro il 30 giugno siano realizzati marciapiedi ed 
illuminazioni e asfaltature del parcheggio, perché è l’unico 
modo quello, chiaramente, per dare un minimo di dig nità a 
quel tratto di strada e poi per permettere la rimoz ione dei 
camper che, evidentemente, non possono sostare in u n 
parcheggio in maniera ininterrotta. 
Di criticità gli abitanti di quelle zone ne hanno s ollevate 
diverse, no? Però, una fra tutti, mi è sembrata di dover 
essere portata all’attenzione di questo Consiglio e d è quella 
relativa alla sicurezza di Viale dei Mille. Dicevo,  mi 
dispiace che Madau non sia presente perché, proprio  mentre 
eravamo lì, a fare questo sopralluogo, ci siamo res i conto di 
come quella via sia percorsa a delle velocità molto  elevate. 
E’ normale, è un rettilineo fra due rotatorie, è un a strada 
che, probabilmente, proprio per come è costruita, i nvita a 
correre. Ricordiamo, io mi ricordo che prima c’era presente 
anche un autovelox in fondo alla discesa in direzio ne sud. 
Adesso non c’è più, quindi anche questo è un deterr ente che è 
stato tolto. 
E quindi i cittadini, giustamente, sollevavano una questione 
di natura pratica. E ci sono viali come il Viale Ar iosto o 
come Via Pasolini, che hanno degli attraversamenti protetti 
e, tra l’altro, Viale dei Mille è una strada che si  integra 
in un contesto urbano all’interno del quale ci sono  diverse 
scuole con attraversamenti pedonali da parte di rag azzi, è 
chiaro che un intervento, che preveda dei rallentat ori e/o 
degli attraversamenti pedonali, sarebbe un interven to che, in 
qualche modo, aiuta la sicurezza stradale e aiuta l a 
sicurezza dei cittadini, che vivono in quella zona.  E questo 
è il secondo impegno che, di cui mi piacerebbe asco ltare cosa 
ne pensa questo Consiglio. Poi, mi fermo qui e guar do se, 
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evidentemente, c’è da integrare o da partecipare al  
dibattito. Grazie. >>  
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Adamo. Chiedo se ci sono inte rventi. 
Consigliera Conti. >> 
 
Esce il Consigliere Martini. 
 
Parla il Consigliere Conti (S.I): 
<< Grazie. Allora, sicuramente non c’è dubbio, come  ha detto 
anche, giustamente, il Consigliere Adamo che si tra tta di una 
strada anomala, che è segnata fin dalla sua nascita , no? In 
questa anomalia e che, sicuramente, ancora non ha t rovato una 
propria definizione, una propria autonomia, una pro pria 
dignità, diciamo tant’è vero che spesso e volentier i quando 
la si cita, la si cita come collegamento tra due vi e.  
Ora, detto questo, devo dire che, almeno a parere m io, 
diciamo che io lungamente ho vissuto non lontano da  lì, ho 
vissuto in Via Giusti quindi conosco abbastanza ben e l’area e 
diciamo che anche in questi giorni cioè sono passat a più 
volte anche per rirendermi ulteriormente conto anch ’io di 
quella che era la situazione. Appunto, il presuppos to è 
quello che ho detto finora che, sicuramente, è una via che ha 
bisogno, necessita di una serie di interventi. Ora,  però, 
quando si parla di, come dire, di degrado o di, ad un certo 
punto, se non mi sbaglio, si parla anche di dissest o stradale 
mi sembra, come dire, che, come dire, si utilizzano  
affermazioni al di sopra del, molto al di sopra del le righe. 
Detto questo, si tratta sicuramente di una strada c he 
necessità di una serie di interventi, che la riqual ifichino e 
alcuni, come ha detto Adamo, sono stati anche adott ati nel 
corso del tempo. Non è che non è stato fatto propri o nulla. 
E’ stata introdotta la pulizia stradale due volte a l mese, 
come ha detto, come hai detto, no, no infatti; dall ’anno 
scorso, in seguito all’ordinanza, è stata realizzat a la 
segnaletica stradale e questo, chiaramente, è un el emento 
importante di sicurezza di tutti i mezzi e di tutti  comunque 
i pedoni, soprattutto dei mezzi rispetto alla segna letica 
stradale, che utilizzano quel collegamento. Ora, le  
richieste, che vengono fatte in questa mozione, son o 
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essenzialmente due: ciò che colpisce, chiaramente, è 
soprattutto i tempi che vengono dati per la realizz azione di 
queste richieste, che sono molto, molto stringenti e che 
risultano chiaramente, a mio avviso, irricevibili. Riguardo 
soprattutto al primo, alla prima richiesta, ossia a  quella, 
alla richiesta di realizzare entro il 30 giugno, qu indi nel 
giro di sei mesi, marciapiedi ed illuminazione e as faltatura 
del parcheggio, che si tratta sicuramente di una 
progettazione complessiva molto importante e, come voi 
sapete, come me e meglio di me, i tempi per interve nti di 
questa dimensione, importante, e importanza, necess itano 
sicuramente di tempi ben più lunghi. Quindi, insomm a, i tempi 
che vengono dati li percepisco un po’ come una buta de. 
Probabilmente, nell’immediato io ritengo che siano più 
efficaci alcuni interventi quali prima di tutto il 
miglioramento dell’assetto della sosta, che anche n ella 
mozione stessa recepisco. Poi nel tuo intervento, n el suo 
intervento, scusi, insomma ha riportato tutta una s erie di 
altri particolari. Però, anche quello che si evince  nella 
mozione, che un elemento di forte disagio per i res identi è 
sicuramente la sosta, soprattutto questa presenza s enza 
soluzione di continuità di camper e anche di un gom mone che, 
effettivamente, ho visto che c’è. E questo quindi c redo che 
si debba nell’immediato dare delle risposte a quest o disagio, 
che mi sembra più impellente e già costituirebbe un a 
importante risposta, è anche una risistemazione, in  parte una 
riqualificazione, se si riuscisse a fare in modo ch e la sosta 
di camper non fosse continua, credo che sia, sarebb e una 
risposta importante. 
Ora, sicuramente, voglio ricordare che comunque la 
risistemazione e la riqualificazione di quell’area era già 
prevista nel Bilancio di Previsione e quindi io rit engo che 
in prospettiva bisogna confermare nel Bilancio di P revisione 
la riqualificazione complessiva di quest’area, che comunque 
vorrei aggiungere, ma vorrei aggiungere anche un el emento di 
riflessione ossia che su quest’area grava o comunqu e 
quest’area è coinvolta, soprattutto il Viale dei Mi lle, dallo 
studio di fattibilità per l’estensione del sistema tramviario 
a Sesto Fiorentino che, sicuramente, potrà avere an che delle 
ricadute sulle zone immediatamente circostanti e mi  
riferisco, chiaramente, soprattutto a quest’area di  cui è 
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oggetto l’ordine, che è oggetto dell’ordine del gio rno. 
Allora, io ritengo poi che, sicuramente, io, noi ri teniamo 
che sicuramente un elemento di maggior, di totale 
condivisione sia la richiesta dell’installazione, l a seconda 
richiesta, ecco, cioè la condivisione in generale, come dire, 
c’è. Ora, come dire, sono le soluzioni e i tempi ch e, magari 
non collimano esattamente. Credo che comunque anche  sulla 
seconda richiesta, quindi sull’installazione degli 
attraversamenti pedonali rialzati su Viale dei Mill e sia, 
effettivamente, questa una richiesta giusta, voglio  dire. 
Conosciamo tutto, tutti il viale dei Mille, una str ada questa 
davvero una strada di altissimo passaggio e di traf fico 
veicolare. E, tra l’altro, vorrei ricordare che com unque che 
anche su questa strada alcuni interventi, da questa  
amministrazione, per metterla in maggiore sicurezza  sono 
stati fatti, ossia: il semaforo in quattro tempi e l’incrocio 
tra Via Giusti e Viale dei Mille, e poi, come dire,  il 
divieto di svolta a sinistra, verso Via Giusti per chi viene 
da, poi se non lo si rispetta si sbaglia, però il d ivieto c’è 
di svolta a sinistra verso Via Giusti. Quindi, io c redo che 
questo possa davvero essere fatto anche in tempi br evi, o 
comunque rispetto al progetto complessivo di risist emazione 
dell’area ex CAVET, che, sicuramente, richiede, app unto, tra 
la progettazione e le varie fasi della progettazion e e la 
realizzazione tempi molto più lunghi. Allora, quind i ho degli 
emendamenti. Ho degli emendamenti, non so se vi son o stati 
dati. Sì, okay. Propongo degli emendamenti, quindi nei quali, 
che vanno a sostituire, ma in parte, come dire, son o uguali a 
quelli proposti dal Consigliere Adamo, ossia:  
“a prevedere quindi una riqualificazione profonda e  
complessiva dell’area, cosiddetta ex CAVET, nel qua dro della 
progettazione e dell’estensione del sistema tramvia rio a 
Sesto Fiorentino, che al momento è allo studio di 
fattibilità”. 
Quindi, in prospettiva, di prevedere complessivamen te una 
riqualificazione e un miglioramento della vivibilit à 
dell’area. 
“A confermare nel Bilancio di Previsione 2020-2021- 2022 
l’investimento utile a riqualificare quell’area in attesa di 
progetti legati alla tramvia”. 



 72

“Ad attuare interventi necessari alla regolamentazi one della 
sosta dei mezzi, al fine di migliorare la vivibilit à 
dell’area e a realizzare l’installazione di attrave rsamenti 
pedonali protetti in Viale dei Mille entro il 2020” . 
Mi sono spinta anche a dare una data. No, perché, 
obiettivamente è inutile, voglio dire, io credo che  
Consigliere Adamo, lei sa, voglio dire quando ha me sso giugno 
2020 sapesse benissimo che, giorno più, giorno meno , no non è 
esattamente così. E questo credo che sia giusto, ch e, 
insomma, sia comprensibile a tutti. Credo che però degli 
interventi immediati di risposta anche ai cittadini  della 
zona sia possibile dare. Poteva essere detto giugno  2020, 
però se non si rispettavano poi quel giugno, magari , 
l’Amministrazione poteva essere additata, diciamo, che io, 
tutti noi chiediamo l’impegno all’Amministrazione a  farli 
questi interventi, che possono essere realizzati in  tempi 
brevi, farlo quanto prima. Quindi, ho detto entro i l 2020. 
Comunque, in prospettiva, di ribadire una ristruttu razione e 
una riqualificazione di quell’area. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Consigliere Sacconi. >> 
 
Parla il Consigliere Sacconi (S.I): 
<< Sì, grazie. Ringrazio in qualche modo il Partito  
Democratico a cui riconosco una primogenitura di qu esta 
problematica, ma non l’uso esclusivo della problema tica, 
perché, giusto per rammentare due date, il 23 maggi o del 2017 
il PD presentò una interrogazione, me la ricordo, e  io il 19 
di settembre presentai, cioè segnalai all’Assessore  la 
problematica esistente in quella zona. Il 29 di nov embre del 
2017 inviai una e-mail anche ai vigili per segnalar e la 
situazione particolare a cui sottostà una strada pr ivata ad 
uso pubblico, che ha le stesse regole e responsabil ità di una 
strada pubblica, nonostante che il proprietario sia  un 
privato, in questo caso un privato particolare perc hé è il 
Comune, ma in quel momento non c’erano segnalazioni  a terra 
né di, né cartelli per le precedenze. Quindi, teori camente, 
chi proveniva da quella via e si immetteva in via G iusti, 
proveniva da destra e aveva il diritto di precedenz a. La cosa 
mi venne spontanea perché una mattina vidi un incid ente, che 
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era capitato al lato ferrovia, lato Via Donizetti, però mi 
posi il problema delle responsabilità e segnalai qu esta 
situazione. A seguito di questa segnalazione fu eme ssa 
l’ordinanza 376, diverso tempo dopo, il 25 giugno d el 2018, 
dove furono introdotte le segnaletiche orizzontali e 
verticali per le precedenze. 
Successivamente il 27 di settembre del 2018, ho pre sentato 
una interrogazione su quella zona, un’altra volta, segnalando 
il fatto dell’insicurezza e della, chiamiamolo sopr uso, che 
alcuni possessori di, come si chiamano? Di camper n e avevano 
fatto un rimessaggio privato, sostituendo una macch ina, ogni 
volta toglievano il camper, e rimettendola il campe r e 
ritogliendo la macchina. Quindi, tutto l’anno era p roprietà 
privata loro. E questo sussiste ancora. 
Segnalai anche la presenza di un rimorchio staccato  dal 
veicolo, che, ai sensi dell’art. 158 punto 3 del Co dice della 
Strada, non potrebbe sostare lì, perché è vietata. Però, è 
sempre lì da quattro anni e su questo credo che i v igili 
potrebbero intervenire. 
 

 
Entra il Vice Sindaco Sforzi. 
 
Detto ciò, successivamente a quella interrogazione del 27 
settembre 2018, è stata emessa l’ordinanza 620 del 9 gennaio, 
del 9 ottobre, dove sono stati inseriti i cartelli di divieto 
di sosta con lavaggio. Di questo poi mi sono intere ssato con 
l’Assessore competente, chiedendo che fosse, siccom e mi era 
stato spiegato poi che il lavaggio nella zona dove c’era 
l’erba non era ammissibile, di poter intervenire co n sfalci 
di erba per lo meno una volta al mese, in modo da s coraggiare 
il presidio costante di questi camper in quella zon a. 
L’Assessore mi ha detto, competente, in questo caso  
l’Assessore all’Ambiente, credo, non lo so, che se ne 
occuperà dal prossimo anno, non ce l’ha fatta quest ’anno, 
però per dire che non è che siamo stati, per lo men o 
personalmente, con le mani in mano, anche perché c’ ho un po’ 
di imbarazzo in questa situazione perché io abito l ì e oltre 
ad avere il fiato sul collo di molti abitanti della  zona, 
quella che mi fa più paura ce l’ho in casa perché è  la mia 
moglie che mi fa morbido tutte le sere. 
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Quindi, il fatto che sia previsto il progetto della  tramvia, 
credo che per noi sia abbastanza importante perché è previsto 
in quella zona, chiaramente con tempi lunghi e non 
compatibili con le esigenze immediate che ci sono o ra della 
sicurezza di quel tratto di strada, ma è sicurament e un 
arricchimento della zona e, soprattutto, forse anch e un 
arricchimento, una rivalutazione diciamo delle abit azioni, 
dei fondi, di tutto quello che si trova in quella z ona perché 
la tramvia si porta dietro anche questo, come è suc cesso da 
altre parti della città di Firenze e di Scandicci. 
E’ bene però che questi interventi siano progettati  il prima 
possibile. Chiaramente in una amministrazione ci so no delle 
priorità, fosse stato per me, fossi stato Sindaco i o l’avrei 
fatto, ma non lo sono, e quindi le priorità le sceg lie in 
qualche modo il Consiglio. 
Sul discorso del Viale dei Mille ho sentito gli int erventi, 
sono d’accordo con quello che ha proposto la Consig liera 
Conti, io suggerivo di prendere in considerazione a nche una 
riqualificazione ulteriore, con i tempi dovuti, ma 
altrettanto importante, che è quella della diminuzi one del 
rumore. Lì c’è una strada, che entra per passare so tto il 
cavalcavia della ferrovia, ci sono i muri laterali,  andando 
la macchina, il rumore che si produce in una macchi na 
maggiore è quello dovuto al rotolamento dei pneumat ici 
sull’asfalto. Quindi, ci sono le pareti laterali di  cemento, 
perfettamente verticali, che fanno da cassa di riso nanza, 
riflettono le onde acustiche che vengono sparate co ntro gli 
edifici che sono lì accanto. Quindi, se si riusciss e a fare 
anche un intervento di risanamento acustico, consis tente in 
un pareti, un rivestimento fono assorbente sulle pa reti della 
rampa, e magari l’utilizzo di un asfalto fonoassorb ente, 
credo che sarebbe una grande riqualificazione di qu el pezzo 
di strada. Quindi, niente, mi fermo qui. Grazie. >>   
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Sacconi. Chiedo se ci sono al tri 
interventi. Se non ci sono altri interventi, chiedo  se ci 
sono dichiarazioni di voto. Si passa quindi.. Adamo . Adamo 
per l’intervento. >> 
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Parla il Consigliere Adamo (PD): 
<< Sì, sì. Allora, volevo innanzitutto togliere qua lunque 
dubbio che questa mozione non avesse lo scopo di me ttere il 
cappello su un problema e di aumentare la mia visib ilità, 
Sacconi, perché non ne ho bisogno. Ti dico la verit à, quindi. 
Quindi, se ti vuoi prendere la paternità dell’attiv ità, che è 
stata fatta fino ad oggi, benissimo, sono, anzi sei  in 
maggioranza, è in maggioranza, sei in maggioranza, ti do del 
tu, per cui dovresti avere delle entrature diverse rispetto a 
noi che siamo all’opposizione. 
Sicuramente, quindi se vogliamo aggiungere anche l’ asfalto 
fonoassorbente ci trovi perfettamente d’accordo. Vo rrei 
chiedere, magari, un attimo di sospensione perché t rovo, io 
vorrei uscire da questa giornata con un minimo di t empi. E’ 
chiaro che ha ragione la consigliera Conti quando d ice che il 
30 giugno era forzato, era volutamente forzato. Vol utamente 
forzato per però poi uscire da un Consiglio Comunal e con una 
risposta ai cittadini. Devo dire la verità che ques te 
proposte di emendamenti lasciano, mi sembra almeno le prime 
due, danno dei tempi che hanno dell’indeterminato. Cioè 
quando si parla di, nel quadro della progettazione 
dell’estensione del sistema tramviario a Sesto Fior entino, 
che è al momento allo studio di fattibilità, magari  il 
Sindaco qui, visto che è in cabina di regia della t ramvia, ci 
può dare dei tempi un pochino più precisi. Ma credo  che non 
si parli di mesi o di, ma di diversi anni. Per cui,  mettere 
in un emendamento di riqualificare la zona in funzi one di 
quello che sarà poi la tramvia, vuol dire che proba bilmente 
se ne occuperà, forse, il Sindaco, il prossimo Sind aco non, 
quello dopo forse, forse ancora. Quindi mi sembra, ecco, mi 
va bene tutto, mi va bene modificare questa mozione  purché si 
cerchi in qualche modo di dare dei tempi un pochino  più, più 
stretti. Quindi, all’interno del 2020 riuscire a fa re un 
intervento, che, in qualche modo, vada incontro all a loro 
esigenza. Quindi, se ci fermiamo qualche minuto e v ediamo se 
si può scrivere un testo, che in qualche modo possa  essere 
condiviso, secondo me sarebbe la cosa migliore. Anc he perché, 
dicevo, un grosso problema, io riconosco tutto quel lo che ha 
fatto la Giunta su quella strada, però è anche vero  che se 
ALIA, ad oggi, non fa la pulizia delle strade, poi,  però, 
insomma, non è responsabilità né di loro che ci sta nno 
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vedendo adesso né di noi Consiglieri, è ALIA che de ve essere 
in qualche modo spronata. Così come dico se ci deve  essere 
una pulizia fatta a mano, perché l’area del parcheg gio non 
prevede la pulizia con gli strumenti automatici, po i, però, 
deve essere la pulizia municipale che va in quella 
determinata area e, in qualche modo, così come mett e le 
ganasce alle macchine che si trovano in divieto di sosta 
durante la pulizia ordinaria, previo avviso, per no n creare 
degli scossoni, per non creare un attrito con i cit tadini, 
però non si può permettere nemmeno di avere una zon a in cui 
sia terra di nessuno perché, insomma, la Consiglier a Conti ha 
detto che ho usato parole forti, se uno va in quell a zona c’è 
una mancanza di igiene completa. Cioè vedere person e che si 
fanno la doccia per strada, con quanto possano esse re in 
difficoltà, o fanno i bisogni per strada, non si pu ò dire che 
non sia degrado. Per me è una forma di degrado. Ved ere 
camperisti, che si sistemano il camper con i blocch i per 
livellarlo, per me è fare, occupare uno spazio pubb lico per 
un uso privato. E quindi non è, non è giusto. Quind i, se ci 
prendiamo qualche minuto, volentieri, magari cerchi amo di 
trovare un testo che sia, che vada bene a tutti qua nti e di 
dare una risposta che sia il più attendibile possib ile. 
Grazie. >>  
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Bene, allora, a questo punto se vi volete ritrov are, mi 
raccomando però cinque minuti. Volevi dire qualcosa ? Vai 
Russo.>> 
 
Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< No, volevo intervenire solo sulla dichiarazione di voto, 
però poi l’ultimo intervento mi ha un po’ sollecita to perché 
io credo che, sì, forse, mettere giugno come scaden za è 
sicuramente, come dire, è stato un po’, sicuramente  una 
provocazione, però siccome io c’ero all’ultimo inco ntro, a 
cui faceva riferimento il Consigliere, e non era an cora 
iniziata la stagione delle piogge, e quindi ero in,  con la 
mia biciclettina sono arrivata lì nella zona non sa pendo bene 
dov’era l’incontro, sono passata precisa nell’area del 
parcheggio. Me lo sono fatto tutto e devo dire che ho avuto 
paura. Per la prima volta in vita mia a Sesto Fiore ntino ho 
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avuto paura perché è completamente buia. E quindi c redo che 
questa sia una priorità assoluta che non si possa a spettare 
nient’altro. Cioè, non so, un intervento straordina rio, vada 
assolutamente previsto perché è un’area veramente i nsicura. 
Tra l’altro, appunto, lì il parcheggio quindi ci so no tutti i 
camper ecc, ma io non vedevo neanche i camper, perc hé proprio 
non si vede niente. Quelle famose biciclette le bik e sharing, 
che non hanno neanche la luce, quindi non vedevo ve ramente 
niente, con motorini che mi sfrecciavano accanto. E  quindi, 
insomma, effettivamente devo dire che non è stata u na bella 
sensazione, e pensare che lì davanti c’è anche l’us cita della 
scuola, perché c’è anche una uscita della scuola, c he con 
adesso il periodo invernale è buio alle quattro e m ezzo, è 
comunque un passaggio, però è un passaggio. E’ un p assaggio 
dove i bambini possono andare anche a piedi, posson o uscire a 
piedi. E’ comunque veramente, cioè io credo che l’e sigenza di 
avere fatto una mozione con, giustamente, secondo m e, con 
delle scadenze è proprio perché è urgente fare alme no questi 
interventi, che sono stati previsti e non è pensabi le, 
insomma, di poter rinviare ad una riprogettazione l egata a 
tutto il progetto mega galattico del sistema tramvi ario. 
Quindi, io, non so, ora se verrà un po’ modificata,  però 
insomma appoggerei, così com’è,magari non so toglie ndo 
semplicemente una scadenza, dando un tempo un po’ p iù ampio, 
ma è chiaro che deve essere entro il prossimo anno.  Non credo 
che i cittadini siano veramente disposti ad aspetta re altro 
tempo. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie. Quercioli. >> 
 
Parla il Consigliere Quercioli (Per Sesto Bene Comu ne): 
<< Sì, anch’io concordo con l’ultimo intervento, co n gli 
interventi, che ci sono stati. Evidentemente è una situazione 
particolare. E’ una situazione particolare, che è s tata 
illustrata in maniera abbastanza chiara dal propone nte della 
mozione. Noi non siamo, non abbiamo partecipato noi  a 
quell’assemblea, ma i report diciamo dell’assemblea  sono 
abbastanza chiari. Del resto Sacconi, che abita lì,  ci ha 
confermato una serie di difficoltà. Ecco, di fronte  a questo, 
anch’io sono d’accordo che un po’ di segnali chiari  vanno 
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dati e immediati e veloci. E’ ovvio che tutto non s i può 
fare, tutto nello stesso momento, non è che il Comu ne si può 
concentrare in una piccola zona per risolvere tutto  il 
problema, ma qualche segnale chiaro va dato. Per cu i, ecco, 
una mozione del Consiglio che riafferma questa esig enza. Una 
mozione del Consiglio che sa che in prospettiva ci saranno 
dei cambiamenti profondi perché l’arrivo della tram via, 
sicuramente, cambierà l’intera zona, ma sappiamo ch e la 
tramvia arriverà il 30 lì, cioè tra il 25 e il 30, non arriva 
prima. E non possiamo dire agli abitanti di quella zona 
aspettate il 2030. Insomma, ecco, mi sembrerebbe fo rtemente 
ridicolo. Quindi, bisogna prendere in mano la situa zione. Io 
sostengo, non ho proposte particolari, se c’è un ac cordo e si 
trova un accordo va benissimo, magari alcune priori tà, alcuni 
aspetti, altri rimandati, ma altri, ma alcuni presi  in mano 
immediatamente con impegni precisi da parte 
dell’Amministrazione. >> 
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Quercioli. Allora, a questo p unto, 
penso che se c’è stata la volontà di incontrarsi, 
incontratevi i capigruppo. Veloce perché poi ci son o 
cinque..sì, insomma, i capigruppo oppure chi per il  gruppo 
insomma. Ci sono, appunto, cinque interrogazioni e quindi si 
fa tardi. Quindi, mi raccomando 5, massimo 10 minut i bisogna 
riprendere. Sì, si potrebbe anche fare una interrog azione se 
tutti sono d’accordo. Siete d’accordo con il proced ere, 
intanto, con una interrogazione? Perché ultimamente  ci fu 
obiezione. E non sono d’accordo. >> 
 
Esce l’Assessore Golini. 
 
 
BREVE INTERRUZIONE 
 
 
RIPRESA DEL DIBATTITO 
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
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<< Allora, prendete, per favore prendete posto si 
rincomincia. Allora, adesso c’è stato l’accordo, ad esso Adamo 
leggerà l’ordine del giorno. Dopo di che lo trascri ve e lo 
porta alla Presidenza. La Consigliera Russo, ancora  non ha 
portato alla Presidenza quello prima. Mi raccomando . Lo 
faccia celermente. Grazie. Consigliere Adamo ha la parola. >> 

 
Parla il Consigliere Adamo (PD): 
<< Allora sì. Sì, ecco, quindi gli “impegna” divent ano 
quattro capoversi e sono: 
“A PREVEDERE una riqualificazione profonda e comple ssiva 
dell’area, cosiddetta ex CAVET, nel quadro della 
progettazione dell’estensione del sistema tramviari o a Sesto 
Fiorentino, che al momento è allo studio di fattibi lità”. 
Quindi questo lo lasciamo. 
 
“A CONFERMARE nel Bilancio di Previsione 2020-2021- 2022 
l’investimento utile a riqualificare l’area in atte sa del 
progetto, dei progetti, in attesa dei progetti lega ti alla 
tramvia”. 
 
“AD ATTUARE interventi necessari alla regolamentazi one della 
sosta, al fine di migliorare la vivibilità dell’are a ex CAVET 
e prevedere un intervento per migliorarne l’illumin azione”. 
 
Il quarto capoverso “A REALIZZARE l’installazione d i 
attraversamenti pedonali protetti in Viale dei Mill e entro il 
2020”. 
 

 
Entra il Consigliere Tauriello. 
 
Scusate, nel terzo capoverso c’è, a fine del terzo capoverso, 
anche lì la dicitura temporale entro il 2020. Sono stato 
chiaro? Sì. Gli ultimi, quindi gli ultimi, il terzo  e il 
quarto sono:  
“ad attuare interventi necessari alla regolamentazi one della 
sosta dei mezzi al fine di migliorare la viabilità dell’area 
ex CAVET e prevedere un intervento per migliorarne 
l’illuminazione entro il 2020”. 
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Il quarto capoverso è “a realizzare l’installazione  di 
attraversamenti pedonali protetti in Viale dei Mill e entro il 
2020”.  
Quindi, credo sia questo, si metterà in votazione q uesto, no? 
Anticipo, chiaramente, il voto favorevole. >> 
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Il voto a favore. Dipende se va bene, giusto? Sì , bene. 
Perfetto. Bene. Quindi, su questo si apre la dichia razione di 
voto. Guarducci. >> 
 
Parla il Consigliere Guarducci (Per Sesto): 
<< Grazie Presidente. Non sono intervenuto prima e questo, 
forse, ha favorito l’esito positivo della trattativ a. Credo 
che, io davvero lo leggerei al contrario, nel senso  è di 
sicuro fondamentale un impegno di più gruppi politi ci, quindi 
c’è il Consigliere Adamo e il Consigliere Sacconi c he 
seguiranno e staranno con il fiato sul collo 
all’Amministrazione per risolvere i problemi contin genti, che 
sono sicuramente delle questioni da affrontare. Ma io credo 
che si sbagli a non pensare a quell’area come un’ar ea 
importante che strategicamente deve prevedere ed es sere 
pensata anche con l’arrivo della tramvia. Quindi, i o credo 
che non vuol dire realizzare il parcheggio quando s arà fatta 
la tramvia, perché sennò anche qui si distoglie che  nel Piano 
Triennale la tramvia non c’è, mentre l’idea di parc heggio, di 
sfruttare quell’area c’è. Ma quando lo faranno, nel  corso di 
questi tre anni, va sicuramente pensato come se que sta cosa, 
come se la tramvia ci dovesse arrivare, perché se l o si pensa 
diversamente, secondo me, si fa, si spende male i s oldi dei 
contribuenti. Quindi, penso di essermi spiegato e i l nostro 
voto sarà favorevole. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere Guarducci. Chiedo se ci sono altre 
dichiarazioni di voto. Se non ci sono dichiarazioni  di voto, 
vedo la Consigliera Conti...no, forse ci sono probl emi. A 
posto? Quindi, se non ci sono altre dichiarazioni d i voto, 
dichiaro aperta la votazione sull’ordine del giorno  
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presentato dal Consigliere Adamo dopo che ha letto gli 
emendamenti.  
Presenti 22, votanti 22, favorevoli tutti, all’unan imità il 
Consiglio approva. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Adesso sono terminate le mozioni, si passa alle 
interrogazione al Punto n. 8 all’ordine del giorno,  che c’è 
una interrogazione su: 
 
Escono i Consiglieri Pacchiarotti e Longo. 

 
 
PUNTO N. 8 – Interrogazione sullo stato di fatto e la 
manutenzione del giardino sito fra Piazza Vittorio Veneto – 
Via Cavallotti denominato “Bacogigi” presentata dal  gruppo 
consiliare Movimento 5 Stelle”. 
 
 
Do la parola alla Consigliera Russo. >> 
  
Parla la Consigliera Russo (M5S): 
<< Sì, Presidente. Ora, diciamo che anche qui c’è p oco da 
dire. Lo stato del giardino è sotto gli occhi di tu tti. Siamo 
in una situazione di grande degrado di tutta l’area , 
deterioramento dei giochi, che non sono utilizzabil i, 6 su 12 
sono solamente, risultano quelli fruibili. Giochi 
vandalizzati. Un’area che non è chiara, insomma, è 
transennata male, ma viene continuamente spostata, modificata 
da tutti tranne che dai beneficiari legittimi dell’ area, cioè 
dai bambini, che ormai non ci sono più su quell’are a perché 
non è più utilizzabile. Scritte non, diciamo, adegu ate alla 
presenza di bambini.  
 
Escono i Consiglieri Conti, l’Assessore Kapo, Sacco ni e 
Stera. 
 
Quindi, insomma, siamo in una situazione che richie derebbe, 
forse, una manutenzione da parte di questa Amminist razione, 
che è la, diciamo la...non mi viene il termine. Com unque, 
ecco, diciamo che è l’attrice principale l’amminist razione 
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nella gestione, appunto, del giardino. E quindi, in somma, le 
domande sono quelle riportate nell’atto presentato.  E quindi 
si chiedeva, insomma, ecco se l’Amministrazione int ende 
prevedere, oltre che, chiaramente, porre rimedio, i nsomma 
rimediare e rendere più fruibile il giardino, anche  prevedere 
soprattutto l’installazione di ausili, che possono evitare, 
insomma, gli atti vandalici e rendere sicura l’area . >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. La parola al Vice Sindaco. > > 
 
 
Parla il Vice Sindaco Sforzi: 
<< Grazie Consigliera Russo. Sì, a parte le premess e non è 
denominato Bacogigi, ma Bacogigi è soltanto, come d ire, il 
nome dei giochi che ci sono, ma non è questo il pro blema, 
insomma. Il problema sono le due questioni che pone  nelle 
ultime tre righe dell’interrogazione, cioè se ci so no 
eventuali interventi diretti dell’Amministrazione C omunale e 
di mediazione su Unicoop Firenze tesi a ripristinar e il 
decoro e la fruibilità del giardino. Allora, ovviam ente, la 
risposta è sì. E’ sì tenendo bene suddivise le 
responsabilità, nel senso che quel giardino fa part e degli 
oneri di urbanizzazione della costruzione della ex,  cioè 
dell’ex, è ex Ipercoop, attualmente Coop FI.Centro di Sesto. 
E quindi quell’area è di proprietà Coop e che, dici amo, nelle 
intenzioni originarie, secondo me pregevoli sia di Unicoop 
Firenze, quando ci è stata proposta e sia anche nos tre, era 
quella di creare un giardino inclusivo, quindi supe rare la 
bruttura che c’era prima e renderlo finalmente frui bile, 
aperto e utilizzabile da tutti i bambini, sia quell i che 
hanno, diciamo, diverse abilità e quelli che ne han no altre. 
E quindi l’intenzione originale era quella. Tant’è che i 
giochini erano stati messi perché fossero potuti ut ilizzare 
da tutti. 
Per un periodo breve, di qualche mese, questo si è 
verificato, salvo poi altri giovani, non più tanto bambini, 
ma un po’ più grandicelli, hanno pensato bene di pr ovvedere 
alla distruzione totale di quasi tutto. Il fatto ch e ce ne 
siano ancora sei vuol dire, che, appunto, ce ne son o ancora 
sei perché non sono riusciti a distruggere anche qu ei sei, 
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perché se ce l’avessero fatta avrebbero disintegrat o anche 
quelli. Io credo che questo sia un problema da affr ontare, 
diciamo, in un percorso un po’ più ampio anche risp etto, 
rispetto a quella singola area e quindi ce ne farem o carico e 
ce ne facciamo sicuramente carico. E’ evidente che le buone 
intenzioni non hanno poi corrisposto alla realtà. E  quindi ci 
dobbiamo arrendere? Assolutamente no. Dobbiamo anda re avanti 
e stiamo andando avanti. Personalmente, prima il Si ndaco, poi 
personalmente io, abbiamo incontrato i cittadini ch e vivono 
lì, i cittadini che fanno parte di quel condominio e che si 
trovano a subire le, diciamo, le difficoltà ed i di sagi 
maggiori rispetto anche all’utilizzo di quell’area.  E li 
abbiamo incontrati, abbiamo ascoltato le loro richi este. Ci 
siamo presi l’impegno di arrivare con una proposta all’inizio 
del mese di dicembre e quindi nella prossima settim ana, al 
limite, nelle prossime settimane arriveremo con un progetto 
che possa essere, come dire, migliorativo, sostitut ivo e che 
risistema quell’area perbene, ciascuno con le propr ie 
competenze. Cioè noi abbiamo la competenza della, o vviamente 
questa cosa non è fatta motu proprio dal Comune, ma  è fatta 
in collaborazione con Unicoop, che si è data dispon ibile a 
poter intervenire. Uno dei numerosi incontri l’abbi amo fatto 
proprio stamani mattina in cui stiamo definendo un progetto 
che possa vedere, come dire, la risistemazione e in  una prima 
fase e poi la definizione di un progetto un po’ più , come 
dire, resistente ad eventuali brutalità, che possan o venire 
in mente e quindi ad un utilizzo che possa essere d a una 
parte per i bambini, ma anche sostenibile per quell i più 
grandi. 
Quindi, il progetto di risistemazione dei giochi è in corso. 
Arriverà a stretto giro mi sento di poter affermare  
abbastanza sicuramente, ma la sicurezza c’è soltant o quando 
le cose sono finite per quanto riguarda le amminist razioni 
comunali, come per quanto riguarda tutti noi, ma pr ima di 
Natale sarà sicuramente risistemato. E il progetto sarà 
presentato invece nel giro di un paio di settimane.  
Siamo anche noi dispiaciuti, nel senso che 
quell’inaugurazione lì l’ho fatta io con, insieme a lla 
giornata regionale della disabilità, con tanti bamb ini, tanti 
ragazzi e tanti adulti, che accoglievano quello spa zio come 
un momento di libertà. Questo momento di libertà, p urtroppo, 
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però, altri ragazzi e altri giovani hanno ritenuto di non 
doverlo mantenere per i propri colleghi. Questo è u n 
problema. E’ un problema culturale di cui ci dobbia mo fare 
carico e che ce ne siamo facendo carico. Vogliamo m antenere, 
come dire, lo spirito originario in formule che pos sano 
essere più sostenibili. Altre zone della città, gio chini più 
o meno dello stesso tipo, resistono e vengono utili zzati e 
quell’area lì, purtroppo, ad oggi, no. E’ una batta glia che 
ci prendiamo in carico, lo stiamo già facendo e lo faremo con 
molta più, diciamo, energia, con il nostro partner,  che si è 
messo a disposizione, anche perché l’area è di prop rietà 
Coop, non è di proprietà del Comune di Sesto, è sol tanto per 
un periodo, come dire, di cinque anni, che ha un us o 
pubblico, poi dopo ridiscuteremo se questo uso pubb lico potrà 
essere confermato oppure se ritornerà in uso esclus ivo della 
proprietà.  
 
Entra il Consigliere Conti. 
 
Escono i Consiglieri Guarducci, Calzolari e Adamo. 
 
Confido, insomma, vedrete, vi faremo sapere nel gir o di 
qualche giorno della prossima settimana, i prossimi  
appuntamenti che ci saranno per mettere mano e per risolvere 
questo problema. Ribadisco, sono in contatto costan te con i 
cittadini, che ho incontrato e con coloro che vivon o lì e, 
insieme a loro stiamo anche condividendo le scelte,  che 
andremo a prendere. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Vice Sindaco. La parola alla Consigliera Russo per 
la replica. >> 
 
Parla il Consigliere Russo (M5S): 
<< Sì, come, cioè in cosa consiste questo progetto,  come si 
suol dire, lo scopriremo solo vivendo. E quindi con fidiamo, 
come dire, nel venirne a conoscenza prima o poi e a nche 
prendo atto che entro Natale i giochi, almeno i gio chi mi 
sembra di capire verranno risistemati. E cosa viene  fatto per 
poter poi garantire, appunto, che non risucceda que llo che è 
successo fino ad oggi, appunto, presumo ci sia un p rogetto 
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che lo preveda e quindi lo, visto insomma alla doma nda, 
insomma, se sono previsti degli ausili o con quali strumenti, 
lo scopriremo vivendo. >> 
 

 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie. Bene. Andiamo avanti. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Punto n. 9 all’ordine del giorno. (BRUSIO IN SAL A) Via, 
capisco l’ora. Però, via, sennò si fa tardi. Punto n. 9 
all’ordine del giorno sempre una interrogazione, ch e ha per 
titolo: 
 
PUNTO N. 9 – Interrogazione su “terreno oggetto di asta 
giudiziaria sito in Querceto, via Biancalani, tra v ia del 
Borgo e Via della Cappelle, presentata dal Gruppo C onsiliare 
Insieme Cambiamo Sesto per Sesto Bene Comune. 
 
Do la parola alla Consigliera Terzani. >> 
 
Parla la Consigliera Terzani (Per Sesto Bene Comune ): 
<< E’ una interrogazione sulla zona di Querceto e l a zona del 
Borgo, che sappiamo ha dei gravi, delle gravi caren ze di 
posti auto, che determina anche dei rischi in caso di 
necessità del passaggio dei mezzi di soccorso. E al lora 
siccome abbiamo appreso che il 20 dicembre prossimo  sarà 
messo all’asta giudiziaria un terreno di circa 2.00 0 metri 
quadri, sito fra Querceto, a Querceto in Via Bianca lani, e 
che è destinato in parte a parcheggio pubblico su, in parte 
sì, sulla quale anche gli abitanti avevano chiesto se, ed ha 
destinazione appunto di parcheggio, poteva, potrebb e 
risolvere… di parcheggio, sì. Forse… di parcheggio.  E quindi 
quell’area, se fosse destinata a parcheggio potrebb e, 
appunto, risolvere i problemi di quella zona, che, come ho 
detto, sono di carenza di posti auto e di problemat iche di 
passaggio dei mezzi di soccorso. Quindi, io volevo capire con 
questa interrogazione se, qual è la posizione, appu nto, del 
Comune se ritiene di partecipare o meno all’asta. Q uindi, 
capire le motivazioni e se ritiene, siccome il vinc olo, c’era 
anche un vincolo all’esproprio, però è scaduto il 2 8 di 
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gennaio di quest’anno. Quindi, capire se ritiene di  reiterare 
o non reiterare il vincolo all’esproprio di questa area. 
Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliere. La parola sempre al Vice Sin daco. >> 
 
Parla il Vice Sindaco Sforzi: 
<< Grazie Consigliera Terzani. Questa cosa dà modo anche di 
spiegare un po’ come sta la questione su quell’area , perché, 
diciamo, sui vincoli che ci sono su quell’area, sì rispetto 
ai vincoli che ci sono su quell’area, poi discende anche il 
ragionamento su partecipare o meno alle aste. Come 
giustamente si riportava nell’illustrazione 
dell’interrogazione, il vincolo preordinato all’esp roprio è 
scaduto con la scadenza del regolamento urbanistico  e di 
conseguenza, non essendo stato, come dire, riapprov ato nessun 
tipo di variante su quell’area entro il termine pre visto 
delle scorse varianti, che abbiamo approvato lì, ch e abbiamo 
approvato per Sesto Fiorentino, rimane in, diciamo una zona 
cosiddetta in maniera, come dire, per capirsi “bian ca” e di 
conseguenza non può essere fatto assolutamente nien te, fino a 
che non viene riprogrammato con il piano operativo comunale 
qualcosa su quell’area. Quindi, rimane sostanzialme nte così e 
quindi questa prima risposta vuole fugare tutte le 
preoccupazioni, che ci potrebbero essere rispetto a d 
eventuali costruzioni, possibilità e quant’altro.  
Secondo. Il vincolo, preordinato all’esproprio. L’a rea era… 
ah, la previsione di parcheggio era presente sia ne l primo 
Regolamento Urbanistico, sia nel secondo Regolament o 
Urbanistico e quindi l’eventuale riconferma o meno di una 
previsione di parcheggio, anche lì andrà discussa d a questo 
Consiglio, da questo Consiglio se si fa prima della  fine del 
mandato amministrativo, oppure dal prossimo Consigl io nel 
Piano Operativo Comunale. Di conseguenza, ad oggi, non c’è 
nessuna nuova, non c’è nessuna nuova previsione e n on si può 
fare niente, non c’è nessuna nuova previsione, la d iscussione 
andrà fatta nel prossimo POC, di conseguenza 
l’Amministrazione Comunale, ad oggi, intanto se vol eva 
partecipare all’asta, ovviamente, non l’avrebbe det to oggi 
nella risposta all’interrogazione perché cioè si re nde conto 
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che se il Comune dice: sì, io voglio partecipare al l’asta, il 
giorno dopo quell’area ha tutt’altro valore rispett o al 
giorno prima e di conseguenza alle aste si partecip a non si 
annuncia di parteciparvi o di non parteciparvi. Ma 
indipendentemente da questo, il punto è: l’Amminist razione 
Comunale non parteciperà all’asta intanto perché se  l’asta va 
deserta il valore di soldi pubblici, eventualmente si 
decidesse di parteciparvi, diminuisce. Se invece l’ asta ci 
partecipa qualcuno, con queste previsioni urbanisti che non 
c’è nessun tipo di problema, perché non ci sono pre visioni e 
di conseguenza non ci si può fare assolutamente nie nte, se 
non una manutenzione ordinaria rispetto alle previs ioni 
precedenti. Quindi, sono assolutamente tranquillo n el dire 
che è corretta questa posizione. Vedremo come andrà  l’asta e 
se. Nella terza ipotesi, se ci partecipasse qualcun o dei 
residenti dell’antico borgo, che trovo, come dire, oggi nella 
vostra interrogazione, un paio di settimane fa nell ’incontro 
che ho fatto con il comitato del borgo, trovo nella  risposta 
del Sindaco che ha dato rispetto sempre a questa qu estione ad 
una richiesta dell’Associazione Borgo di Querceto, e che 
tornano tutte perfettamente con quello che le sto d icendo. Ma 
se qualcuno volesse acquistarlo per garantire e qui ndi 
diventare anche colui che è titolato a poter propor re 
osservazioni, atti su quella proprietà, quindi vole sse 
acquistarlo per essere attore protagonista anche ne lla 
redazione del piano operativo comunale prossimo in relazione 
a quella parte di territorio, non ci troverei nient e di male, 
anzi. 
Quindi, di conseguenza, per queste motivazioni abbi amo deciso 
di non partecipare all’asta. Non abbiamo nessun mot ivo per 
poter dire che ci sono convinzioni contrarie alle p recedenti 
previsioni di parcheggio e quindi cioè tornando ind ietro di 
tre giri, perché tre giri fa lì era previsto ci si potesse 
fare un po’ di case e dare un parcheggio pubblico. Dopo di 
che, nel corso degli anni, invece, le case sono sco mparse ed 
è rimasto soltanto il parcheggio pubblico. Ad oggi non c’è 
nessuna intenzione da parte nostra di ritornare, ri peto, 
indietro al via, e di conseguenza, ecco, non sarei 
preoccupato, ma comunque sia, anche se volessimo fa rci un 
grattacielo, prima del POC non si può fare. E quind i, di 
conseguenza, non c’è nessun interesse, in questo mo mento, di 
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partecipare all’asta da parte dell’Amministrazione Comunale. 
Non c’è nessuna preoccupazione che ci siano ipotesi  di 
sviluppo strane od imprevedibili. E quindi, anche q ui, 
aspettiamo quello che succede con quest’asta e aspe ttiamo di 
vedere se c’è qualcuno che è interessato a, come di re, ad 
acquisirla per lavorarci in vista del prossimo pian o 
operativo comunale oppure no, e quindi, di consegue nza, 
perderà di valore e sarà più economicamente vantagg ioso, 
anche per una eventuale scelta pubblica di poter pa rtecipare. 
>> 
 
Esce il Consigliere Gambarcorta. 
 
  
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Vice Sindaco. La parola alla Consigliera Terzani 
per la replica. >> 
 
 
Parla il Consigliere Terzani (Per Sesto Bene Comune ): 
<< Sì, prendo atto che, appunto, nelle parole dell’ Assessore 
che quindi si nega qualsiasi ipotesi di sviluppo di  un’area 
di costruzione, voglio sperare appunto. Anche se al  momento 
il vincolo, per l’area del parcheggio, è decaduto. Si spera 
che il piano operativo, appunto, non rimetta in dis cussione 
in niente perché sennò, altrimenti, poteva essere, invece, 
una occasione per acquisire un’area e poi destinarl a a 
parcheggio pubblico visto che, come ho detto, ci so no quelle 
problematiche, che sono state fatte presenti più vo lte, sia 
in incontri pubblici che incontri con i diretti, in somma, 
Assessori. Quindi, che dire? Vedremo poi come andrà  a finire. 
Lo scopriremo solo vivendo anche in questo caso. Gr azie.>> 
Esce il Consigliere Zambini. 
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. >> 
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Esce il Vice Sindaco Sforzi. 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Adesso si passa all’interrogazione successiva, c he ha per 
titolo:  
 
PUNTO N. 10 – Interrogazione avente ad oggetto “ric hiesta 
approfondimenti in merito allo smantellamento del c ampo 
nomadi” presentata dal Gruppo Consiliare Forza Ital ia. 
 
 
Do la parola alla Consigliera Tauriello. >> 
 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I): 
<< Grazie Presidente. Queste, l’interrogazione che presenterò 
a breve e quella successiva, comunico che sono in 
condivisione con i gruppi politici di Fratelli d’It alia e 
Lega.  
La prima interrogazione. Questa interrogazione nasc e 
spontanea..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Sì, questo, non ci sono i gruppi consiliari di F orza 
Italia, di Lega..>> 
 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I): 
<< Gruppi politici. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< I gruppi politici, eh. Ma non i gruppi consiliar i. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I): 
<< Io sono stata candidato Sindaco del Centro Destr a in 
coalizione. Quindi..>> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Però, c’era un altro simbolo e quindi, insomma. >> 
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Parla il Consigliere Tauriello (F.I): 
<< I gruppi politici sono gli stessi, comunque, mag ari è 
cambiato il simbolo. Il gruppo politico resta lo st esso.>> 
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Però, se vuole, può fare una comunicazione, ma s e ne parla 
in Conferenza dei Capigruppo. Prego. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I): 
<< Bene. Dicevo questa interrogazione nasce quasi s pontanea 
perché al di là degli slogan di quanto abbiamo lett o 
nell’intervista al Sindaco a proposito dello smante llamento 
del campo nomadi, dove dice testuali parole “abbiam o lavorato 
in silenzio senza creare clamore”. Condivido il “se nza creare 
clamore”, ma in silenzio forse ci sono un po’ di do mande che 
i cittadini si sono posti e che presento qui in que sta 
interrogazione. 
Quindi, il campo nomadi è stato smantellato il 12 n ovembre 
scorso. La delibera di Giunta Regionale, la 752 del  9 luglio 
2018, prendo a riferimento questa, che aveva per og getto 
“l’approvazione dello schema di protocollo interven ti 
finalizzati al superamento dei campi Rom e all’incl usione di 
soggetti vulnerabili sul territorio regionale” e qu indi le 
domande sono queste: vogliamo conoscere quanti sono  i nuclei 
di famiglie sfrattati nel campo nomadi, quanti adul ti e 
quanti minori, perché tutti questi dati, le cui dom ande farò 
tra poco, non sono riportate da nessuna parte. Quin di, senza 
clamore e in silenzio. 
A quanto ammontano i costi per lo smantellamento de lle 
strutture esistenti, che dovranno essere sostenuti da questa 
Amministrazione. 
In che termini di tempo sarà effettuato il completa mento 
della bonifica del luogo.  
Se e quale modalità, con quale modalità è stato sma ntellato 
l’amianto presente tra il materiale raccolto. Cosa intende il 
Sindaco quando afferma nell’intervista pubblica da Piana 
Notizie il 12 novembre ’19, il giorno stesso dello 
smantellamento, che sono state trovate, cito, “via d’uscita 
adeguate e definitive per queste situazioni di marg inalità e 
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fragilità”, che sembra abbastanza generica. Ci piac erebbe 
sapere più nel dettaglio a che cosa si riferisce. 
Con quale modalità questa Amministrazione ha provve duto al 
superamento delle esperienze delle famiglie di etni a Rom non 
essendo queste in linea con gli orientamenti progra mmatici di 
livello comunitario, nazionale e regionale e in che  modo si è 
occupato del perfezionamento dei percorsi di integr azione per 
le stesse. 
Ed infine in quale modo sono stati tutelati i dirit ti 
dell’infanzia e dell’adolescenza nei soggetti sfrat tati, in 
relazione al diritto dovere dell’istruzione dei min ori 
stessi, circa l’adempimento, appunto, dell’obbligo scolastico 
e formativo. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera Tauriello. Risponde l’Assesso re 
Sanquerin. >> 
 
Parla l’Assessore Sanquerin: 
<< Sì. La Consigliera Tauriello è arrivata tardi, m i preme 
comunicare che su questa, sulla chiusura del campo Rom ho 
fatto una comunicazione anche ad inizio Consiglio, ovviamente 
riservandomi di rispondere ai punti che lei aveva t rattato in 
questo momento, ma, insomma, glielo comunico in mod o tale che 
se vuole rivedere il verbale magari potrà lì avere altri 
elementi rispetto a quelli che lei aveva chiesto. A llora, una 
precisazione: assolutamente poi nei fatti abbastanz a 
rilevante, il 12 novembre è la data in cui noi abbi amo dato 
notizia della chiusura del campo Rom, in realtà era  già da 
qualche settimana che lì non c’era, da un paio di s ettimane 
che lì non c’era nessuna famiglia presente. Allora,  quanti 
sono i nuclei di famiglie sfrattate dal campo nomad i? 
Nessuna. Nessuna famiglia è stata sfrattata dal cam po nomadi. 
A quanto ammontano i costi. Allora, lo smantellamen to delle 
strutture, in realtà, quindi la demolizione vera e propria è 
avvenuta ad opera degli stessi occupanti, che hanno  diciamo 
demolito le loro, le baracche nel venire via con un ’unica 
eccezione dell’ultima, che è rimasta, che è quella che, 
forse, avete visto anche dalla stampa, perché in qu ella era 
presente una copertura di amianto perché era un edi ficio, 
insomma, un edificio, una costruzione abbastanza ri salente e 
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quindi all’epoca erano evidentemente materiali util izzati in 
maniera abbastanza frequente e quindi quella lì, 
naturalmente, è stata demolita e rispondo con quest o anche in 
parte alla domanda, ad una delle domande successive , è stata 
demolita secondo le procedure, che poi dopo vi dett aglierò. 
I costi per, quindi lo smantellamento non ci sono s tati i 
costi, mentre, ovviamente, ci sono stati per lo sma ltimento, 
che sono ad oggi, questi si riferiscono agli interv enti 
avvenuti dall’inizio, dal febbraio 2018, quando i p rimi, un 
paio di nuclei sono usciti perché l’abbattimento de lle 
baracche veniva fatto immediatamente dopo che una f amiglia 
era uscita, ovviamente per dissuadere diciamo 
dall’allargamento da parte dei nuclei presenti, opp ure 
dall’arrivo di altri nuclei. Quindi, nel corso di q uesti 
circa due anni, sono stati 39.951,96 Euro, quindi c irca 40 
mila Euro, di cui circa 4.000, quindi 3.900 per l’i ntervento 
della ditta, che ha rimosso, appunto, le coperture in cemento 
amianto, che sono state rimosse da una ditta specia lizzata 
del settore, con le modalità operative previste dal la 
normativa in materia, quindi presentando preventiva mente alla 
ASL un piano di lavoro, attraverso il sistema infor mativo 
sanitario di prevenzione e poi realizzando l’interv ento 
secondo quanto riportato dallo stesso piano. Una ul teriore 
precisazione: parte di queste risorse sono state, p er parte 
di questi interventi, quindi abbiamo ricevuto un 
finanziamento da parte della Regione Toscana nell’a mbito 
degli interventi previsti nel protocollo, che la co nsigliera 
cita, che prevedeva il, diciamo un contributo pari al 50% 
della somma spesa, perché così prevedeva il Piano S ocio 
Sanitario Regionale rispetto agli interventi di car attere 
sociale. Quindi, per quanto, gli interventi avvenut i nel 2018 
abbiamo ricevuto, appunto, il 50% dalla Regione Tos cana e 
dovrebbe succedere altrettanto anche per quelli fat ti nel 
2019.  
In questo modo… ah, in quali termini di tempo sarà effettuato 
il completamento. Si confida, anche in base alle op erazioni, 
insomma alle condizioni meteo di completare la ripu litura del 
terreno entro la fine del 2019. Dopo di che abbiamo  già fatto 
comunicazione, questo non è fra le domande, ma lo d o per 
completezza di informazioni, al proprietario dell’a rea, che è 
il Demanio Civile, rispetto al fatto che l’area ade sso non è 
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più, diciamo non è più occupata per funzioni che sv olgeva 
fino ad adesso e che quindi poi è loro responsabili tà, in 
qualche modo da qui in avanti prendersene cura.  
Cosa intende il Sindaco quando afferma nell’intervi sta? Ora, 
come dire, me ne guardo bene da fare le interpretaz ioni delle 
parole, l’esegesi delle parole del Sindaco, credo c he si 
riferisca alle vie d’uscita adeguate e definitive r ispetto al 
fatto che sono stati costruiti dei percorsi, come a bbiamo 
dichiarato anche nella Conferenza Stampa e non semp licemente 
allontanate le persone magari ospitandole, appunto,  in una 
sistemazione di fortuna semplicemente per poter dic hiarare di 
avere chiuso il campo. Sono percorsi, adeguati si s pera, 
definitivi si spera altrettanto, comunque insomma d i 
prospettiva rispetto alla sistemazione, diciamo, di  queste 
famiglie e quindi anche all’allontanare il rischio che poi si 
ritorni a situazioni, lì o altrove, analoghe al cam po che 
abbiamo chiuso.  
Confesso che la penultima domanda non l’ho capita. Sì, questa 
con quale modalità questa amministrazione, non ho c apito che 
cos’è che non è in linea, se non sono in linea le e tnie, se 
non sono in linea le esperienze, se non sono in lin ea le 
famiglie. Non ho capito che cos’è che non è che non  è linea e 
quindi non ho capito la domanda, ma rispondo all’ul tima e poi 
dopo, magari, se me lo può precisare, io, nei limit i delle 
mie, come dire, facoltà le rispondo molto volentier i. 
Rispetto all’obbligo scolastico, mi verrebbe da ris pondere 
come prima, nel senso soggetti sfrattati non ce ne sono stati 
e quindi nemmeno soggetti a cui rispondere per (par ola non 
comprensibile) scolastico, ma colgo l’occasione per  dare una 
risposta rispetto, appunto, a come in qualche modo ci si è 
occupati, fra l’altro, come dicevo in apertura di C onsiglio, 
ci se n’è occupati nel corso di questi decenni. L’i mpegno 
sulla tutela dei minori e in particolare l’obbligo scolastico 
è stato un impegno molto forte in questi anni, non facile ma 
molto forte, anche con una grande collaborazione co n gli 
istituti scolastici, che comunicavano mensilmente 
all’amministrazione comunale le presenze dei ragazz i 
provenienti dal campo a scuola, in modo tale che si  potesse 
intervenire prontamente rispetto ad eventuali, come  dire, 
frequenze un po’ saltuarie o addirittura mancanti. Ma, 
diciamo, l’impegno rispetto al futuro è che, anche 
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attraverso, continuando per un periodo, diciamo in 
dismissione la collaborazione con Caritas, che ci s i è 
diciamo assicurati, che anche laddove le persone, c ome è 
successo nella grandissima maggioranza dei casi, si ano andate 
in territori che non sono più quello di Sesto Fiore ntino, ma 
che sono in altri Comuni o addirittura in altre reg ioni, che 
comunque le famiglie si ripremurassero di iscrivere  i figli 
alla scuola giusta per il loro livello e anche se n on con un 
sistema capillare, come si poteva fare a Sesto, per ò comunque 
Caritas, insomma continuiamo noi attraverso i rappo rti con i 
servizi sociali e anche l’aiuto di Caritas a vigila re 
affinché, insomma, l’impegno e il lavoro faticoso f atto negli 
anni per convincere dell’importanza della frequenza  
scolastica non vada, non sia vanificato, insomma. C redo, 
questo lo dico a corredo, che il poter vivere in si tuazioni 
più normali rispetto ad un campo, sia anche, diciam o, induca 
meno in tentazione rispetto a, appunto, anche all’e vasione, 
all’evasione scolastica e quindi si possano innesca re, come 
dire, tendenze virtuose anche in questo senso. Ma q uesto, 
ovviamente, è un mio auspicio non è, al momento non  è 
suffragato da alcun dato, ma insomma teniamo sotto controllo 
anche il fatto che, insomma, almeno per un po’ di t empo che 
il lavoro fatto non vada vanificato. >> 
 
Esce il Consigliere Bassi. 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Assessore Sanquerin. La parola alla consi gliera 
Tauriello. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I): 
<< Grazie Presidente. Sì, la spiegazione del penult imo punto 
è semplice: diciamo le famiglie di etnia Rom sono f uori da 
tutto ciò che riguarda orientamenti programmatici a l livello 
comunitario nel loro, diciamo nelle loro modalità d i vita 
nella società civile. E quindi si parla proprio di 
integrazione: cosa fare per perfezionare percorsi d i 
integrazione in questo senso. 
Poi, fondamentalmente, non è stata data una rispost a 
importante rispetto a tutte le altre. Io non ero pr esente per 
motivi miei personali al Consiglio e sono arrivata in 
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ritardo, è vero. Mi dicono anche che nella realtà c i sono 
state date risposte un po’ più generali. Non è stat a data la 
risposta rispetto ai percorsi. I percorsi, ha parla to di 
percorsi di prospettiva. Percorsi di prospettiva re sta 
comunque una risposta generica. Ed inoltre, certame nte, è 
vero che non deve interpretare le parole del Sindac o, però 
magari poteva chiederglielo dal momento che immagin o ci sia 
dialogo, che cosa intendesse vie d’uscita adeguate e 
definitive per queste situazioni di marginalità e f ragilità. 
Molto banalmente. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Sì, per la replica. Sì. >>  
 
 
Parla l’Assessore Sanquerin: 
<< No, allora rispetto al, mi pareva di averle risp osto, 
senza via adeguate e definitive, si intende dire ch e sono 
stati percorsi costruiti non semplicemente per allo ntanarli 
dal campo, ma per provare a dare un po’ di prospett iva. E 
quindi sono stati, questo però, come dire, anche ne lla 
comunicazioni di stampa mi sembrava fosse anche det tagliato, 
ma molto volentieri lo metto anche a, diciamo agli atti del 
Consiglio, erano percorsi che, diciamo, miravano, m irano ad 
accompagnare il supporto nel reperimento di una sol uzione 
abitativa anche laddove questo era possibile in per corsi, per 
esempio, di avviamento al mondo del lavoro, aiuto 
nell’inserimento lavorativo. Per i più giovani, per  esempio, 
laddove era possibile dal punto di vista della cond izione 
giuridica anche, ad esempio, i progetti di servizio  civile e 
quindi progetti che potessero, come si fa spesso ne lle 
situazioni di marginalità. I progetti a cui loro ha nno 
aderito per, ad esempio, per gli inserimenti lavora tivi sono 
i progetti del fondo sociale europeo a cui partecip a la 
Società della Salute e che sono rivolti ai soggetti  a rischio 
di marginalità, che sono molti nel nostro territori o, così 
come molti sono diciamo quelli che stanno aderendo al 
progetto che si chiama VALI. Quindi, si cerca sempr e, questo 
vale per i Rom come per altri, quando si sostengono  i nuclei 
nella ricerca di una autonomia di provare a tenere insieme la 
soluzione abitativa, che, ovviamente, è la più urge nte e la 
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più tangibile, ma che da sola non basta a prevenire  un 
rientro nella marginalità. Quindi, questo era il si gnificato 
sulle adeguate e definitive. 
Le esperienze delle etnia Rom non sono in linea con  gli 
orientamenti, esistono anche degli orientamenti sul le 
popolazioni Rom, Sinti e Caminanti. Quindi, gli ori entamenti 
di livello comunitario sono di diversa, cioè di div ersa, 
trattano di molte cose. Il fatto che sia, che ci si a un 
lavoro da fare sull’integrazione, anche e forse anc he in 
qualche misura in maniera più accentuata su questi nuclei è 
fuori discussione. Io credo, per esempio, che super are una 
esperienza come quella del campo sia un passo impor tante 
rispetto all’integrazione. Vivere percorsi normali,  credo sia 
un elemento importante per, appunto, per l’integraz ione. 
Faccio un esempio più scemo: per un bambino Rom pot er essere 
nelle condizioni di invitare i propri compagni di s cuola a 
casa a fare i compiti è un elemento non banale risp etto al 
sentirsi uguale agli altri. Quindi, non sono in lin ea e 
ognuno di noi, come dire, i percorsi sono diversi, le 
esperienze sono diverse,le culture sono diverse, 
l’integrazione avviene anche in questo senso. Quind i, dopo di 
che, come dire mi verrebbe da dire vorrei capire ch e cosa 
secondo il Centro Destra ci dovremmo fare, perché s e i campi 
si chiudono non va bene, se i campi si lasciano non  va bene, 
quindi, diciamo, vorrei fare una interrogazione, di ciamo per 
capire quale deve essere diciamo le prospettive, ch e si danno 
ai campi Rom e alle popolazioni dei campi Rom, che esistono 
sul nostro territorio, esistono e quindi diciamo ri chiedono 
il, diciamo l’intervento delle istituzioni. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Bene, grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Si passa adesso all’interrogazione successiva: 
 
PUNTO N. 11 – Interrogazione avente ad oggetto “ric hiesta 
dispositivi di videosorveglianza nelle zone sensibi li del 
territorio sestese e azioni per il contrasto della 
criminalità diffusa” presentata dal Gruppo Consilia re Forza 
Italia. 
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Do la parola alla Consigliera Tauriello. >> 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I): 
<< Grazie Presidente. Nell’ultimo periodo sono stat e diffuse, 
mediante la stampa, notizie di aggressioni, furti, rapine, 
portate a segno in diverse zone del territorio sest ese. La 
stazione ferroviaria del Neto, la stazione di Sesto , la Banca 
d’Intesa San Paolo in viale 1° Maggio, furti in abi tazioni. 
Faccio presente che nel 2017 avevamo come numero 38 9 furti in 
abitazione a Sesto Fiorentino, sono dati della Pref ettura. 
Sto aspettando quelli del 2018. Ricordo che il Pref etto 
aveva, ci aveva detto che i furti erano in leggera 
diminuzione. Però, 389 è un bel numero direi. Quind i, anche 
se fossero in diminuzione, io mi preoccuperei.  
Atti di vandalismo nella zona centrale, l’abbiamo s entito 
prima, di via Cavallotti presso il parco giochi del la Coop. 
E’ anche vero che quando il Vice Sindaco diceva che  ci sono 
tutte le buone intenzioni, ma queste non corrispond ono alla 
realtà, è perché la realtà, io lo ribadisco, è quel la che si 
vede. E bisogna prenderne atto. Sono quei giochini che 
vediamo così stati oggetto di atti vandalici.  
Aggiungerei quindi a questo anche il tratto di stra da ex 
CAVET, di cui si è parlato prima.  
Considerato che quanto sopra descritto fa emergere la 
particolare grave percezione di mancanza di sicurez za in 
città, insieme a quei dati che vi raccontavo prima.  Esistono 
zone sensibili, inoltre, a Sesto Fiorentino e anche  
abbastanza note, quali la zona collinare, per esemp io, 
Padule, Quinto Alto, Quinto Basso, il Neto, la Zamb ra, 
l’Osmannoro, quante volte lo abbiamo detto? E anche  la 
stazione di Sesto Fiorentino. 
 
 
Esce l’Assessore Sanquerin. 
 
Cito dei documenti quali il decreto sicurezza, Legg e 4 
ottobre 2018 n. 113, disposizioni urgenti in materi a di 
protezione internazionale, immigrazione e sicurezza  pubblica, 
nonché il Decreto Legge 14 giugno 2019, m. 53, disp osizioni 
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in materia di sicurezza, decreto sicurezza bis e di spositivi 
di videosorveglianza previsti da finanziamento del già 
Ministro dell’Interno Matteo Salvini. Ed infine il protocollo 
d’intesa progetto controllo del vicinato. E dunque le domande 
sono queste per il Sindaco, perché sappiamo che il Sindaco ha 
tre le altre deleghe anche quella della sicurezza.  
Se è stato firmato il patto per la sicurezza urbana  con il 
Prefetto ai sensi del Decreto Legge 14/2017 e relat iva 
domanda di accesso ai finanziamenti. E qualora non fosse 
stato firmato, vorremmo sapere il motivo. 
Il motivo per il quale il Comune di Sesto fiorentin o non ha 
sottoscritto il protocollo d’intesa progetto contro llo del 
vicinato il 30 ottobre 2018, previsto dal patto “Pe r Firenze 
Sicura”. Siglato dalla Prefettura e dal Comune di F irenze, 
che prevede un modello di collaborazione interistit uzionale 
tra cui anche la partecipazione dei cittadini, ques to è 
importante, inteso come strumento di intervento dir etto nelle 
politiche di sicurezza, senza che nessun cittadino diventi 
sceriffo, ovviamente. Lo anticipo così evitiamo poi  che 
magari venga detto in seguito. 
Il motivo per il quale vengono identificate le vide ocamere e 
predisposte per la rilevazione automatica dalle inf razioni 
stradali, analoghe a quelle deputate alla sicurezza  e alla 
prevenzione della criminalità, che non hanno nulla a che 
vedere con il tema delle infrazioni stradali. 
Se nella lista dei Comuni finanziati per la 
videosorveglianza, Decreto riferito al bando del 20 17 dal 
Ministro dell’Interno Marco Minniti, e poi firmato anche nel 
2018 dal Ministro dell’Interno Matteo Salvini, il c ui 
capitale di investimento complessivo ammontava a 37  milioni 
per il triennio 2017-2019, come facilmente riportat o nel sito 
istituzionale del Ministro, il Governo di, il Comun e di Sesto 
Fiorentino sapere se ha richiesto il finanziamento e se non 
fosse stato richiesto il finanziamento vorremmo sap ere i 
motivi. 
Se nell’ambito delle misure di prevenzione e contra sto al 
fenomeno della criminalità, oltre che i dispositivi  di 
videosorveglianza come deterrente e strumento di pr evenzione, 
nonché elementi investigativi e probatori della fat tispecie 
delittuosa, siano previste adeguate politiche socia li di 
prevenzione primaria e secondaria, in cui sia coinv olta la 
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cittadinanza e le scuole, anche attraverso iniziati ve in tema 
di sensibilizzazione alle sicurezza e al contrasto dei 
fenomeni violenti, in particolare per la violenza m inorile. 
Ed infine a quanto ammonta il budget destinato glob almente 
alla sicurezza urbana. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. La parola al Sindaco per la 
risposta.>> 
 
Parla il Sindaco Falchi: 
<< Mi ha dato la parola. Ah sì, scusa. Non si era a cceso. 
Pensavo tu ti fossi dimenticato. Grazie Presidente e grazie 
alla Consigliera Tauriello per l’interrogazione.  
Allora, provo a rispondere per punti sperando di no n 
tralasciare nulla di questa lunga, ma importante 
interrogazione. Allora, per quanto riguarda il prim o punto in 
merito alla prima domanda, insomma, in merito al pa tto per la 
sicurezza urbana, in cui si chiede se è stato firma to, e in 
caso negativo indicarne le motivazioni, confermo al la 
Consigliera Tauriello che quel patto non è stato fi rmato da 
noi, così come da altri Comuni della Provincia di F irenze. In 
particolare, non ci ha convinto di quel patto l’imp ianto 
quasi esclusivamente centrato sul tema della 
videosorveglianza. Tra l’altro, senza particolari r isorse a 
disposizione e senza fornire, dal nostro punto di v ista, 
strumenti o possibilità di intervento sul tema dell a 
sicurezza. Nel momento in cui ci si trova a dover f irmare un 
patto, si mette, come dire, a confronto quali sono i vantaggi 
e quali strumenti in più può fornire su un tema del icato come 
quello della sicurezza, che, a nostro avviso, dicia mo, in 
quel patto lì non abbiamo intravisto strumenti util i né da un 
punto di vista delle risorse, maggiori da mettere a  
disposizione, né da un punto di vista degli strumen ti, che 
potevano essere utilizzati. Tra l’altro, anche sul tema della 
videosorveglianza su cui, a mio avviso, a nostro av viso 
veniva diciamo quasi interamente centrata l’attenzi one di 
quel patto, ad esempio i bandi regionali, che nel c orso degli 
anni sono stati portati avanti, hanno sicuramente c operture 
migliori e risposte, hanno risposto meglio diciamo alle 
esigenze almeno della nostra Amministrazione Comuna le, ma ho 
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visto anche di molte altre di quelle almeno del nos tro 
territorio. 
Per quanto riguarda la seconda domanda, in merito a l 
protocollo d’intesa sul progetto controllo del vici nato, 
ovviamente non l’abbiamo sottoscritto, ma mi pare c he questo 
non fosse richiesto, no veniva richiesto il motivo.  Quindi, 
su questo era a conoscenza la Consigliera Tauriello  del fatto 
che non fosse stato sottoscritto. La nostra città h a una 
forma di partecipazione nelle attività della città stessa 
ormai consolidata, attraverso il mondo delle associ azioni, i 
contatti diretti e quelli informatici, che nel cors o degli 
anni si sono, ovviamente, hanno aumentato la loro i mportanza, 
con gli organi e le istituzioni di governo del terr itorio, ma 
anche attraverso la Polizia Municipale e in partico lare il 
servizio di prossimità. 
Pur riconoscendo, quindi, al controllo di vicinato una 
funzione tesa ad instaurare un senso di appartenenz a e di 
sicurezza, rafforzando i legami tra i membri della comunità, 
nell’ambito del nostro territorio, dove certi valor i sono 
invece oramai ben radicati, l’istituto secondo noi potrebbe 
ingenerare anche un fenomeno talvolta controproduce nte, cioè 
di allarmismo ingiustificato dalla realtà dei fatti  e di 
incremento della percezione di sicurezza. Tra l’alt ro, anche 
questo protocollo non prevede nessuna risorse in pi ù per far 
fronte alle tematiche delle risposte da dare sul te ma della 
sicurezza, e riteniamo quindi meglio continuare a l avorare e 
rafforzare le iniziative, che poi enucleerò, visto che sono 
oggetto della domanda del punto n. 5 dell’interroga zione, e, 
in particolare, sulla Polizia Municipale di Prossim ità, un 
progetto su cui ci siamo spesi molto e su cui abbia mo 
ottenuto anche risorse importanti da parte della Re gione, che 
stiamo portando avanti e che, ovviamente, nel pross imo futuro 
vorremmo e dovremmo valutare una sua estensione e u na sua 
validità come modello. 
Per quanto riguarda, invece, la domanda n. 3, mi se nto di 
rispondere che l’attività di videosorveglianza è co nsiderata, 
da un punto di vista giuridico nel nostro paese, un a attività 
invasiva e per questo l’autorità garante per la tut ela dei 
dati personali gli ha dedicato vari provvedimenti g enerali. 
Il provvedimento dell’8 aprile 2010 sostituisce, in  
particolare, quello del 2004 fissando dei requisiti  più 
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stringenti per evitare che l’attività di videosorve glianza si 
espanda fino a limitare i diritti dei cittadini. Il  
presupposto, per la nostra legge, è che la libertà dei 
cittadini, che devono poter circolare nei luoghi pu bblici 
senza dover subire ingerenze eccessive nella loro p rivacy. 
Nel contempo occorre anche contemperare tali esigen ze e con 
le esigenze di sicurezza dei cittadini stessi. Ques to per 
quanto riguarda diciamo la nostra, il nostro quadro  
normativo. 
 
Esce il Consigliere Terzani. 
 
Quindi, il garante ha stabilito che l’attività di 
videosorveglianza è consentita purché vengano rispe ttati i 
principi di liceità, necessità, proporzionalità e f inalità. 
Per installare un impianto di videosorveglianza non  è 
necessario ottenere il consenso preventivo dei sogg etti 
ripresi purché siano rigorosamente rispettate le mo dalità 
indicate dal garante. Occorre, quindi, apporre 
preventivamente un cartello, una informativa, sul m odello 
indicato dal garante stesso, che avverte i cittadin i quando 
entrano in una zona controllata da telecamere. Il c artello 
deve essere apposto prima dell’inizio dell’area del le 
ripresa, deve essere chiaramente visibile, anche di  notte, e 
indicare la finalità delle registrazioni. 
Le telecamere installate ai fini di tutela dell’ord ine e 
della sicurezza pubblica non devono essere segnalat e, ma il 
garante auspica, comunque, l’utilizzo di cartelli c he 
informino i cittadini. 
In particolare il Garante, al fine di rafforzare la  tutela 
dei diritti e delle libertà fondamentali degli inte ressati, 
ritiene fortemente auspicabile che l’informativa, b enché non 
obbligatoria, laddove l’attività di videosorveglian za sia 
espletata ai sensi dell’articolo 53 del Codice sia comunque 
resa in tutti i casi nei quali non ostano in concre to 
specifiche ragioni di tutela e sicurezza pubblica o  di 
prevenzione, accertamento o repressione dei reati. Ciò, 
naturalmente, all’esito di un prudente apprezzament o, volto a 
verificare che l’informativa non ostacoli, ma anzi rafforzi 
in concreto l’espletamento delle specifiche funzion i 
perseguite, tenuto conto anche che rendere palese l ’utilizzo 
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dei sistemi di videosorveglianza può talvolta svolg ere una 
efficace funzione di deterrenza. Anche le telecamer e 
installate per l’accertamento delle violazioni al C odice 
della Strada, devono rispettare le norme a tutela d ei dati 
personali, per cui i cittadini e gli automobilisti o gli 
automobilisti devono essere preventivamente avvisat i della 
presenza delle telecamere, oltre ad ulteriori preca uzioni 
quale il fatto che gli apparecchi di rilevazione me morizzino 
immagini solo nel caso di infrazioni. Ovviamente, l e immagini 
saranno poi utilizzate in qual caso solo ai fini di  
accertamento e contestazione delle violazioni. 
In sostanza, per quanto riguarda la videosorveglian za, si 
deve fare una valutazione del singolo contesto, in accordo 
anche con le forze di polizia del territorio, con l e quali 
tra l’altro esiste una proficua attività di collabo razione, 
che ha portato anche all’installazione di impianti di 
videosorveglianza nell’area del Polo Scientifico e ad 
avanzare un progetto, ormai in fase di realizzazion e, per 
realizzazione per realizzarne uno nell’area produtt iva della 
Querciola.  
Per quanto riguarda la domanda quattro relativa all a lista 
dei Comuni finanziati per la videosorveglianza del bando del 
2017 del Ministro degli Interni, non figura il nost ro Comune 
perché quel bando, come dicevo prima, prevedeva ris orse molto 
limitate, 37 milioni di Euro spalmati su tre anni p er tutta 
l’Italia e abbiamo preferito, quindi, per quegli im pianti a 
cui facevo riferimento prima utilizzare risorse reg ionali, 
che erano ovviamente disponibili in maggiore quanti tà e 
soprattutto più certe e su cui, quindi, pesare meno  sulle 
casse del nostro Comune per quegli interventi che a bbiamo 
realizzato e che sono assolutamente importanti.  
La quinta domanda è relativa alle misure di prevenz ione e 
contrasto al fenomeno della criminalità al di là de i 
dispositivi di videosorveglianza, è una domanda ass olutamente 
molto interessante. Mi prenderò un po’ di tempo per ché su 
questo, su questo aspetto anche la nostra città ha una 
tradizione piuttosto lunga di attività legate alla 
prevenzione, alcune rafforzate nel corso del nostro  mandato, 
ma altre che davvero vengono da una tradizione di p iù lungo 
percorso. 
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Nella consapevolezza della molteplicità delle aree di 
intervento, in una materia dalle infinite sfaccetta ture, si 
segnalano alcune attività in particolare. Sono i pr ogetti per 
lo più quelli seguiti dal settore del Corpo della P olizia 
Municipale a cui però andrebbero eventualmente aggi unti 
progetti relativi al sociale, alla riqualificazione  del 
territorio, che attengono anche ad altri settori, m a sui 
quali, probabilmente, la risposta a questa interrog azione 
sarebbe eccessivamente lunga, quindi mi focalizzo s u quelli 
portati avanti dal Corpo della Polizia Municipale. E quindi 
il progetto Sesto Mia che nell’ottica di garantire una 
sicurezza sostenibile, tramite l’ufficio relazioni con il 
pubblico e il corpo di Polizia Municipale, la nostr a 
Amministrazione Comunale ha elaborato un progetto, secondo 
noi interessante, a suo tempo, relativo alla realiz zazione di 
una sistema informativo di prossimità, tramite la f ornitura a 
tutti gli attori coinvolti di idonea procedura info rmatica, 
operante con interfaccia GIS. Il progetto Sesto Mia  è stato 
poi sostituito con un altro applicato denominato Di alogo 
P.A., che è ancora in funzione, e che si propone di  innalzare 
gli standard quantitativi e qualitativi delle segna lazioni 
relative agli enti che compongono il tavolo di conc ertazione, 
tramite strumenti che consentono l’immediata visibi lità della 
zona del territorio comunale interessata dall’inter vento 
della segnalazione. Lo scopo quindi è quello di cre are un 
sistema di rete, che coinvolge i cittadini e gli at tori del 
sistema territoriale, nella gestione dei beni comun i e nel 
monitoraggio delle situazioni di disagio sul territ orio e 
consente, dall’altro lato, agli uffici, agli enti p reposti e 
alla realizzazione degli interventi di controllare,  in tempo 
reale, la situazione presente in merito agli interv enti 
richiesti. Progetto che è inserito, quindi, nell’am bito di un 
concetto di sicurezza, in cui si è attenuato il tra dizionale 
riferimento alla sicurezza intesa come mantenimento , 
esclusivamente come mantenimento dell’ordine e sicu rezza 
pubblica, abbracciando, invece, un concetto ampio d i 
vivibilità, in cui le cause dell’insicurezza non so lo, non 
sono solo quelle direttamente collegate alla crimin alità, ma 
ad una serie di fattori produttivi del disagio del vivere 
urbano. A titolo d’esempio rumori, schiamazzi nottu rni, 
inquinamento ambientale, degrado urbano, traffico i n eccesso, 
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oltre, ovviamente, che ai problemi di disagio socia le e 
familiare. 
Il progetto Solidarietà in Comune, relativo alla st ipula di 
una polizza assicurativa denominata “solidarietà in  comune” 
al fine di tutelare le vittime dei reati comuni, qu ali furti, 
rapine, scippi e danni alle abitazioni. In particol are, la 
polizza prevedeva che le famiglie residenti nel ter ritorio di 
Sesto, in caso di tale circostanze possono usufruir e di 
alcuni servizi di prima necessità, quale l’interven to di 
artigiani nonché l’invio di collaboratrici domestic he, 
medici, assistenza traumi psichici ed emergenze psi cologiche 
seguite ai furti ed altri servizi. L’obiettivo, ovv iamente, è 
quello di ridurre i disagi conseguenti al verificar si di 
eventi criminosi. Vorrei poi citare il servizio di mediazione 
sociale, che è già stato oggetto di altre discussio ni in 
questo Consiglio Comunale e che è particolarmente i mportante 
e che abbiamo riattivato e che abbiamo voluto con f orza anche 
fin dall’inizio di questo mandato amministrativo e che, 
ovviamente, è un servizio secondo noi molto importa nte in 
quella che è la concezione ampia della sicurezza su l nostro 
territorio. Ed è un progetto che punta, attraverso la forma 
comunicativa, ad attenuare il senso di ansia social e e di 
insicurezza percepita. In particolare, l’attività s i articola 
essenzialmente in due tipologie di servizi: ovvero l’attività 
di mediazione e il servizio informazione ed orienta mento. 
L’attività di mediazione è costituita da colloqui p reliminari 
consistenti nel primo contatto con ogni parte del c onflitto 
in occasione del quale viene raccolto il punto di v ista della 
parte, riguardo alla vicenda oggetto del conflitto e nel 
consenso a procedere alla mediazione, dagli incontr i di 
mediazione, cioè confronti tra le parti. La mediazi one, 
quindi, è una modalità di risoluzione dei conflitti , 
alternativa alla soluzione giudiziale, che spesso f inirebbe 
per sancire definitivamente la rottura di una relaz ione 
sociale determinando un vinto ed un vincitore. L’in tervento 
dello sportello di mediazione sociale assume quindi  un ruolo 
decisivo nel garantire una maggiore sicurezza della  
cittadinanza, evitando che situazioni di conflitto,  
apparentemente banali, possono degenerare nella 
cronicizzazione del conflitto stesso. 
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Convenzione con associazioni di volontariato. Sono state 
stipulate convenzioni con associazioni di volontari ato in 
particolare con AUSER e Associazione Nazionale Cara binieri 
finalizzate a garantire una maggiore e più sicura f ruibilità 
degli spazi pubblici con particolare riferimento al le aree 
verdi e scolastiche. Nell’ambito di tale convenzion e si 
sviluppa il progetto di cittadinanza attiva denomin ato “Amici 
dei giardini” e realizzato dai volontari dell’Assoc iazione 
AUSER e successivamente poi dall’Associazione Nazio nale 
Carabinieri in congedo” in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale, in particolare con il c orpo di 
Polizia Municipale, che ha provveduto, tra l’altro,  ad un 
periodo di formazione dei volontari preliminare all ’esercizio 
delle attività. 
Tramite la presenza di, in specifici punti del terr itorio, di 
una realtà quale l’associazionismo, particolarmente  
sensibilità e la vivibilità del territorio sono sta ti 
promossi momenti importanti di convivenza urbana e di 
educazione alla legalità e di dialogo con i cittadi ni, agendo 
al contempo come disincentivo di quei soggetti non rispettosi 
delle regole e della convivenza civile. 
Servizi per promuovere inclusione. Presso il nostro  Comune 
sono attivi da oltre un decennio due servizi per i cittadini 
non comunitari finalizzati a garantire regolare sog giorno e 
l’inclusione. Dal 2007 l’ente aderisce alla convenz ione con 
il Ministero dell’Interno per l’ausilio e l’inserim ento on 
line nel portale di Poste Italiane delle domande di  rilascio 
e rinnovo del permesso di soggiorno e del permesso di 
soggiorno di lungo periodo. Sostanzialmente le doma nde di 
rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno vengon o 
presentate tramite l’URP. 
Il secondo servizio riguarda l’interpretariato e la  
traduzione anche questo attivo dal 2007, procede al la 
traduzione di testi e documenti nelle lingue strani ere degli 
Stati, maggiormente rappresentati nel Comune di Ses to 
Fiorentino, ed è prevista inoltre la presenza di un  
interprete di lingua cinese, presso l’URP con caden za 
settimanale. 
A quanto detto fino ad adesso si è aggiunto nel 201 8 il 
progetto Inside su cui, magari, tralascio visto che  è stato 
già oggetto, se non sbaglio, anche di interrogazion i, ma 
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sicuramente di discussione in questo Consiglio Comu nale. Ci 
sono poi gli interventi per la sicurezza stradale e  il 
potenziamento della Polizia Municipale, che sono st ati 
portati avanti con forza anche negli ultimi anni. N el settore 
della sicurezza stradale si è inteso implementare i l sistema 
di interventi strutturali e di educazione e prevenz ione e 
controllo, repressione. Per aumentare l’efficacia 
dell’attività di prevenzione e controllo su comport amenti 
pericolosi per la sicurezza stradale e più in gener ale dei 
servizi svolti sul territorio dalla polizia municip ale, sono 
stati realizzati svariati interventi di potenziamen to sia 
delle dotazioni tecniche e strumentali della polizi a 
municipale, quale il potenziamento del parco veicol i della 
municipale stessa, sia attraverso la dotazione di a lcune 
attrezzature più utili per lo svolgimento delle att ività 
anche di prevenzione della Polizia Municipale, come , ad 
esempio, l’acquisto di un tele laser nell’ambito de l progetto 
“Se vai piano ti senti sicuro” in particolare per c ontrastare 
in modo efficace il fenomeno dell’eccesso di veloci tà. Anche 
sull’educazione stradale ormai da decenni la nostra  città 
vede la polizia municipale impegnata nel campo, app unto, 
dell’educazione stradale e alla legalità all’intern o delle 
scuole del territorio. Nella convenzione, nella con vinzione 
che la sicurezza della circolazione sarà assicurata  
soprattutto dalla modifica dei comportamenti degli stili di 
vita e dei modelli culturali di ciascuno di noi, er ogando 
annualmente diversificati corsi di educazione strad ale alle 
varie scuole del territorio e raggiungendo mediamen te, ogni 
anno, circa 1.100 alunni. Fin dal 2010, inoltre, il  Comune di 
Sesto partecipa, assieme ad altre amministrazioni e d enti, al 
progetto “Scuola sicura insieme” iniziativa coordin ata dalla 
Prefettura di Firenze, che pone l’obiettivo di diff ondere la 
cultura della legalità e della sicurezza tra i giov ani e che 
ha visto la partecipazione di progetti di educazion e stradale 
da parte del corpo e di protezione civile da parte del 
competente ufficio comunale. 
Infine, il progetto della Polizia Municipale di pro ssimità, 
che, come ben sapete, anche questo è tema diciamo a ffrontato 
da tempo nel nostro territorio, ma che abbiamo volu to 
rafforzare sfruttando anche una opportunità molto i mportante, 
messa a disposizione dalla Regione Toscana. E per q uesto 
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motivo, a partire dal 1° ottobre di quest’anno, nel l’area di 
Quinto Basso, quattro agenti di Polizia Municipale,  
articolati in due turni, uno mattutino e uno pomeri diano, 
garantiscono una presenza omogenea nell’area indivi duata 
assumendo quindi un ruolo di antenna in qualche mod o 
dell’Amministrazione, fondata sul radicamento terri toriale, 
sulla conoscenza dei problemi e sulla costruzione d i un 
rapporto di conoscenza e fiducia con i cittadini, c ercando di 
rispondere quindi ai nuovi bisogni anche dei cittad ini, che 
insorgono sul territorio. L’obiettivo da raggiunger e, 
evidentemente, è quello di portare una maggiore tra nquillità 
e serenità anche ai cittadini, una sicurezza quindi  in 
qualche modo partecipata, frutto di una collaborazi one tra 
istituzioni, associazioni, cittadini, funzionale an che ad una 
rivitalizzazione del quartiere. Quindi, le persone non si 
devono isolare con le porte blindate, ma serve, anz i 
rioccupare gli spazi in cui viviamo e dargli vita e  
trasmettere, quindi, anche valori positivi, che pen siamo che 
anche con questo progetto si possano, sicuramente, ottenere i 
risultati importanti e su cui dobbiamo non solo ved ere ed 
analizzare quali saranno i risultati, ma anche, sec ondo me, 
già ragionare su una possibile estensione di questo  progetto 
ad altre aree della nostra città. Mi dispiace su qu esto punto 
averla fatta lunga, ma mi sembrava giusto ripercorr ere alcuni 
dei principali progetti sulla prevenzione in tema d i 
sicurezza che questo Comune storicamente porta avan ti e che 
in questo mandato amministrativo, con questa Ammini strazione 
sono stati alcuni di questi rafforzati come ho prov ato ad 
illustrarvi. 
Per quanto riguarda l’ultima domanda a quanto ammon ta il 
budget destinato globalmente alla sicurezza urbana,  presumo 
che la Consigliera faccia riferimento al budget del  nostro 
Comune, quindi il budget sul nostro Bilancio Comuna le, 
perché, ovviamente, sulla sicurezza urbana di un’ar ea, 
essendo competenza statale, incidono tutti quelli c he sono i 
budget delle forze dell’ordine, noi abbiamo present e sia il 
commissariato di polizia, sia la stazione dei carab inieri, 
sia la stazione dei carabinieri forestali, ma ovvia mente non 
è dato e non è, diciamo, conoscenza di questa Ammin istrazione 
comunale quale budget viene stanziato dal ministero  per la 
presenza di questi importanti presidi di legalità s ul nostro 
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territorio, ma mi riferisco ovviamente a quella che  è, 
diciamo, in qualche modo gli stanziamenti di Bilanc io della 
nostra istituzione, del nostro Comune e, in partico lare, 
siccome diventa difficile stabilire, diciamo, un im porto 
esatto perché il tema della sicurezza urbana afferi sce a 
tutto quello che è il corpo della Polizia Municipal e e alla 
attività che svolge, che trova all’interno del nost ro 
Bilancio, solo per quanto riguarda il corpo della P olizia 
Municipale un costo complessivo annuo intorno ai 3. 463.000 
Euro, ma che, come dire, deve vedere aggiunti poi i  progetti 
speciali e le varie attività che vengono portate av anti in 
collaborazione tra vari settori del nostro Comune e  non solo 
riferiti al corpo della Polizia Municipale, ma, com e dicevo 
prima, anche ad esempio agli interventi fatti con l a Società 
della Salute o con le politiche sociali del nostro Comune, 
interventi di riqualificazione urbana svolti da alt ri settori 
di questo Comune, ma che rientrano sempre in quello  che 
potremmo definire un budget destinato alla sicurezz a del 
nostro territorio. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Sindaco. La risposta, la replica della Co nsigliera 
Tauriello. >> 
 
 
Parla il Consigliere Tauriello (F.I): 
<< Grazie Presidente. La risposta, che ha dato il S indaco, 
che tra le altre deleghe ha anche la delega alla si curezza, 
dal momento che Sesto Fiorentino non ha un Assessor e alla 
Sicurezza, dà la misura di quanto sia importante la  sicurezza 
a Sesto Fiorentino, il valore che vogliamo dare all a 
sicurezza. Per quanto si dica sia una città sicura,  però i 
numeri sono questi e quindi delle due l’una. Oltret utto metà, 
diciamo, della risposta data a proposito del, così dei 
progetti per quanto riguarda la sicurezza, l’ordine  e la 
sicurezza stessa, pare che, pare fosse una risposta  
totalmente diversa perché si parla, per molti proge tti, di un 
qualche cosa che avviene dopo che il reato avviene.  Per cui, 
non capisco, appunto, per quale motivo abbiamo rice vuto 
risposte di questo genere. I patti, che non sono st ati 
firmati, il patto per la sicurezza, il progetto del  controllo 



 109

del vicinato, non sono stati firmati da Sesto perch é? Perché 
però in altri Comuni, invece, questi patti sono sta ti 
firmati. Sì, perché non c’erano delle, non c’erano risorse 
ritenute sufficienti? Allora, vuol dire che le riso rse 
dobbiamo provvedere noi a tirarle fuori perché se d iamo 
valore alla sicurezza, bisogna dedicare delle risor se anche 
alla sicurezza. Chiaramente, si parla di punti di v ista 
diversi a quanto pare.  
Però, quello della sicurezza io vorrei che fosse ch iaro, 
credo sia un problema trasversale, non c’entra nean che 
l’aderenza o l’estrazione politica perché sicurezza  è quella 
non c’è verso. Quando, infatti, il Prefetto in visi ta al 
Comune di Sesto Fiorentino, se ve lo ricordate, tem po fa, 
aveva ritenuto utili ed opportune le telecamere di 
videosorveglianza, non era banale, e, nonostante qu esto, il 
Sindaco, per più di una volta, rispose che a Sesto Fiorentino 
non c’è bisogno di telecamere di sorveglianza. 
 
Esce il Consigliere Quercioli. 
 
Il progetto “Controllo del Vicinato”, no nessun all armismo, 
l’ho detto anche prima, nessuno sceriffo, nessuno c he debba 
puntare il dito o fare preoccupare o fare venire at tacchi di 
ansia a nessuno. Si tratta semplicemente di valoriz zare un 
senso di appartenenza, un senso di condivisione e a nche di 
relazione, che probabilmente oggi è quello che manc a 
fondamentalmente. Per quanto riguarda, invece, si p arla di 
libertà dei cittadini, molto banalmente dico che la  mia 
libertà inizia e finisce laddove inizia quello dell ’altro per 
cui è vero che vogliamo vivere in un mondo libero, ma per 
essere liberi ci vogliono delle regole. Mi sembra a bbastanza 
logico. E se qualcuno si vuole sentire un po’ più l ibero 
degli altri, vedasi per esempio quello che accade o   lo 
svaligiamento che c’è stato nel negozio di Via Cava llotti o 
ai giardini stessi di Via Cavallotti, magari una te lecamera 
di videosorveglianza può servire a fare da deterren te. Non 
c’è niente di cui scandalizzarsi, non capisco per q uale 
motivo continuiamo sempre a ritenere le telecamere come un 
qualche cosa, degli oggetti assolutamente così mist eriosi. 
Per quanto riguarda, appunto, le risorse, bene usia mo anche 
quelle regionali, visto che ci sono, e se quelle st atali ci 
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sembrano insufficienti. Però, mettiamoci un po’ più  di 
intenzione.  
Le telecamere del Polo Scientifico sono state volut e 
dall’Università degli Studi di Firenze. Sono state volute 
fortemente perché è una zona di degrado forte, e ab biamo 
visto, appunto, che dopo l’apposizione di queste te lecamere 
la situazione è cambiata notevolmente. 
La risposta, appunto, non mi soddisfa affatto. E qu indi, 
nulla. I dati parlano, sono in attesa dei dati del 2018, 
vedremo le differenze rispetto al 2017. Poi, magari , 
ritorneremo sull’argomento, come sempre facciamo in  questo 
Consiglio, quando si parla di sicurezza. Grazie. >>  
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Consigliera. Brevissima. >> 
 
Parla il Sindaco Falchi: 
<< Prometto di essere breve. No, solo per puntualiz zare due 
questioni. La prima: non ho mai detto che le teleca mere non 
servono e che non sono utili. Lo sono, vanno utiliz zate e 
ragionato insieme alle forze dell’ordine su quali a ree della 
città c’è più utilità e c’è più, diciamo, una proge ttualità 
intorno alla presenza delle telecamere, ed è quello  che 
abbiamo fatto fino ad adesso.  
Seconda questione. Ho avuto modo più volte di confr ontarmi 
con la Consigliera Tauriello, non l’ho convinta all ora, non 
la convincerò nemmeno stasera, sul fatto che non es ista una 
delega ad un Assessore alla Sicurezza, solitamente è 
unanimemente riconosciuto che quando una delega se la tiene 
il Sindaco, caso mai, viene attribuita più importan za. Però, 
poi ognuno la può pensare come vuole e se uno ritie ne che se 
una delega viene attribuita ad un Assessore sia più  
importante, mi pare curioso, ma su questo non l’ho convinta 
finora e sicuramente non la convincerò nemmeno in f uturo, ma 
tanto su questo argomento torneremo a confrontarci a partire 
anche da quei dati sul 2018, che sono molto positiv i rispetto 
a quelli del 2017, il che non vuol dire che il prob lema della 
sicurezza non esista nella nostra città, ma vuol di re che i 
dati sono assolutamente positivi e che deve continu are il 
lavoro, che viene fatto da tutti i soggetti, così c ome è 
stato portato avanti fino ad oggi. >> 
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Parla il Presidente Moscardi: 
<< Bene, si passa al Punto n. 12 all’ordine del gio rno, 
sempre una interrogazione, che ha per oggetto: 
 
PUNTO N. 12 – Interrogazione avente ad oggetto “ric hiesta di 
attribuzione a titolo non oneroso dell’insediamento  della ex 
Caserma Donati” presentata dal Gruppo Consiliare pe r Sesto. 
 
Do la parola alla Consigliera Sassolini. >> 
 
Parla il Consigliere Sassolini (Per Sesto): 
<< Grazie Presidente. Presentiamo questa interrogaz ione per 
avere un quadro aggiornato sulla situazione della C aserma 
Donati dopo che nel maggio scorso veniva dato alla stampa 
l’annuncio che l’area non avrebbe più fatto parte d el 
patrimonio del Ministero della Difesa e sarebbe sta ta, 
invece, indicata come bene patrimoniale dello Stato . 
Con questo atto decadrebbe, quindi, la motivazione del suo 
uso istituzionale da parte del Ministero della Dife sa, motivo 
per il quale l’Agenzia del Demanio aveva negato il 
trasferimento del bene al nostro Comune nel 2015. 
Vogliamo riportare l’attenzione sull’area della ex Caserma 
Donati per riuscire finalmente a recuperare ed avvi are un 
progetto di risanamento e vivibilità su quest’area di quasi 
17 ettari che dal 1999, quindi ormai da vent’anni, è 
inutilizzata. Come ben sappiamo sono 16.700 metri q uadri, che 
vent’anni fa il settimo reparto infrastrutture dell ’esercito 
abbandonò. Si tratta di una superficie in gran part e occupata 
da capannoni coperti che, fino ad allora, erano uti lizzati 
come deposito e come officine di riparazione per i mezzi di 
trasporto. 
Dal 1999 ad oggi questi 16.700 metri quadri hanno v isto 
occupazioni abusive, deperimento ed incuria. Un’are a molto 
vasta che già ci ha abbandonato e che taglia in due  il 
quartiere di Quinto Basso, rendendo la frazione ori entale di 
Sesto ancora più lontana dal centro cittadino e la isola. 
Chiediamo quindi se da parte dei due Governi, che s i sono 
succeduti in questo periodo, è stato dato seguito a l decreto 
interdirettoriale del 30 aprile 2019, per la cessio ne del 
bene dal Ministero della Difesa al Patrimonio dello  Stato, 
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decisione che è propedeutica al suo trasferimento a l nostro 
Comune. 
Chiediamo, inoltre, se esiste un progetto di riqual ificazione 
dell’area, che consenta di ricucire questo pezzo di  città. 
Il recupero di questa grande area rappresenterebbe dal punto 
di vista urbanistico uno sfogo ad un quartiere molt o 
urbanizzato, assegnandogli funzioni sociali a benef icio di 
tutti i sestesi. 
Chiediamo quale percorso è previsto per la definizi one delle 
funzioni pubbliche previste nell’area, servizi impo rtanti ed 
utili sia al quartiere, ma non solo al quartiere di  Quinto 
Basso, perché quella superficie non è soltanto stre ttamente 
legata a quel contesto, ma è strategica per tutto i l 
territorio di Sesto Fiorentino data la sua prossimi tà sia al 
collegamento ferroviario che ad una delle assi viar ie 
principali di collegamento est-ovest. Grazie. >> 
 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Allora, prima di passare la parola al Sindaco pe r la 
risposta, invito i Consiglieri presenti ad inserire  
nell’apposita fessura il proprio cartellino. Grazie . 
Sindaco.>> 
 
 
Entrano i Consiglieri Sacconi e Guarducci. 
 
 
Parla il Sindaco Falchi: 
<< Ringrazio il gruppo, la Consigliera Sassolini e il gruppo 
consiliare Per Sesto nel suo complesso perché su qu esto tema, 
diciamo, al di là delle interrogazioni di oggi hann o sempre 
posto grande attenzione e hanno stimolato continuam ente, 
diciamo, l’amministrazione comunale a svolgere una parte 
importante su un’area della nostra città, lo ricord ava bene 
la Consigliera Sassolini, e vista l’ora non ci torn o sopra, 
ma su cui siamo tutti d’accordo che sia importante,  
strategica la sua riqualificazione e la sua ridefin izione. 
Devo dire che rispetto al passato l’approccio da pa rte dei 
Ministri con cui ho avuto modo di confrontarmi, in 
particolare con gli ultimi due e con la Ministra Tr enta e il 
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con il Ministro Guerrini è stato nettamente miglior e rispetto 
a quello del passato. Come sapete questa Amministra zione 
Comunale, tranquilli non rifaccio tutta la storia, ma ha 
aperto più volte fronti, richieste in maniera costa nte ai 
Ministeri della Difesa per entrare in possesso di q uell’area, 
oppure individuare forme che consentissero una 
valorizzazione, una riqualificazione di quell’area.  Devo dire 
sia con il Ministro, con la Ministra Trenta, con cu i c’è 
stato uno scambio diciamo epistolare, che poi però si è 
interrotto con il cambio di governo e quindi con 
l’avvicendamento anche del suo successore, il Minis tro 
Guerrini, con cui ho avuto comunque piacere di aver e una 
interlocuzione con le sue strutture, è stata assolu tamente 
positiva. In particolare, per venire agli ultimi sv iluppi, 
abbiamo avuto un incontro, proprio qui in Comune, i l 13 
novembre scorso, con il Generale Gambardella, che è  il 
responsabile della task-force all’interno del Minis tero, che 
segue le dismissioni delle caserme non più in utili zzo ed è 
stato un incontro assolutamente molto utile, molto apprezzato 
da parte nostra, nel quale c’è stata rappresentata la volontà 
del Ministero della Difesa di addivenire ad una ces sione e 
quindi ad una vendita da parte dello Stato, con un’ asta 
pubblica e con evidenza quindi pubblica, dell’area su cui 
insiste la ex Caserma Donati. Quindi, non per segui re la 
strada della cessione secondo il federalismo demani ale al 
Comune, che a suo tempo era stata richiesta, ma che  poi non è 
stata seguita, ma appunto di perseguire la strada d ella 
cessione da parte del Ministero e che, tra l’altro,  rientra 
in una di quelle facoltà e possibilità previste dal la Legge 
di Stabilità, se non sbaglio, del 2014. Ovviamente,  abbiamo 
condiviso all’interno di quell’intervento, che prim a di 
realizzare una cessione pubblica e quindi un’asta p ubblica, 
una evidenza pubblica su quell’area è necessario ch e gli 
strumenti urbanistici del nostro Comune ne consenta no una 
valorizzazione, quindi sia da un punto di vista eco nomico, ma 
anche da un punto di vista della definizione delle funzioni 
che debbano essere ospitate in quell’area. In parti colare 
abbiamo valutato che due potevano essere le strade da seguire 
su cui stiamo facendo gli approfondimenti per capir e 
soprattutto se una delle due è più rapida, se è per seguibile. 
La prima, ovviamente, è quella di avviare le rifles sioni su 
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quell’area in seno al ragionamento sul piano operat ivo 
comunale e quindi visto che l’inizio dell’anno pros simo 
partiranno i lavori tecnici per approcciare il nuov o Piano 
Operativo Comunale, è ovvio che in quel contesto de lla 
definizione dello strumento urbanistico l’ex Caserm a Donati 
sarà una delle aree su cui prestare particolare att enzione e 
su cui fare un ragionamento anche di condivisione, di 
partecipazione e di ascolto. E’ uno, diciamo, dei q uadranti 
più importanti di trasformazione, che abbiamo nei p rossimi 
anni sulla nostra città e sul nostro territorio. Op pure, 
l’altra strada che è quella nelle more delle defini zione del 
piano operativo comunale per seguire un accordo di programma, 
nel quale sia coinvolto, oltre al nostro Comune, an che il 
Ministero ed eventualmente la Regione e che possa q uindi 
questo accordo di programma fare variante allo stru mento 
urbanistico, al Regolamento Urbanistico attualmente  in 
vigore, ma scaduto del nostro Comune. Questa second a ipotesi, 
su cui si sta vagliando la fattibilità, avrebbe il vantaggio 
di perseguire un percorso ad hoc proprio su quell’a rea e 
avere probabilmente anche tempi più rapidi rispetto  alla 
definizione di tutto il Piano Operativo comunale e ci 
consentirebbe, comunque, di poter avviare una rifle ssione 
ampia con la città, in particolare con quel quadran te della 
città, ma direi con la città tutta, perché ovviamen te quello 
è un ridisegno di un’area molto grande, che ha anch e grandi 
aspettative e anche grandi necessità di interventi,  come 
avevamo detto prima. Quindi, lo stato dell’arte al momento è 
questo. Credo siamo arrivati ad uno snodo assolutam ente molto 
importante e decisivo. Spero che si possa definire la strada, 
che vi dicevo, più breve e più veloce, ma non per q uesto meno 
partecipata e meno aperta nella definizione dei con tenuti, se 
questa non fosse possibile, ovviamente, nell’avvio dei lavori 
sul piano operativo comunale, come vi ho detto, que st’area 
avrà una attenzione speciale e particolare per tutt e le 
motivazioni, che abbiamo enunciato fino ad adesso. >> 
 
Escono i Consiglieri Sacconi e Guarducci. 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Grazie Sindaco. La parola alla Consigliera Sasso lini per 
la replica. >> 
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Parla il Consigliere Sassolini (Per Sesto): 
<< Grazie Sindaco. Ci riteniamo soddisfatti della r isposta 
che ci dà e manterremo, comunque, l’attenzione sull a 
questione per i prossimi sviluppi. Grazie. >> 
 
Parla il Presidente Moscardi: 
<< Bene, il Consiglio è sciolto. Sottolineo che per  la prima 
volta abbiamo chiuso tutto l’ordine del giorno, lo abbiamo 
fatto. Quindi, questa è una bella cosa, bene. E ci 
ritroveremo a dicembre come i capigruppo sanno. Ben e. >> 
 
 
LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 21.17.  
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